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M ’Aftringe altra volta a dar 

fulle Stampe la Morte 
di Crifto Signor noftro 
polla in ifcena de'Fedeli 
la Pietà., e la brama de’ Nobili , che 
éon la loro gentile22a an voluto com- 
patire la tiepidezza del mio ftiie , e 
la povertà, del talento . Merita Ella 
chi la regga j ma conofcendo io l’in- 
dole voftra, mi do a viver licuro 
fotto gli aufpicj di sì nobile Prote- 
zione . Sà il Mondo la Virtù , che vi 
allifte , il Merto , che v’adorna , la 
pietà , che vi efalta > la Generalità , 
che fra gl’altri vi diftingue , e la 

Gloria finalmente , che vi chiama ad 

- •/ 






za beq 
de* 


Wby Coogle 


T -T -" 


- degmjf Mecenate . 'Già védtfCe Signo- 
re , ch'io parto di Voi, c non degl’ 
indici Avi voftri , che abbaftanza 
fon noti e per le Cariche onorevoli, 
„e per le Dignità foftenute», e per le 
eroiche loto Gefta j Se di labro parlar 
voleilì , o non baderebbe il cjrfo de’, 
.miei giorni , o temerei d’offendere 
la voftra modeftia , che uguale non 
conofce . Accoglietela dunque colla 
folita grandezza - d’animo , che ope- 
rato-, altróve avete, e continuatemi 
la grazia del voftro àuttorevole Pa- 
trocinio, ch’io nell’atto d’inchinarvi, 
•- ». • 

mi raffegno voftro 



Con. -gziit.ft 
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- * 


iltfsn ed Obligdttfsé Servidore 
Filippo Orioles. 
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APPARENZE DI SCENE 

Nel Prologo . I 

< Bofco con Porta Aurea chiufa, che poi s’apre 
con veduta di Città . 

* ' 4 *- # 

Nell’Atto Primo . 

Camera fino al fondo con Ninfa , tredeci Sedie 
pel Configlio, Tavolino, e finimenti da^ 
fcrivere. 

Città con pareta chiafa • f ; ’ ! : ~ 

Camera con Tavola , e fuoi addobbi , Ninfa , 
Sedie per la Cena* 

Città con pareta chiufa . 

Bofco fino al fondo con Grotte , e fafil • 

NeH'Attó Secondo /, ~ 

Camera fino al fondo con Ninfa , 7 . Sedie , e Ta- 
volino come fopra • 

Atrio con pareta chiufa » 

Camera con pareta chiufa , e Soglio in quinta • 
Camera fino affóndo con Ninfa» e j.Sedie; e Ta- 
volino come fopra 0 - : ’f* 

Bofco con pareta chiufa . 

Atrio con Balconata » Sciborio, e Colonna ne| 
mezzo . 


Nell» 
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; Nell’Atto Terzo,* - 

Atrio con Sciborio , e Balcone « 

Bofco con pareta chiufa • 

Camera con pareta chiufa , e 2. Sedie , Scabfcllo J 
e Gabbata in quinta • 

Bofco fino al fondo con Monte Calvario , e fuaJ 

fàlica). rxr: ' 

Bofco con parerà chiufa , e Grotta in quinta • 
Bofco fino al fondo con Monte Calvario , Solere 
Luna , e Sepolcro in quinta * 

Nella Refatrezionc . 

* * «* * . 

Camera con pareta chiufa • 

Bofco con pareta chiufa . 

Bofco fino al fondo con fepolcro > 

Za Scena firapprtfentaveUd Città di Gerufalemme , 

efua Campagna, 



, \ 
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INTERLOCUTORI 

Benché fiano 44. poffono però ridurli a ipj 
nella forma feguence . 


1 GESÙ’ CRISTO 
3 Maria Vergine. 

3 Pietro. 

4 Giufeppe, 
Eutropio • 

5 Nicodemo.' 

6 Giovanni. 

7 Simon- Lebrofo» 

8 Gamalicle. 

? Giacomo, 

Perdono . 

Ho Maddalena. 

Fede , 

Paggio • 

{zi Angiolo, 

Amor Divinò } 
Celidio, 
Speranza : 

12 Veronica; 

Pentimento ; 
a 3 Porfirio, 
pilìna, 


14 Caifas . 

1$ Mifandro, 

1 6 Giuda* 

17 Nizec.^ 

18 Centurione} 
Rofmofi . 

.-ip-Malco» 

Rubnic, 

Longino; 

Simon Cireneo J 
3 Rabam. 

6 Anna* 

7 Pilato i 

8 Erode; 

Orifel* 

Nitor, 

Rechel ; 

Gifma . 
il Darele.' 

13 Abra. 

13 Putifar, 1 ' 
Direnas • 

nella Crocifìdioae } 

\ - 


t6MV* fRSX 

pi Si Arpoftoli , di Servi > di Soldati , 

g di Barabba. PRO; 
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NelFÀtto Terzo w -*• 

Àtrio con Sciborio , e Balcone « 

Bofco con pareta chiufa • 

Camera con pareta chiufa » e 2. Sedie » Scabro» 
e Gabbata in quinta . 

Bofco (ino al fondo con Monte Calvario , e fuaJ 

falita*. orr : 

Bofco con pareta chiufa , e Grotta in quinta . 
Bofco fino al fondo con Monte Calvario , Sole, e 
Luna , e Sepolcro in quinta . 


Nella Refarrezionc . 

' «: \ 

Camera con pareta chiufa. 

Bofco con pareta chiufa • 

Bofco fino affondo con fepolcro , 

• 

Za Scena firapprefenta neUd Città di Gerufalemme, 

e fu a Campagna, 
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INTERLOCUTORI 

Benché fìano 44. poffono però ridurli a ipj 
nella forma feguence . 


1 GESÙ* CRISTO 
3 Maria Vergine, 

3 Pietro. 

4 Giufeppe, 
Eutropio . 

5 Nicodemo; 
Giovanni, 

7 Simon-Lebrofoi 

8 Gamalicle, 

^ Giacomo, 

Perdono . 
Maddalena 9 
Fede , ‘ 

Paggio : 
izi Angiolo; 

Amor Divinò; 
Celidio, 
Speranza ; 
a 2 Veronica; 

Pentimento ; 

33 Porfirio, 
piima. 


14 Caifas^ 

1$ Mifandro, 

16 Giuda, 

17 Nizec. 

18 Centurione; 
Rofmofi , 

v 1? Malco» 
Rubnic, 
Longino ; : 
Simon Cireneo 
3 Rabam. 

6 Anna* 

7 Pilato i 
S Erode; 

9 Orifelt 

Nitor, 

R'echel ; 

Gifma , 
zi Darete 3 

12 Abra. 

13 Putifar; ' 
Direnas • 

nella Crocifilfioue J 


tOMV^fRSS 

Pi Appoftoli , di Servi , di Soldati ; 

e di Barabba ; PRO:: 
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P ROLOGÓi 

BOSCO SINO AL FONDO 

• » , 

Con Porta Aurea chiufain quinta.' 

Crifio fui Tolledro da, ma parte con Giovanni } 
e Giacomo in piedi ; dall'altra fopr agiungono 
•io. odfpofloli con fafietlì d* Vii ve , e 
T alme in atto di divider f eie . 

•- - ; j « ì i 


a i „ 

. i - ;; 


Da dentro • Viva il Re d*I fraeje, <e viva, e viva l 
Tieté P Ignor tutto è v compito;(<0 ogni fanciullo 
i3 Carco d'ULive »e Paline 
Suli'efempio de* Padri 
A noi s'affolla intorno, \ 

E giulivo faconda il fauftò giorno 2 


trifl. Lodealp^Genitorè, ‘ , 

Che innalza ifTiglio a cosi eccello onoro 
Andiamo , o Figli iruet .* ‘ , 

Ti et. Ubbidiremo ^11 vero Re tu fei . 

Coro di Fanciulli con Talme't ed Vlive ì 

R ituoni V Etere. l .' f v « 
D'pteréoginbnft; v-i, 
L’opprcffo. e nubilo ; t 
Adamo vetere ‘ a - .. 

Simaticelerp 

O taqueftod». * 

(a.) Dona a Crijlo un ramo di Talma * 
ib) GV tdppofioli s l ine aminano • \ 


dv Gooole 


I 


A j 


2 . PROLOGO, 

Di Crifto amabile ■- 
* Sia la vittoria ; 5 ~ 

Eterna gloria 
Al Re laudabile 
Or tempre rendali , _ 

Che c'efaudì • 

®ivd. Nò , non m'inganno ; e? n udrò (4) 
v Gran Ai per bia bel core, 1 
Come dir fi fa mai Rege * e Signore i 
Pietro , Pietro fin dove 
Ci guiderà il Maeftro ? A Lui non tocca 
* . 'Deirolive la gloria * * * 

tLl - Quando pugnò ? dov'è la Aia tittoria ? * 
Mal per Lui, maf per noi. 1 / 

TieU Ma tempre tomi : ; , :i 

À fofpettar fifteffo ! ; ^ : 

Credilo Amico , Hi regge a fuo talento . 
Ogni cattivo ,* ogni fecóndo evento • * v * : ' 
Giudi Troppo fidi i Lo fai \ A A 1 1 i * 4 

Che fotto a mille fedì ' J . 

Ogài Scriba /ie Rabino * * * v 

Uccider lo volea $ _ ■* ; . *> 

La Gente di Sion anche è Giudea * 

Tiet. Ma poitfaccolfc . •/ 

Giudi Incanto i ignori ancora ~ A 

Colorito Pingarino?' yl - 
'Pict. Sò che fò onore i: - ; ‘ ^ 

Gtud . Ed ora è noterò danno • 

Grifi, Qtìaì difcordia d mai tjutRaJOnor sì grade 
— Solo dal Ciri difpone il Padre mio ; 

. E fe 

' GQ Si ferma»*. • ' - - * 

* -* " ■ A ' Digitized by Google 
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E fe còti vói fon ió , , ; - 

Perchè temete , o Figli * 

Perchè poco apprezzate i miei configli ? 

Cini • Signor , troppo fallaci. 

Di Sionhe le Genti * . • • • 

Tiet • E taci , taci 

Di fperàùàa , è di fede anima priva - 
Viva ilRe d*ITraeJei » , . ’ 

Tutti • E viva -, e viva » 

£fcoho Eutropio, Simon- lebbrofo, Óamalielt » 
7{icodtmo » t Celidio con rami à'Vlive * 

• ' i • . • * . . f 

f ^ t t * • ' r v - ’ 

Sim.icb. Viva chi a noi ne viene 
Apportato* d’togni celefte ben* 2 
Ecco il Rege de* Regi . 

Celid. O quanto è cara! 1 • 
i Eutrop. Viva il prometto Eroe , dolco riparo * 

Dell* UMane Sciagure. - * 

Carnai. Viva il gran Domato* d'affanni, a care* 
‘Hjc» Viva il novello Re. Sia benedetto* * 

Chi nel nome di Dio * • 

A i iberar Gerufaìerame arrivai 
Viva il Re d'ifraele . ivA 

Tutti. E viva 9 1 viva • 
jEutropm Di mille Palme , e Ulive 

Con lodi alte t e giulive il nudofuofo 
Coprite o miei Cópagni,applaudaogn’alm* 

- Quefta pómpa fefti va 

Viva ilRedVraelc* ' c ' /* ;*y 

Tutti • E viva > e viva • - i > 

a * fm 

* ' Digitijed by Google 


4 P R'O ‘L OyGjKn 

Coro • Rifuoni 1* Etere >mj ,. !v ,v ■ 

D’eterno giubilo* v 
.Y JL’opprcITo, e n ubilo • . 

Adamo vetere ;,*• «. 

Si rcmti.cclerc , ‘ y . • r 
in quello di* *>...•• ' 

*. * • • , i 

• * w ' , i • ^ * * * * * • ' 

Mifandro , tybnit, Orifd * e Tutifafda domo • 

* Ai\ W ^ ^ £. 'l\ * 1 /lV . 

Ail’armi, all’armi. 

Gi{id' Il dilli ,ò Pietro * licore * \ * * Y 

Mi paffuta nel. fen cinto d’orrore ! ^ 

Mif, Prello col ferro , Amici * 

, Se fedeli voi liete ; g , y, irh * / .1 -aYY 
E Cefatc *jp Ja Patria tir difcade te (a) 

Viva Cefare ,yiyaV ' Y *> j,: 1 >,*5 
Mora l’indegno Re;* /; jo'/ *.•/*"* 
^kS’ùcojttaor ora . hùovj li i>; . .e .W.\ 
Or//. 'Cada l’empio Opprefior £.* ' 

A<f/7. Gesù ne mora - (6>- ; 

Euer. Nò *fermatfcvche fia ? ? . 

Quelli è’i vero Mefiìa ; ò quella l’ora 
Da Profeti. avverata’. : : : Y r; * 

Mif* Ah taci , o Sire , y { i 3 /< 

Giorno è quello per. noi di rio marcire . 
Sìin.L. Or che giunge a goder nuove allegrezze 
Il Popolo Giudeo ; > . . Y uii ‘ <vY 
amY.Orxhc il Re Galileo 


... ,\ i 

• >. • ! ^ 

*• 


t >: ' 


•• .. >-# 


* I V 


"Vie- 


(a) ìtfcono eonfpade tp ivano » !> 

(b) S'avventano contro Cri(fo t e fono trattenuti 'da 
c i .^utropio , r 5/r^« -ieblmf o . 
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- Viene a guidar l 'anime n olire si Cielo* - ' -> 
Voi di fdegno fremete ?:* . .*■ K 'J 

Deh Tire fofpendeee • A piu contenti * .V& 

■ Sia pronto il voftro cor. Ah delle grazie 
Tanto fdegno , e hVor forfe ci priva : v ;, «5 
Vivail Redlfraele. v ' " r : 

Tutti. E viva » e vivi • — o v ' ; oli 

Oh tumulto fatale! 

Orif. Oh Re funeftò ! v .■ u *" 

Mif* Mi feri nbi f che fiero giorno équefto-1 
Cd. Padre , non $òche dir ! Tu mille vòlté 


Di Cesanti parlarti - * ‘ r» » 

Ch’è il ooftro Salvator, che'l vero Nfcnfifry' 4 
Ch’é il prometto Meffia 
Or canto odio perché « parla y che fia J* 
Sim.Leb. Figlio ì fpelfo nel Mondo ’ ' v> «vAT 
Per un lieve penfiero . . " - - ’ t ■,* 1 

Si confonde da! TU omo il falfo, e*I veto « 
Egli è Poltro "Media ; \ - ; . . - ^ * 

Credi a ìhé v non a q u elio ; ; * 1 v * 

D’invidagèìnte avvelenato grido • f 
Cd. Nò dolce Padre , io fón collante , e fidd . 
Mlf% Ahrhe l'ira m’accofd ! ;r; - c i 
S r pentì ri y chi per Mefiia l'adora . . (i); 
Sento » che il duoimi fvena! 

1 Onf. Avrai «de* falli tuoi giuda la pena • CO 
Tur. Qiiélt'aora pòpolar troppo è nociva , (i) 
Kk. Viva il I$e d'Ifraele!. .. .* . ° : i • - 
Tutti. E viva Ri viva. ' ■ *■- n;>‘. 


CiyTkrte . 

(cj Parte ; 


A $ i - i: ->• i 

(b) Prfrte. 

+ ^ ■’ .. t « e. .«5à 

, Qly Torte 


*• ’ 


1 s . 
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Giudi E fcmprc fio da tremar ! Che vita i e qo^fta 
D’un affannato cor dubia , e moietta l 
Cel. Formio le vffti mie grato folcilo 

Al Salvator del Mondo , al Re novello. ( a ) 
{rift, Gerufalem * Gerafalemme , oh quanto 
Tu mi richiami al pianto ! ecco a te viene 
Ilprooneffo Meflìa . Sol per fatarci 
Sollecito m ? a fjfannp 5 al tpp Signore 
Ricorri per piet4 * non oftinartS • 

Son pronto a perdonarti , Ahie tue ftraggi. 
Le rovine. f Ip feempio* • t • 

Oh mura,oMadri»o Figlia Patria, oTempio! 
(?iud. Reco che piange ! adeflo * 

Del periglio s f av?ede . E quando » oh Dio 
Ceffcrò di Seguir Uomo si rio ! 

Vict* Mr confondi, o Maeltro , il godimento » 

I piaceri , e le gioje . ' 

. Tu poi pianto; accompagni * 

E delie glorie tue troppo Ù lagni . 

(Tri/?, Si , deggio fpfpirar , quefto che vedi 
Su la bocca di loro eccetto onore ? 

, Sf ra fra pochi iftantj;, # y ' 

Fiero deprezzo , orror > flagelli , e pianti è 
Oh popolo infelice ! io ti compiango » 
M'afBiggeiltnodeftiao, f 

Che fi affretta a portar rodio latino • 

Giq4 1 Ohimè di noi favella ! oh me infelice 
Che finor l’adorai J . : ’ * 

Povero Ifcariote , e che farai? 

Viet, Chi l’in tende 1 Giovanni, 

• ..pei 

ta) Butta le vefli a pii del Tolledra :* ■/. ■ 
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De} Maeftró gli arcani . . ' 

Sài forfè interpretar ? \ 

GÌOV0 Alteruine 

Ei predice agli Ebrei , 

Chi fa di qual gran fallo of fono rei! v > 
Tutr. Te per Rege accecci|m • k 
Sìm.Lcb* Te per Signore ’. , 

Celti. Tu fei il vero Meflìa* 

Gara. Tu il Verbo Eterno • 

'H?c. Di te parUn le Carte * , v 

Sim.Lcb * Per te Vav vergo le Scrittore , e i Cam} 
Te confeiTan per Dio gli fteifi Marmi . 

J£utr 9 Torni ognuno a formar lode giuliva • 

Tutti . Viva i) Re dTfracJe , e viva » c vìva f 

Coro. . . 

" RifuoniPEtere 

D’eterno giubilo • “ 

L’opprcflb, e nubile) 

Adamo vedere 
Si muti celere 

fn quello di • (4) 

Giov* Eccco da fe medefme 

Con lieta , e faufta forte \ 

Si differran le porte , 

Gam f Oh meraviglie ! k 

£utr. Oh ftuporc ì oh prodigio | 

2 v£/V# Qh noi felici ! . » 

Ctl . Oh noi beaci ! \ 

Sim*Leb E’ giorno \ 

Quello di più contenti . 


„ .OTTA • A 4 

(a) s’tpre dtfcfitjfa U THrta 


Zntr. 
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t PROLOGO. 

Xutr. E chi non fi commové a cai portenti J 
7(icm S'oda di nuovo Amici , 

L'alca voce fediva ; 

Viva il He d'Ifraele • 

Tutti • È viva ye viva • 

Còro * 

Rifuoni l’ Etere , ec- 00 
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ATTO PRIMO* 

SCENA PRIMA. 


Camera fino al fondo con fedie per ogni parte , 
Tavolino con libri, e finimenti da fcrivere, 

. ^ .i * ■ • 

/ • 1 

Caifas ,, xdnna , fybànt Sacerdoti , T^tcodemo , 

Gamaliele . 'b(jzec , I^bnit , Vutifar ; 

Siimn-Leb brolo , Ortfcl % I\ofmofi , 

** • Giufeppe, MìJ andrò , e Guardie. , . 

» W «4«‘ ' «■ . *. ‘d k * ^ ♦ i * • 

T) Adri , Scribi , Rabini , a noftrf danni ' 

/ JL Già il Popolo congiura ; ogni ragióne 
Sovverte il Nazareno ièT&ge * e Riti 
Strugge , confonde , annuito 
Il Traditor plebeo ; * ^ f • 5 • ■ * > " * 

’ Di mille Colpe reo * - - 
• Non ha freno , e timor : vuol farfi Dio 
Chi nacque vile al Mondo Ah prefio mor$ 
Il Sedtictolr » l’empio ribelle a Roma • • ‘ 

Si vegga oppreflfa v^e doma 
L’audacia di cofiiji i ’Cefare ofiefe. 

Di noi fi ride ** ilSàcro empio , é PAra * 
A momenti difi rogge * Amici , or ora. V y 
Innanzi a voi Piotarne Grillò moràV ; 

Di tante colpe fue » • 1 * ' *. * ' * 

Oggi provi lo feempi® il Galileo \ j ’ ' ? > - 
Mora. » - ’ ' • - 


'vitina* Mora ♦ 


ì .w\v\ 
WjCi 
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ATTO 

'Kjc. Ma come? „ / f"\ 

Giuf \ Ah non è reo . 

Caijf Ei non è reo ! Che Tento ? 

Chi vuole a Tuo talento 4 
Delia Giudea rimpero 
Colpevole non è? : . 

Giuf. No, non è vero. 

Tiic. Egli è Umìl , Egli è Giulio , 
tigfm» È* ribelle 4'Augufto# . 1>iV: 

Gm* E conae ? ^ 

Sim.leb. E quando? 

•Anna» Quando Re lì Fé dir con voglia in Tana • 
Giuf Opera fu Divina , e non umana . 

I^b. il Popolo feduce i ^ 

Mifè Anzi li vanta 

Del Cielo, e della Terrn ; > 

Il Sommo Cr^atpr . 

*NJc. Fin qui non erra * ' . 4 

Titti f. Vero Nume non é , chi cerca il vitto i 
Sim*l<* Viveper ooftro amor mefchino*e afflitto. 
Orifel. Inganna con maggie le noflre Genti . 

* Gam. Le fue geft,* » il fuo dir fono portenti * 

V uol di Mefflà la forte , . , • 

Wjc. E s’Eglijé-tal <mi 
Bgbn. che dici? E* reo di morte » , 

Giuf. Dunque a voftrp piacere 
L'Innocente dannate ?’ * ^ ,• , 

Caìf. Deve morir. ^ . 

Xgb. S'uccida*;. . •. 4 . • 4. w.-. 

Giuf. Ah nò , fermate . 

^tnna* Che dir vorrai ? Non mfcrta 


■I.* :• 


i »• 




Pie- 


. . ’•) - — * 

P R. I M O; ' ii , 
piet£ , c\ìi prror pnn lente 
Di tante iniquità ? Lo vuoi Media , 

T uo Signore tei fai , 

Ma quantp indegno fia , tu ben lo fai. 

VjCi Egli è ’J noftro ìatcor , Michea io vuole 
Nato in Betletn fra rozze paglie , ed e .-.co 
Nafce in quella Bambin , come predille 
Colle Sibille il Patterei Reale 
Si H Giprnp la Notte , 

Ed i! Dicembre Aprile \ in cento pezzi 
Con Ce]p(te Portento 
Caddero Teippli , Marmi, Are, e Trofei 
Deli ? cmpia Idolatrìa ; 

E non vplete poi , cfi’Égli e Media ? 

Kf*. Payide non predille 
Che per ogni stagione 
L-Agno , il Lupo , il Vitello , il fie? leeone 
Uniti giacerai) , pape godranno ? 

Quelli perché tra lorcovan l’inganno ? 

I Cam. ffcafaini, udite? jjjn dì chiamò Giacobbe 
Il fuò Benjamin Lupo rapace i . 

Cepvo a Jeep # e fugace ' a 
N efcaJi dille ancor ; ftimò pur pano 
Serpe jniqpo , e protervo $ ?■ : 

E pur Lupo chi fu , chi Serpe, e 'Cerro ? ,'V 
Altro vol/cr fpjegar foittp quei pojni 
Di Lupo , c di Vitello ; ; - • > v ; v 

11 buon vecchio Giacobbe , t f l Paftof?|lo A 
Rubri* E ben, ma. ti rammenta : «?; ■; 

Che vogliono i Profèti : ? <> '•> i T\'t*- 
T utto umile il Media ' i ■ odunc J . ' 

• ; ' - Il 

\ * * 

t * - Digitized by CjOOglc 
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Il Nazaren Superbo 
Anela Scettro , e Soglio , 

Entra da Re le mura, alma sì rea 

Come effer può Meffia della Giudea . ^ 

Sim.Leb. Come fuperbo è mài 

Chi da povero vive ? Ignudo , e fcalzo 
Sù vii Giumento aflìfo ! ah meglio dici * _ 
Ch’Egli è Umil» ch’Ilgli è Santo. In Palethna 
Quanti fegni adoprò ! quanti Portenti 
Vero Nume Io fan ! Voi , che per prova 
Già li vedette , o Scribi * 

Dice , ditelo pur fenza li vore : ; 

E* fuperbo , è fallace , e feduttore . 

Per lufìngarci Solo 

Affetta povertà ; quelli prodigi ' 

Son arte di Maggia *; * 

.-. Così la Donna ria -*• '• r ( ■ ; ' 

Per opra di Babelle * , 

Fé (Vegliar dalla Tomba un Satnuelle • 
i.'. Empia fu quella, empio è Coftui • Piu voice 
Con rozahPefcatori T * x> . ' 

Noi vederti trattar? Con Peccatori 
Ear beó'Jungo foggiamo* '2 

. E una Turba ; pi à vii portarli intorno ? 
SimJj.ebi 1 ? verr Quelli s’eleflfe ; * 1 - 

Compagni^lPOpre fiie : fpargea tra Qucfti 

I (acrofanti Pregi , '5.1 r i: > 

, vlD^iCieKlcgiurte .Lcgi^ ' . 

Predicava a ciafcnn** » . . • •" « ' * ' 

Caif. Scaltro penderò ! a: 

Conobbe il Menfognicro » ; 

Che 


PRIMO. ,3 

Che deluder potea l'ignara Plebe • 

-*5 Con fognati Portenti . E che mi retta 
" Di più afcoltar ? E’ degno già di morte . 
Mif . Siano pur tante gare ormai finite . 

• Merta morir* - 
*dnna. S'uccida. > ' 

'Nfc. Ah nò , fentite s . t 

Mosé del Nilo le beli'onde chiare 
'Sanguinofe,ed amare 
Un di fece in Egitto . 

Fé fenza nubiT Etra * 

Poi lampeggiar - Impetra ' 

Nojofe Rane , e rie Locufte al fuolo / 

Fé nafcer Mofche in Menfi v. 

E mutò la fua Verga in fiero Drago . 

Mosé fu dunque Incantacor . fu Maao ? 
Cai/. Principesche favelli ? ; V 

l\ab. Ah lafcia pure t • ; 

Senfi cotanto fìrani Z ' 

^Caif. Mosé fu Santo , re pio • * A 

Mosé fu Santo , e non é Santo un Dio ? 
Tntif. Son nomi atta! diverfi 

Gesù V Mosé * Pur troppor f f ■*» 

Parlan POpre per Quello ^ Il Mar divifo , 
Il balenar del Monte , H , ; * ; , 

L'infocata Colonna , « , » .. 

L’Ombre , la Manna , é mille fegni , e mille 
Tutti fon ceftimonj j i : > . 

« Di fua bella Innocenza ; ~ 

Ma s'oppone a Gesù l'efperienza . • 

Ciuf. Mendicaièragioni I In Galijfca > 

Qua- 




Digifeed by Google 




A T T O 

^Qualora arftemeà^ EihCanJ appunto 
KonFù r’acqoc cambiate in dolce vmo ? 

p poi qual - 

ni Aia Divinità, Y cder . . 


t: noi C!U 3 ii P , J>Ìl*Òrrò 

pffùa Divinità, veder dell Orco 

forrida impnra qu^ n efo . e trift® 

Tornar fremendo R . Cf . fto , , 

11 nonie f°lo al £ [. ^ Di#> pià d -ùn Profeta 
>f. Non ocr qnelw . ?• , e nor) fu Nome . 
Opro a " fbra Ì r f. c B hi nacque mai 

^tìtOalil^.Oreome.^co. 

L°niquoGali'leo vero Media j ; 

rmf. Non fai , rh^Abdu racchmfi 

Ndte%e°lS^ ftf ? l^bbora poi 
I primi giórni fuol - > , 

Non deve a Galilea , . 

Non vuol forfè Mie a 

* povero il Salvatore ? ■ ■ 

Nato in ai o jq az * M e n Signore » 

K'P*"* 1 * : 

2SlS$»' ingioi qj, 


‘V* 
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Quanto il difcolpi > offendi più te flefio . 
Gwf. Offendo tutti voi • 

Caif. Badi , Ginfcppe ; 

Ti conviene tacer , fe fri prùdente . 

Ciuf. Non tacerò, fe oppreffoé l’Innocente; 
Mif, Non pollo più foffrir ! Principe , afcolta 
In quale errore involta 
Giace tua mente : il faggio Daniele 
l • Dice t ch’ógni Regnante 

Debba cedere il Trono al Re novello . 

Giuf* S’avverò li nell’Ahtro , e Crifto è quello „ 
Mif. Non ho finito ancor ; fe fàggio fei 
Lafcia , che tutelo fpieghi ì fenfi miei . 
Ezechiel confcCfa , ' 

Chcriforger dovrian le già confante 
Mura deil’embla Sodoma al Nàtale 
Del prpmeffo Signor . Davide ancora 
Bionde fpichep tomife , ■_* 
laonde con gran portento 
Semola fcuoceria leggero il vento » 

Ifaia, le Sibille * 

Vogliono , che il Media 
- Nafcer dovrà da Vergin fanti , e pia , 

Chi mai vide Cedui v ' ; • * 
pi rea! fcrto àmido ? Ove le Mura 
Dell’impura Città * dove le fpich* , ’ ‘ A 
La Vergine dov’é ? Padri, e Signori, 

A tanti iniqui errori 
Degna pena non t’é ? Faftofo l’Empio 
Vedrà Noi edinti , e rovinato lì tempio ? 
Ah nò , le prende offefe 

R21 nr, 


* PROLOGO,’ 

Giud, E fempre ho da cremar ! Che vita é qpelU 
D*un affannato cor (fobia » e molerà 1 
CeU Formi# le vtffi mie grato flabello 

Al Salvator del Mondo , al Re novello. ( 4 ) 
Qrifi t Gerufalem * Gerafalemme , oh quanto 
Tu mi richiami al pianto lecco a te viene 
11 promeffo Media . Sol per Salvarci 
Sollecito m ! affannp; al tuo Signore 
Ricorri per pieti « non olìinarri . 

Son pronto a perdonarci . Ah le tue (traggi, 
J.e rovine. . . . Io feempio » • * . 

Qh mura,oMadri,o Figli,# Patria, oTempip! 
&ud. Ecco che piange | adeffo ■ 

Del periglio s f av vede . E quando, oh Dio 
Cefferò di fegair Uomo st rio ! 

Tkt* Mrcoofondi * o Maeitro , il godimento $ 

I piaceri , e le gfoje 
. Tu col pianta accompagni , 

E delle glorie tue troppo tj lagni . 

Grifo Si , deggio fqfpirar , quello che vedi 
Su la, bocca di loro eceelfo pnpr? , 

. Sarà fra pochi iftanti: , 

Fiero dilprezao * prror » flagelli , e pianti « 
Oh popolo infelice Ho t! compiango , 
^affligge il tuo donino r r 
Che fi a filetta a portar l’odio latino . 

Gìud» Ohimè di noi favella ! oh me infelici . 
Chefinor PadoraiJ ,<:*•;<. . 

Povero I Icari oce , e che farai? 

?iet. Ohi l'intende 1 Giovanni, 

„ Pel 

f X) Butta le ve/li a pio del Volle dm < \ • 
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Macftró gli arcani , * - / v - 

Sài forfè interpretar ? . *. 

Giov, Alte ruine 

Ei predice agli Ebrei, 

Chi fa di qual gran fallo or fono rei ! - 
£«tr. Te per Rege accectiam • 

Sìm. t.cb. Te per Signore . , 

Celici. Tu Tei il vero Meffia ♦ . - ’ V* 

Gam. Tu il Verbo Eterno • 

T^ìc. Di ce parlan le Carte , 

Sim.Leb , Per tes'avyeran le Scrittore, e i Carmi 
Te confeflan per Dio gli ftefli Marini • 
iìutr. Torni ognuno a formar lode giuliva • 
Tutti . Viva i) Re d’ifracje , e viva , e viva f 
... Coro. 

Rifuoni l'Etere • 

D’eterno giubilo . • 

L’oppreifo, e nubilo 
Adamo vetere 
Si muti celere 

in quefto di • (a) 

Giov* Eccco da fe medefme 

Con lieta , e faufta forte \ 


Si di (Ierran le porte » 

Gam , Oh meraviglie ! 
hutr. Oh ftuporc i oh prodigio I 
'Njc. Oh noi felici! 

Ce/# Oh noi beati ! 


Sim.Leb E’ giorno 

Queflo di più contenti . 

OTTA • A 4 

(a) s’tfre V*rt* c ; 


\ 


\ 

\ 


\ 

i- 
1 - 
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Tutr, E chi non fi commove a Cai portenti I 
T^jc. S’oda di nuovo Amici , 

L'alca voce fediva ; 

Viva il Red'Ifraele. 

Tutti « E viva , e viva • 

Còro * 

Rifuoni P Etère , ec- 00 



•\ 


! ir • 

ìj' ^ 
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ATTO 

M Entrano tutti per la Tòrti yinrta • ‘ * ' 
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ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA. 


Camera (ino al fondo con fedie per ogni parr$ 
Tavolino con Ijbrj, e finimenti da fcrivere, 

• i • * • 

/ 

Calfas j Anna , fybtim Sacerdoti, T^icodemo , 
Carnali si e « ^zec , Rubnit , Tu tifar ; 
Simw- Lebbroso , Qrifel , Bgfmofi , 

Giufeppe, Mijdndro, e Guardie, , ■ }/ 

% '« •<. i, . * i j ( > ij t * ^ » \ ** # m 

Cd/jf. T) Adri , Scribi , Rabini , a noftri danni' 

* X Già il Popolo congiura • ogni ragione 
Sovverte il Nazareno , e£ege, eRici 
Strugge , confonde , anhfcUà 

Il Traditor plebeo; ^ r * * 

* Di mille tolpe reo * ; 

* Non ha freno , e timor : vuol farfi Dio 

Chi nacqueivile ai .Móndo * Ah prefio mof^ 
Il Sednttor , Tempio ribelle a Roma * * 

Si vegga oppreffa ,* Adorna ' * 

L’audacia di colini * *Cefare offefe , 

Di noi fi ride, iTSacro T^nipio , e PAra 
A momenti difì rogge * Amici , or ora. \ J 
Innanzi a voi l’infame Griffo mora * 5 ■ 

Di tante colpe fue * * * ^ . v ^ ( : .V - > 

Oggi provi io feerppi® il Galileo 
Mora. . r ; ■: , •• *, 


'Anna. Mora , 



to ATTO 

Ma come? , f f"' ^ ^ 

Giuf, Ah non è reo . v J. • x 

Caifi ; Ei non è reo! Che Tento ? 

Chi vuole a Tuo talento : . < t - ' , 

Della Giudea rimpero 
Colpevole non è? . . 

Ciuf. No, none vero. 

Vjc* Egli è Umìl , Egli è Giulio , 

E* ribelle d'Auguflo* • 

Cm* E come \ x 

SimAeb. E quando ? 

•Anna. Quando Re fi Fé dir con voglia infana • 
Ciuf ; Opera fu Divina , e non umana . 
fyb. il Popolo Teducc *. _ v . • 

Mijì Anzi fi vanta. 

Del Cielo , e della Terra » 

XI Sommo Creator • 

T^jc. Fin qui non erra • 

Tutif. Vero Nume non e » chi cerca il vitto . 
SimA. Vive per noftro amor mefchino*e afflitto. 
Orifel. Inganna con maggie le noftre Genti . 

• Gam. Le lue gefta , il fpo dir fono portenti t 
Vuol di Media la forte » . » . 4 ? 

'Wjc. E s*Eg!i ; e-tal »M».. 1 •. ! ■ 

I\ub^.. Che dici? E',rco di iportC^ , 4 
Ciuf. Dunque a ypftrp piacere , 

LTnnoccnte damiate f 
Caif. Deve morir. ^ r 

Hab. S'uccida » . ■■ j !.. ^ ■ i'. i;.‘. '* •— i 

Ciuf. Ah nò , fermate . : < 

Anna. Che dir vorrai ì Non mitre* 

■Ave >• Pie-: 


1 » 
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FU IMO; ' ii 
piet# , cjii prror non l'ente 
Di tante iniquità f Lo vuoi MtlTia , 

Tuo Signore fd fai , 

Ma quanto indegno Ha , tu ben lo fai . 

Egli e -1 noftro Fattor . Michea Jq vuole 
Nato in Betlew fra rozze paglie , ed e -co 
Naf^e in quella pambin * come predille 
Colle Sibille il Pallore! Reale 
Si fé Giprnp la Notte , 

Ed il Dicembre Aprile : in cento pezzi 
Cpn Cejpjle Portento 
Caddero Jempli , Marmi , Are , e Trofei 
DclPcmpja Idolatria ; 

E non yplete poi , ch’Egli e Meffia ? 
payide nqn predili? { 

Che per ogni Stagione 
E ? Agng , il Lupo , il Vitello , i? fof focone 
Uniti giaepran , pace godranno? 

Quefti perche tra lor covan l’inganno ? 

Cam. Rahinj, udite: p.n di chiamò Giacpbbe 
il fuo BeniaminLupo rapace i ' . • . 

Cervo altero, e fugace 
Nettali dille ancor ; ftimq pur Pipo 
Serpe iniquo , c protervo $ .«■ 

E pur Lupo chi fu , chi Serpe , c'Ceryp ? 
Altro vpJler fpjegar fottp quei nopai V » 

Di JLupo , c di Vitello - - * ; 

11 buon vecchio Qiacobbe , t f l Pafto??|Ig A 
Itybtt, E ben , ma ti ramnaenta : 

Che vogliono i Profèti • « l 
T uttp umile il Metti a ‘ » • ódunc. J . 

• ' • /. I 

\ « * 
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li Nazaren Superbo 

Anela Scettro , e Soglio, • • ' 

Entra da Re le mura , alma sì rea 
Come elfer può Melfia della Giudea ? 
Sim.Lùb. Come fuperbo è mài 

Chi da povero vive ? Ignudo , e (calzo 
Sii vii Giumento aflìfo ! ah meglio dici , 
Ch’Egli è Umìl, ch’Egli è Santo. In Paleliina 
Quanti legni adoprò ! quanti Portenti 
Vero Nume Io fan ! Voi , che per prova 
Già li vedefte , o Scribi , 

Dice , ditelo pur feriza livore ' 

E* fuperbo , è fallace , è feduttore ? 

‘H}z. Per lufìngarci Solo . * 

Affetta poverti ; quelli prodìgi 
Son arce di Maggia . ; ‘ 
r Cosi la Donna ria - - ^ " 

Per opra di Babelle - , 

Fé fvcgliar dalla Tomba un Samuelle . 

* Empia fu quella, empio è Coftui . Più voice 
Con rozaiiPefcatori T n o •• 

Noi vederti trattar ? Con Peccatori 
Ear benllungo foggiamo^ •■*.-'• ' 

E una Turba più vii portarli intorno ? 
SimJ>cb:>E? ver :* Quelli s’eJefTe 

Compagni^ll’Opre fuc : fpargea tra Quelli 
■ I facrofanti Pregi , i’s.i ; ii\ > 

. ' v lE>$DCi<el>le gioite Legi ^ 

'Predicava axiafcnnsw., . ' - * • 

Caif. Scaltro penheroi i; n 1 

Conobbe il Menfognicro » 


t • 


R: R IM/O. l3 

Che deluder potea l’ignara Plebe - 
Con fognaci Portenti • E che mi retta 
Di più afeokar ? E* degno già dì morte . 
Mif. Siano pur tante gare ormai finite . . , 

- I{ab. Me rta morir* - . 

•sénna. S’uccida, .* 

2^/c. Ah nò » fentite : , , 

Mcsé del Nilo le bell’ondc chiare 
Sanguinofe »ed amare 
Un di fece itrEgitto . 

Fé fenza nubrl* Etra * 

Poi lampeggiar . • Impetra 
Nojofe Rane , e rie Locufte al fuolo *' 

Fé nafeer Mofche in Menfi * , 

E mutò la Tua Verga in fiero Drago . 
Mosè fu dùnque Incantarci: , fu Mago ? 
Caif Principesche favelli ? '«b-f 
Ah la feia pure ; 

Senfi cotanto ftrani Z . ? 

Caif. Mose fu Santo r # e pio • » 

'Nic. Mose fu Santo , e non è Santo un Dio? 
Tntif. Son nomi afta! diverfi 
Gesù , Mosé . Pur troppo 
Parlan POpre per Quello * Il Mar divifo , 
Il balenar del Monte , T, :.*■«-*. * . . . 

L’infocata Colonna , 


L’Ombre , la Manna , e mrUe- fegni > e mille 
Tutti fon ceftimonj J * ** : : * • , * 
c Di Tua bella Innocenza ; ‘ • >' n 
Ma s’oppone a Gesù l'efperienza . 

Ciuf. Mendicaferagioni ! In Galilea 

v-J? :: * Qua- 
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uncino? E ih Cana appunto 
Non fé l’acque cambiare in dolce vmo ? 

T poi qual Oiàggi° r 
pi Tua Divinità* veder dell Orco 
L'orrida impura Squadri 
Tornar fremendo al Regno i nttof trifto 
n nnóie folo al profeur diCrifto . • 

o,r Non ocr quello Egli è Dio. Pia d-un Profeta 
oprò ancora prodigi > e non fa Nome » 

^Profeta non è; chi nacque ma. 

Profeta in Galilei ? Or come , Amico 
Come Potrai , ché fi* .. ù. j 
L’ iniquo Galileo ; vero Meffia? 

Ciuf. Non fai , che Abdia racchiufe 

Ben cento Galilei vèti Profeti . 

Nelle (pelonchi file ? Debbora poi 
I primi giórni (boi • «. 

Non deve a Galilea? 

Non vuol forfè Michel z -• 

Povero il Salvafcorè 

Nato in baffo Prefepc ? V, * 

Povero nacque il Nazaren Signor*» ; 

E da povero vive a tutte 1 ore • 

Orifi * (coltami* Rubino : . 5 

Da vidde , Damele , e Zaccaria 
Vogliono del Meffia Peccelfa cuna 
Sulle Ipìendide nubbi ; ... -u * . 

Se Quelli nacque Fra le paglie avvolto » 
Sopra il nudo tetreòò » . . 

Come è il Nume promeffo ? , 
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Quanto il difcolpi % offendi piu te fìefio . 

Ciuf» Offendo tutti voi • 

Caifi ; Bada , Ginfeppe ; 

Ti conviene tacer , fe fei prùdente • 

Ciuf, Non tacerò, feoppreffo è l’innocente* 

Mìf, Non poffo più foffrir ! Principe , afcolta 
In quale errore involta 
Giace tua mente : jl faggio Daniele 
! ' Dice t ch’ogni Regnante 

Debba cedere il Trono al Re novello. 

Ciuf. S’avverò li nell’Ahtro , e Crifto è quello , 

Mif, Non ho finito ancor ; fe faggio fei 
Lafcia » che ruttalo fpieghi ì {enfi miei . 

Ezechiel confetta , • • ' 

Che riforger cfovrtan le già convinte • 

Mura de/I’embla Sodoma al Nàtale 
Del premetto Signor . Davide ancora 
Bionde {piche promi fe , ' 

D’onde con gfan portento 
Semola fcuoteria leggero il vento » 

Ifaia * le Sibille K 
Vogliono, che' il Media 
'Niicer dovrà da Vergin fanta , e pia * . 

Chi mai ride Ctìftui 

Di reai ferro ò’mifìo ? Ove le Mura 

Dell’impura Città , dove le fpiche , « • * 

La Vergine dov’é? Padri , e Signoti 5 * 

A tanti iniqui errori 

. Degna pena non t’é ? Faftofo l’Empio 
Vedrà Noi eftinti , e rovinato 11 tempio ? 

Ah nò , le proprie offefe 

' R atir, 
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Rammentate, oRabìni.. . A che più indugi': 
Ceda al dóver così fatai dimora; 

Il Mago , il Seduttor predo ne mora » 
%Anna, Si , mora , é di ragion : dov’è queLMoot( 
Al. Tuoi caduto ? al Cièlo 
L’ima valle innalzata ? 

Così feri iTe liaiaV 

Dunque non è Coftui rìottro Meifia * 

Wc* L’ira, l’orgoglio , la foperbia, il fatto 

« • A > • aJ • A * * ** ' - 


x Uivm v r VMJt* ; f < , . 

Ù’umilrala figura»; 

Jy&é Attera Tromba 1“ . ! i of , t , 

Del fuo. terreo foggiorno rt , ‘ « *< 

Predice Malachia , ' ■ ' , 

Che fol farebbe il gran Profeta Elia 




C4W. È*, ver^ Nunzio funefto - r / 


;> ) 


; V : W-' ■ 

, 1 


pell’eftremo gran gforno 
Nel Mondo Egli verrsLper far foggiorno • 
Hub, Dovrebbe akarfi af veto Nume un Tempio 
Zaccaria a 


Criito ai quelle mura 0 u\fi ìt *,< - i 

Refo un Moftro ribelle y 

Chi vittime ; vendea> : ì^ccip da quelle; 
Sim.Leb • Fii zelo , e non livQrppfQ 5Ì p^ > 
Profanato non vuol; (germe. di pi,q ? ^ 

Tra. Se dunque è tal , ove adeguaci fono £ 

Chi mai gli porg? incènfiì! \ , \V ’ ♦ 
’Quefti fon di fai arguitimi fenfii. ' " 

Gatn. .Chi l’adora ? fon io ;" .! 

Eglid Tépio, egli é Giuflo,egIi é*Ì%patiDid 
*2f<* S’egtt ^Giulio, e&è Nume,* a~TT 
t ♦ 1 Per- 


•r <* 

ii * « 


v * 


*? 


PRIMO. 

Perché concede a Suoi 
Scuoter le Spighe in dì vietato a noi ? 
0W/.CheÌ>el Nume egli é mai?cambiar delCielo 
X Decreti , e le Legi 
Con lìmulato zelo 

E quando mai s’udì , che cambj il Cielo ? *' 
3^/2. E quando udifte voi , che il ver Melfia 
Viva povero abietto 
In odio a tutti , e da ciafcua negletto ! ' 
Catf, Egli é reo , Egli è infame ; ogni Profèta 
A Lui s’oppone . Ah più afcoltàr non voglio 
Inutili ragioni , indegne grida . 

Più fofftir boi) dovete . Il Reo s’uccida * 
Untta. Mora. 

Mif* Mora il crude! perverfo » e rio • 

Giuf, Sacerdoti , Pallore , e come ? oh Dio ! 
Dovrà morir » chi non ha colpa ! In Lui 
Qual errar conofcece ? 

Per pietà riflettete ... . . 

A benefìzi Tuoi , Santo, e Divinò 
. r. E* il Nazaren Meflì a . 

Qualunque Profezia 
Tutta s’avvera in Lui : 

. ) .Gjufto .Umile. Innocenti , 

■ 31 confdfan fovente 

Mille Popoli , e mille . Ad un fuo cènno 
Parlano i Muti , odono i Sordi , i Morti 
Godon l’aura vital , dà lume a Ciechi , 

Egri cura , e Lebrofi , i Spirti rei 
Fuga da Corpi offeffi ; . 

... Con la Turba volgar anche n$i ftclfi 

B ^ S*i 
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Sazia con pochi Pani , c fcarfi Pefci • ' 
Gl’òrridi Venti accheta , - * » 


LeTempefle lerena ; e QjidU poi . -t 
Non é Figlio di Dió ? t / . - •;* ; 

Sagrilego vi fembra,iniquo,erio? •*. 

- Il dannate a morir ? Ah Padri Auguri , 
-Come contro del ver Voi dece ingioili l- . 
L’Innocenza è paiefe . - - » ' : . ‘ a •> a a 
Chi reo lò vuole, è reo d’eterna pena . 

Più non vuò dir ; non sò coprire il vero : 
^ Tt condanni chi vuol , ina temaci fine 


Della perfidia fua l’afpre ruine . (a) 

Caif. Che altero favellar ! Tutto condono* f 
Al Tuo canuto crine • " *. .*;■*•**• * ■•• •* 

Le tiraggi', e le mine y,^ V 

. Fin ch-Io parca da qui , fofpendi Iddio . 
Oh Sentenza crudeli Un Innocente : . 


Si condanna a morir | Quipiu non regna 
La Pieci, laGiuftizia; -** i-o.* : ; A 
Odio, fdegna, e livore ’ % * Aio*. . 

Vi muovon Palme , e fon di fprone al core . 
Già s’atfreccano a voi * -a< ■ A-, . 

Con lacrimevole force i*t' ■■■ -, ^ i 


La vendetta dei Ciel, l’ira, e ia morte*, (£) 
Cam. Re fta te pur , crudeli* Io di Rabino (O 
& 1 1 carattere lifckvin « abbandono *>• •' % 
^ual io fui, più non fono * L .* 
tFÌtfci voi fietc un Gregge Wì , , •? 

Di velenofe $rpie * di crudi Moftrr , 

. Che non hao forie gl’infernali chioftri > 

! l .f- ) Af> IH* • a , * *: . 5 V s.-J „ .‘li , v , . 

(fy JParte* (bj Tnrte .-(e) putta il Cimiero . 


Digitized by GiOOgle 


P R,I M O. 19 

Ma di tanta empietà , di tanto inganno 
Ne pagherete il fio con vodro danno • 00 
Caif. Fuggi dagl-occni miei ; 

Un dì vedrai , chi fono,c qual tu leu. 
Sim.Leb. Ah più non pollo , oh Dio 1 

Sopir lo fdegno mio ! ( b ) ; 

Caif. Siedi , Amico Simon . , 

Sim.Lek Ah dal tuo labro 
Quello nome sì ingiudo 
Più non elea a tuoi dì • Son tuo nemico ; 
Odio il vodro commercio.Ah Padri ingiudi 
. Mille Furie vegg’io darvi d’intorno . 

Ah troppo a vodro danno 

Vi fpargono nel core 

Tanto ingrato Furore » Ài Cielo afpettjl 

Efigerne da voi giuda vendetta. (c) 

Caif. Vanne pur, ma non tardi 

Ne pagherai le pene» ? ■ , 

Che mora è di ragion . Morir conviene» 
Mìf. Soffra , chi può foffrir • io già ne corco (d) 
* A sfidarli a cimento • An quefti offefo 
La Maedà del Tempio ; „ 

Mera chi lo difende infiein coll’Empio » 
Caif. Nò, placaci; vedrai* 
v S*io faprò vendicarci • 

In giorno di lavoro 
S’arrefti il Nazareno , e fi condanni 
Alla Croce , a tormenti , a mille affanni ? 
E* quello il voto mio * più con il core * 

' Che colla penna lo confermo » e ferivo » 

B 2 f 1 

(a) Tarte* (b ) S'alza* (c (d) 


r 


*0 ATT o 

ri Malvageio Gesù dì morte è degno OO 
” Perchè Nemico al Ciel .Roteile al Regno . 
” Sù fedeli Rabici , oggi quett’Empio 
Mora con duolo atroce ; 

, Mora il perfido Mago . 

Tutti . Or mora in Croce . 

SCENA II. ; 

* 

' .ì Giuda,* Detti, • 

* t » » * . * - 

éiud. T) Aflore» ad _ ? ; 

X Chiedo un foto momento . 

Caif. Chi fci ? Parla . che vuoi ? - ' ' 

Còrd. Son io feguace . 

“ Bi €esù Nazareti : povero nacqui , 

Sempre Povero vifli ; onde (il confetto ) 

Per fomentar la vita ■ * ; ; 

* Crifto feg«H Crifto adorai ^credendo 

• £ ; *V- 

Ma poi m’avvidi ben della foiba* 

Egli é Superbo, Ingrato , ^ a- 
-Be* POvéM% del Volgo r;:Q . , , 

Infame Sprezzator, £mp». Fallace,. - 
Contrario a noftre Legl, ? v v ^ V •: 

Regè fi fa chiamar «li tutti i>Regi < ni 
Anzi «oà voglia ria ^ r44 U _ -J'.. 

; ! Chiede Oloeaufti qual novel Meffia i 
«Udite pur : La Maddalena un ricco 
» «Marmo rompe al (no piè di raro unguento i 
n Jo diifi allor : più tolto 


primo;* ** 

Vender fi può da Noi » « 

Ei largo prezzo poi > ' j 

Rcnderfi a Bifognofi • A quelle voci 
Urla , freme , -minaccia , ; -, , 

Di (degno avvampa, e di pallore aggiacci** 
Indi con torvo ciglio 
Difpettofo mi guarda, e quelli fono 
Midi d’atro veleno i detti fuoi ; 
s, I Poveri ogni dì fono con Voi • 

Mio dettino crude! ! feguj finora 
Chi al peggio mi iedufte ! ‘ „ *. 

Principi , non ftupite . E* giudo ardore , 
Che mi lacera il len. che provo al core. (a) 
Caìf, Frena , Mefchino , il pianto . Oggi vedrai 
Stretto fra più ritorte il tuo Maedro » 

Di fua morte t’affido : . * •' • 

Sarà Tomba la Croce al Mago innuO • 

Ghid» E come d’arrettarlo ' i . 

, Credi , o Signor ? 

Caif, La cura 

Sarà di nodre Squadre ; 1 , 

Gittd. Nò ? credimi , o gran Padre ; 

Il cenci invan , non lo fperar , fi ride • ; 

" E di Falangi , e d’Armi • * 

t i Con fuoi magici Carmi # • . 

Invifibrl fi rende agPocchi altrui • 

Gli bada proferir un folo accento — ;v . . 
< Per.diteguarfi poi qual fumo al vento? 

Ctif. Alla tua fel'imprefa , 4 

Dunque fi doni Io voglio • \ , £ ’J 

B 3 In „ 

(a) "Piange. '* > » - 
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In te folo fondar la mia certezza 2 
piud, (Rifoluco penfiero onor non prezza 
. Tutto farò , vel giuro , 

La fede mia ne impegno • 

Oggi il Maeflro indegno » 

Fra piu lacci vedrete , Alla congiura" 

Autor mi eleggo , e foi pochi Soldati 
Chiedo, chi sa? potrebbe a fuoi Seguaci • 

O da più furie invafo ... • 

Ma troppo lungi è il cafo. 

Quelli armati di ceppi , e funi, e faci j 

Sieguino l’ornac mie 

Per fconofciute , e folicarie vie « s * 

Ma poi del Traditor. . • Io mi vergogno? 2 II 
l’abito vii . la povertà • «via fame , « « 

Mi coftringon , Paflore , 

Il premio a domandar del mio fudore l 
faìfi Sì, sì non dubitar, ogni fatica 
Premio elìge , e'J prometto * 

Ma pria confegna il Nazaren legato ; v* 
. Indi per tua mercede * ■* 

Trenta danari avrai del nofiro argento » 
Ciudi Se tanto mi prometti, io fon concento. (a) 
Cai f, Mifandro, ilfommo Duce 

Fi, che fogna collui * Cauto alla preda 
E folleeito parta • -* • 

Mifn Ah godi , o core J . <* 

Gid vedrò prigioniero il Seduttore • (£) * 
Caffi Di voi fidi Rabini, 1 y 

V bel piacere a fecondar «'accingo; 


* A 

(a) Parte , (b) Parte , 
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Morrà * morrà Gesù con pena atroce , 
Hab. Mora fi perfido Mago • ~ ‘ 

^4r.na. E mora in Croce* . t 4 . 

S C E N A III. 


H 


C !. T T A F # _ . .. 

Gestì , e Mari* • \ 


*• t* * 


Cri fi, Ji li Adre , diletta Madre • • • « 

Mar, IVA Unico Bene , -’j. ; „ 

perchè il mio nome tu radoppj ? in volto 
Perchè tacendo impallidirci , c tremi 2 
Ti parti , e poi ritorni, ^ 

Medici , non rifolyi , e mille affetti] 

Vai cangiando a momenti ! ? ../>■ 

I fofpìri , i lamenti , , x v -v. ? 

/ Il piè tremante i lenti pafli tuoi i ; > • 

Figlio , che voglion dir 2 parla., clic vuoi J 
Crif \ Deggio da te partir , . - s , 

Mar. E vuoi , ch’io refli ^ tt; . 

Sola in mezzo aUe pene ? Ah che non poffo 

II pianto trattener * ? « c i . 

Crif. Madre, non darmi • ■ * s;*- i, 

Pia tormento , e dolore 5 •’ ?; 

Affai mi colla iltuo materno amorei \ 
Deh permetti , ch’io parta • * ? # ha ; .■ 

Mar. Empio martire ! , , ,:L>i:CT 

m Dove corri , Ben mio ? :* ; ; i 

Crif Vado a morire. . . t \ • 

Mar. Ohimè , con quelli accenti 
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L’Alma mi trafigefti ! 

Perchè tute* i miei giorni 
Pria di Lui , tu non fcerai » alto Signore ; 
Ah viver nonTOgl’io * fe il Figlio more . 
Crif, Dona triega agli affanni . Io te ite priego 
Per quel , che più di caro 
Ti diede il Padre mio . » 

So , che il più caro a te , Madre , foo'Io - 
Mar « Ah dolce Figlio, ah caro Figlici al feno 00 
V ieni * non ti fcoftar 5 ah che il mio core 

? [ià li (pezza per tema , e per orrore • 
Alfiftimi Signor ; A quello colpo 
Mi Tento vacillar • Pena sì atroce 
Recar non mi potrà l'iftefla Croce.) 
Genitrice, non piu» Noi perderemo 
Con sì debole pianta n » 

Dell’Opra il miglior frutto « 

Sacrifizio maggiore . 

- Non v'è del mio morir ,.del tuo dolore » 

Sai , che Figlio fon Io , nacqui nel Mondo . 
Solo per ubbidir , Il Padre vuole, , 
r Ch’alia Giultizia fua fenza dimora 
Io la Vittima fia , vuol ch’io ne mora» 

Mar* Ah mel prediffe Simeon , qualora 
x Vezzofo Pargoletto \ , .. 5 

- Nelle braccia ci Arinfe • li mio Diletto 
Eri , Figlio / tu iolo , in te godea • • -è 

Del Ciei la bella idea » Ma ch'ora affretti 
Il juo morir , dal core ^ . 


Pogge il piacer f e torna il rio dolore 
(a)jto abbracci^ 


» 


P R I MO. 25. 

Crif Coraggiosi refifti . E’ tempo ormai * 

Di morire per PUom . Secco d'iutorno 
' De* Profeti i fofpiri . Ah Quelli , Quefti 
i ' Con Jacrimevol voce V 
1 M* affrettano allaCroce . , ' > 

Tu lo fai Madr&mia* ; t. 

Quanto l’Uomo mi corta 5 . 

Egli fienile a Me , da Me formato 
1 , Per l’antico peccato ora lo veggio' -» , ■ 

Efùle dall’Empiro ,• in odio al Padre' 
Mrfopiètà* canto m'accrefce al pecco 
I! fervido delire , ;• v, 

• Che per Salvarlo or or voglio morire 
Man Odimi un fol momento. . . • 

Cri/, Il farei, ma il tormento. . , i dolci affetti., i 
La tua cura.,.i tuoi detti,, .Ah certa, oMadre» 
Di leéerarroi il cor • Alza la delira 
Per benedirmi fol , K 
Man Mio dolce Oggetto*;' 

Dal Padre, e ancor da me ili benedetto. (4) 
Crif Vado dunque a morir ? 

Man Parti. 


Crif Con tento" f f *- r f r r< 

Non fono ancor , di nuovo 
La cara Deftra tua • . , y? * r : ' v. 
Man Vifcere del mio fen, ti benedico ( 1 ) 
* Le forte ree. fatiche, 

Le lacrime , i fofpiri » e le mie care « 
Figlio , Gesù , mio Beni " " ! » •* v 

(a) Lè benedite i 

tbj Come fi opra 9 „ • - v., : . - • , 
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Ah foffrir non pofsTo sì acerbe pene • 
Vedova , abbandonata, * , . , , 

In braccio *lrio periglio.... 

Oh Croce, oh Morte, oh pena, oh Madre,oh 
Crif. Raffrena il pipto ,in cura v • ; • % 

Del Genitor ti lafeio .,,.t • ; 

Mar, Poveri affettimiei 1 ;. r, , •••-.• 

Se perdo il Figlio mio , ;v , , ; 

Come Madre fon io ?.. v.h. 

In cosi crudo affanno ^ ’• 

Pur troppo il mio dolor li fa tiranno * 

Crif, Genitrice mi fotti , e tal farai .. , .V . i 

E qual fai Tempre ancor Figlio «riavrai • 
Mar, Bella pietà 1 Mi Tento ... 

Figliò ,mancarv . * . * :, ; f - *; 

Crif. Lo sò qual pena ila •. ; ; ;/ ’ *v 

Dividerci così . Straziosì grande , •.<. 
Chiede da noi IVEterno Padre mio * 

Rettati , o Madre •> . «. . - r ' ,» • 

Mar, Ah caratigli© • . . • 

%A, 2 , Addio, (*)'•. ‘ «• ?>.»:»,« 


Mifendro , liicQdmO r t^Giufeppe * 

■ 9 U :■- * h'-U i 

Mif, *VT o , noi voglio adorar. Vero Meffia i 
IN Noniàpér me, voi lo credetelo lento 
Tutta la rabbia mia ^ 

. .7 U'utta fvegliarli al core; . 

- , .. • , Egli 

(a) Tartono per oppojie vie , 


scena iv. 
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•' Egli S mago, Egli è vii, fcgh è impattare , 

In mezzo a mille fpade 

-£fporrò la mia vita • E* mio l'impegno ; \ 

Che mora in Croce il Seduttore indegno 2 
Ciuf, Che barbaro livor 1 Che mai ci fece 
• -L'Innocente Gesù ? Chi a Lui ricorfe , 

E parti fconfolaco ? A nuova vita 
Lazzaro richiamò, diede la luce 
Al cieco Celidonio, ed alla Figlia 
Del meftoSinagogo - ' • 

Che a curarla l'invita -, j. 

Infufe nuovi Spirti • e nuova vita# 

7^/c, Mi confondo a ragion * Io più non veggio 
In Mi fandro Mifandro , eri de* Noftri 
La fperanza , il piacer • Del Giudo amante. 

: De* Malvaggi OpprelTor # De’ facri Carmi 
Interprete fedele . 

Or come cieco fei , come crudele ? . 

Mfi Col variar de' tempi 

Si cangiano i cottami i affai fofferfi 
Qualor da Rege il vidi entrar fattoio ; 

Or che vedo le Legi 
In fcompiglio # e rjiina , - 
•Al Cielo , a Voilo giuro ; , , 

: Senon fò,*h*Egli4ada, .-.« 7 * 

. 11 fangue mio di/perfo a ceri* vada* 

Non coftringere il Gjeló 
A catìigo maggióre Ti battitoio . 
v "Vivere ia queft'mor* '.v - ;i^ v 
La colpa tua 

Farmi gioota all’eftremo 5 * V' 

~ W • • V*V.~ 4h; " 
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Ah, che al folo penfier m’aggiaceio,e trèni 

'Mif. Le voftre debolezze ^ 

Deggio al fin compatir • Poveri Scrfpf- 

. ' Vi fedufife abbattane / 

L’infido Traditore ; 'Va 

c Ma rettatene pnr nel voftro errore • C *J 

Ciuf, Sentimi • 4 \ . ’•;* ' 

Mif Troppo iBtcfi . . . • : ‘ 

Oghi Profeta ; ’f; 

Lo publica Meffu . « t _ 4 ■ 

■ Ciuf» Tanti Portenti •' J-' ‘ V' T :* 

Son d’un alco-Poter fegm evidenti • 

Mif Nicodemo , Giufeppe , Io veggio in Voi 
; Un’affettato amor , che vi tralporta .«• 

Parlan le ProFezie , ma non per queito 
Nume buggiardo , ed a ciafcun moletto . 
S'accheta il mar , celiano i venti è li Ciclo 
Qualor fòfeo balena -, 

Ad un fuo cenno ogni rigor fcrena^ 

Solo perchè Natura * _ ' „ 

A maggid Tuoi carmi , alle beftemnne 
L’ordine fuo feonvoige . 

• fi r- 


»N ■ 

è 


i. Ul uiuv 1UV1 1VVII t - 

E cercate placarmi ? infin yen io mora , 

A Lui farò nemico , e a chil’adòrà .Ab) 
Mie. Vanne , crudo , fpietatò 5 lo non pavento 
lituo tfeé&tfiifW 5" * \ : ;V , 


Mi'fari lieta forte ’ 1 A 

lncontrarepetLai Pfftefla morte . (O 
Ciuf Oh facrileghi accenti 1 Ah non fia vero , 

(a) f» atto di pani# 1 } -* : £b) T arte * 

; ■ ($) Tarte , 



PU IMO* 2.9 

Che impunito n’andrai . L'ultimo fallo 
Forfè per te quello farà . Già il piede 
Porci incanto full'orlo 
Del precipizio rio ; 

Tarda sì nel punir , ma giudo è Iddio • * 

• SCENA y. . . 

\ - * * 

Camera fino al fondo con Tavola 

„ ,i * • 

« . . 

Criflo con 12. lAppofìoli fedutì a Cena con bulloni 
in mano , e poi Servi con Bacile , e Tovaglie • 






■jt. 

‘ \ 


Gìov, C I , Maeflrp , qui venne il Giovanetto 
. Sulle fpaUe portando r > 

Di limpid'acqne il vafo • : > y, 

*Tiet, Signore , a gran piacere * 

Afcrive il Pofleffbr di quello tetto 
La tua richiedale pronto > 

Giungendo ìartche alTecceflb , 

\ X’Qftela ftànaa , il cor, tutto fe fteiTo ; 
Crif E bene ; in quéfito Io voglio . , 

■ L'alca Lege Vernila ;; , N .. 
Adempir , miei Diletti ; ; 

Per compir ;utt'i detti , . . . V 

Di Mose, de* Profeti: 

Meco la Pale* or Voi 
. Qui celebrar dovete • : j . r 
.* A voftri Padri antichi 
. n, Fuor del crudele Egitto '< 

: Della già (dolca ler vitù molefta 


* * * * 


LVai*- 
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L’annua memoria è q netta * 

Alzatevi * ed al fianco fa) ; 

Raccogliete la vette. Ogo'ano infréttà 
Di quett’Agno fi cibi v- (À) - <. ? ? a ; . 

Or fedetevi, (r) e fiegua V 

• Laconfuera cena. £* già adempito 
Quanto prefcritte a Vòil’aàtico Rito • 

Or il Nuovo s’adempia ; 

E quel, ch’ora adopr* Io - \ , > 

Con efempio fedel fenza dimora 
Pronti Pun l’altro poi farete ancora • > 

* Recatemi quel Vaiò. Cd) r ; 

V ogl io l ega ire ancor quel gran prefcrittp 
Cottumé de? voftr’Avi * Ù ! . « : ; s . r 
Che in quettò di folenne ogn*un fi lavi • 
S’incominci da té ; Pieri** deh ttendi *4 
In quell’acqua il tuo pié; - . ' . ;<*;••! 

Tìet, Perché , 2 Màcftro ? XO - • c 1 i .' 3 ■ 

Tu le mie piante?...oimé! òò^che noi deggio! 
Che mai penfi,xheTai, dolce Signore^ 

Ah, che tremo,e m’aggiaceiof a tanto onore! 
Cri/. Siedi , clienti tempo |>oi -pr.> , 

Ti fard noto il tutto. :^ V*. * v* ; 

Tiet. E’ ver, ma noi permetto ^ » 0 - 

Sai pur chi fono ? Un vile, xì-h-^ ; V 
Un rozzo Pefcatare ; ; - h. 

Vuoi di più , mio signor? fon Peccatori ; 
Crifé Ancor dunque rkrofo a detti mici ? . 

(a) S'alzano . (b) Mangimi Agnello . (c) Man- 
giano le Lattughe .(d) Efceno i Servi con 
■ Bufile , e Tovaglie, (e) S’alza . 
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Tiet. Ma pen fa, dii Tu Tei *v<v T , . , ; - 
Crif. Non fia tua cura .«•*/ . 

Lafcia il tutto (fompiri (a) -.tr* . . 

Ti et. Maeftro , ah come y»i >> ? . 

Genutìeffo ad un Reo ! Non mi conofci ? 
Meglio guardami in volto . Al piede mio 
Nòn' voglio uriiìle un’Umanaco Iddio . 
Cri/ . Soffrimi , o Caro , e Tenti : < . v * 

Se rifiuti quell’atto , io ben ravvilo , 

_ Che non vuoi parte mccoin Paradifo. 

Ti et. Ohimè, che dici? Or qtiefto nò.Son pronto 
A quant’ora Tu vuoi ; comanda , imponi , 
Che ubbidito farai, (ò ) . r . v . ! 

Deh perdonami pur , lo sò ,ìdi’efrai 
L a va nouToio il piè , ma capo , emano ; 
Non fia mai , che*U Te reili lontano ». .) 

Crif. Giuda , Giuda., yy " vn */: 

Ciuci. Maeftro? „ 1 *aC. 

Crif. Alleane piante: ^ . a* . -n m 
^ etìolavacrdfòl noA ébaftante, (c) 

Con lacrime dimore 
- Lavando il pféy vorrei lavarti il core • 

Giud Lava , lavami pur quanto ti piace; 

^ '.( Conofco beri queft'nm ilei fallace . ) 

Crif. Ah Giuda , arilato Giuda', **- 

' Lafcia pur ^che-ài etto piede - ' . 

* Ornili baci imprima .fri) * c 

Giud* (Invan t'atfanni* : 5 ,, , 

Non credd a ttUHufinghe.ah non mangani.) 

(a) S' inginocchia , (b) S' afide , e Crifle lo Uva ì 
i .( c ) L*?a Giada* Olì bacia i piedi . { . 


8* « A T T O. 

Crìf. Deb rìconofci , Amico ». f 

La ruina, Terrore;. \ v* . / •• r . ' 

A! tuo (lamio , al periglio *-* J 
Apri una volta Pinnaccorto. ciglio » 
ilo con ardente affetto ;V‘. c .y- 

/ , l 'accolgo nel mio fenati Aringo al petto *00 
Ciad. ( Come cerca fedurmil A quelli ampletfì 
Debole mi. vorrai? Nò ,jcbc fon force * - 
; Nè mutar mi potrà rideva Morte . 
piangi al mio piè 1 col pianco . . . 2 

Altri sì * ma non Giuda • 

t ' Ingannar Tu potrai ; < .1 , 

Nemico , e Tradicor predo m'avrai.) 

Giov, , A sì tenero amore (&) r 

; Clual refifter potrà barbaro core ! - •’ 

Ciac. . La forgi va de* pianti ?b; ; r . v > 

Non pollo trattener dagl- occhi miei ! 

Tu , che de* Cieli fei ^ r:. 

11 fu premo Fattor , come sì umile - ; , . 

Lavi r piedi ad un Vile I Ah Jo conofco 


A tante prove , e tante* .. ~ - i j 

Che purtroppo delPUom fei refo amante, 
Crìf, Quella Storia dolente . c , . ^ ; 

Di mia morte innocènte* : / 

Che da me udifte , or ora -, f *; ri ; 
Con fumar, fi dovrà Uop’éuch* Io mora^ 
Ma fi rende maggiore il f fn|o tormento , 
Ch’un di voifia r A morde! Tradimento • 


pinti,. ( C he di feorfi fon quelli l ) ; ? . •• 

Parli di me , Signor T 

r - ;? • v . : Crif. 

(a) lo abbracci* f 0>) Cri flo Uva gl* altri **ppofl< 


n 


-r- P R I M 0« 

trif. Si I, Tu il diccfti. 

Tutti* Son-io Maeftro ? . 

*Piet. Ah forfè ». *• , / 

E* Pietro i] Tradieor ? * 

Crif. E’folcolui, (a) 

Che a quefto Vaio pria 

Stende ìa man con voglia ingiufta , e ria . 

T*iet, Oh fe noto mi fofle ! I miei trafporti 
Chi potrebbe frenar? Tema l'indegno 

II mìo giufto furor f tutto il mio fdegno * 

Crif» Taci , Pietro , e m’afcoica: . - , , 

. Pria ’che il Gallo col canto 
Tre volte fegni della notte il cotfp * 

Vinto da vii timore 

Tu Spergiurò farai, tu Mentitore. ^ > 

Tiet. Spergiuro e Mentitor ! E come 3. oh Dio f 

Caro Maedro mio * . . . . * 

Teco frappili tormenti . . / ^ / 

Son pronto per Jafciar la vita , il fannci* 

Se pur dqqpo n’avrai . 

. *ifp negarti ! che dici ? Ab non fìa mai • 

O$ 0 Vm Corri dunque alla morte ? (fi) 

« fd io con alma forte 
Rederò fpettator de’ tuoi dolori ! 

... v *> ch’io mora , Sigaor , pria che tu morì 
Crif Giacche morir degg'Io , 

Voglio dell’Amor mio 
Moftrar l’ultimo eccedo ; 

In cibo vi darò tutto me fteflfo * 

, N C Mici 

(a) Giovanni dorme fui f ette di Grifi* l 
(b) Si /vegli* • T ' j 

9* ■ •’ . 

Digitized by Googl 




Si4 A T T O 

MioGenicor, (a) Tu fai 
(pianto mi cotta l'Uom , quanto ramai • 
Pria che venga a! tuo Regno, 

Seco voglio reftar • Quello mio Corpo 
Dolce vita a lui ha , grato rrttoro , * 

E nel grand'Attd'-il tuo potere adoro . (Jj) 
' Si moti in Corpo il Pane, in Sangue ii Vino . 
- ^Ravvivate la Fede: *■>' 1 

Quefto pegno d’amor ogn 'altro eccede . 
-‘EceO nafcolli ir» Ij netto Vinó'’, t pane 
li Sangue , e 'I Corpo mio ; '« ■ * 

Pane , e Vino non fon , ma Tono-Iddio * 

Vói libatevi intanto • ■ p * j»k v ^ i 
Di quella Carne mia . V ‘ ; : 

Gioy, Sorran Mifteró f (c) * - / • 

Glac. Oh fomme arcane cofe ! * . * 

Giud • ( Oh cieco errore ! ) 

Tiet. Oh non udita ancor prora d -Amore ! 

€rifj. Bévete pur del vero Sangue mio* 1 
Giov. Che più ti retta Iddio? 00 ' V "' A V v 
•Chcpofiìam più fperar ? èhfc mai pocrefti 
Di più darci , o Signore ?"'* - 

Giac, Oh d'infinito Amor ttuperido Amore ! 
Tiet. OH Divina-Dólce 2 za ! i 1 ; r ; 

Giudi ( Oh Cafitle per me pielVd’^Ji brezza ! ) 

CriJ . No , cosi afttttrìv* il **-'•/ 

Non vi lafcio/ ma retti ^ ° 

. .1 • *-• ■ Nel- 

(a) Orano » -a* - " ’ 
i^ffyenedice il Tane , e<( il Calice . 

(c) 1 usti mangiano il Pane* 5 
id) Tutti bevono il Calice , 

't 

h m. OCMtyiéXi » „ _ a 
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Nella futura età quello Misero » 

... lavi eleggo Miniliri .ti*. , . • . . ^ 

Del Corpo , e Sangue mio • 

Cìud. ( Qual fd egn o , oh Dio 

L’Anima mi trafigge *11 fen m'aecora ! 

Più non poffò /offrir *Farò , che mora .) ( a ) 
Cmf* Mi é noto il tuo difegno ; 

Vanne l’ira a sfogar «l’odio », e lo fdegno • 
Godete sì » godete y© miei Diletti , ( [b ) 
Già mi parto da :Vot, a.::^ 

E al Padre mio. ritorno » . * i:i ’ 

Egli vuol la mia morte ; * : • 

Ma quella a Voi darà felice forte . (c) 

SCENA vi. 

...... s . ■ .*'•$ 

Citta', 

, - » v ’ '> t * 

CiUda • 

E PolTo ingrata Sorte . t. : : v 

Libero refpirar • Ah giuafe il tempo 
Di far le mie vendette s u . / 

Nazaren , m’offendefti : 4 
Speme più non ti retta , • » • 

Di sfugir l'ira mia t 
Sono i Prefaggi cuoi tutti follia • 

Penfa , che fon Nemico , 

. Che il mio OpprefTor tu fei * 

Che degli oltraggi miei 

C a * .. Tu 

(a) Tarte . (b) S f alzano . (c) Entrano can - 
t andò • 


r,r. 
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Tu rimorfonòn ai; ^ - u* s .Hi V 
Tradicor mi dhiamàfti; * e.taJ m’ami . . ^ 
Ma dove , a Giuda ? Ah ferma f > s - rJ " 
Placa l’odio * che fai ^ - o* ’ ’ 





: Afóus Signor Tarai «.-.ìiinn r.y-A à 
• Perfido Tiadkórc Jià . . 3 v ja.m f 

La Coftanza * *. la Fede, •; E farai fiero?.,, 
Ah nò , -mura penderò , • . E qual fofpt tco 
v)a vacillar miforza? Afi nó, non voglio 
I rimorfi afcoltar Tn quefta notte 1 
Sarò ibi per Aio danno , e pernii© onore 
Furia , Moftro , Nemico , e Traditore, 

( x ) VA> { :jj ùVi iili. £u V * * .< J,' £ ì{. 



SGENA VII, 

, i n >% j P 

CentHriore , Muco , e Soldati . 


, a 


1 -, 


CV«t. Hi gli eventi prevede , 

Non cosi prètto , Amico , 

Può gl’inganni incontrar • A tutti è nota 
La pofien te Maggia , ? v ’ f 

Di Coftui ,che fifa noftro Meifia , . ; 

Che fperiain ? FraJ’ombre 
Renderlo prigioniero ? 

Oh quanto oggi dal vero 
Nofirà niènte declina l In vàn s’affida 
Alle noftr’Armiil gran Paftor ;.la tua , 

La mia cura , il vaiare l’arte , l’ingegno 
Inatiii faran , forza non giova , , 
f Ove contratta Averno ; 

: Jlegote li Nazaren tutto Tlnferno» 

, , ■* Male» 


Digitized by Google 

.■% . w v JiM 


j » 


Pf R; I M *0. 37 

Male. Credilo qual lo vuoi # Qua giurai Mondo 
1 1 furto ha il Tuo confine . al cornuti bene 
Veglia l'i ftelfo Iddio, e-' 1 * ■.* . .v' 

Un Mòftro così rio , \ l; .;j 
Libero noif andrà , pretto d’intorno > 

Fra piu ceppi * e catene*, , y -J t , >iVg 
11 Mago fcelleraco oì ,y/. 4 < o?. ;j j ~ 
Geralalem vedrà ttretto , e legato 
Cene. Arrida li Ciel . Sieguane pur, che voglia • 
Io guiderò mia Squadra - .v 
Per <pieft*ignoto Calle ; 

Tu poi per quella Valle , 

Che dei Torrente alla gran Sponda è meta 
Veloce accorrerai . L'imprefa è grande , 

E chiede un cauto ardir.Taccian le trombe; 
Tacito ogn’un s’adopri • • . >>•<- ■ 

E fofpetto , e periglio .• • x * 

Vinca il voftro valore * .* • , > 

Male» T anco farò . Soldati , al Seduttore * T ( a ) 


SCENA Vili. 

- 'tyjzec , e Detti 


• > 


> * 


la 


*! I 


i J , 

/»U*iV 

*t. l'ì.' 


JO** C Erma , afeolea , gran Duce • < : ; 

Cc»r. J; A noi qual vieni ; 

Nemico v o Difenfor ? . 

KÌZ* f ido MeiTaggio 

^ ci Sov rano Paftor . Q^eft'anréó an*ilo<£) 
Mi giùttiiìchi a Voi, feion'io quello^ 

C y.i 

(3) In atte dipartire* {b) C li dd l'anello* 
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Cent . E ben , in pochi accenti • 

. Ituoifenfi reftringt • r. « * . 

7^is!, Amico , Tenti : - 

Giuda del Nazaren feguace infido , 
Conofcendo il fuo error , chiede al Pallore 
Pietà , feufe , c perdono ; 

E quanto inique fono 
L'opre del Tuo Maeftro a Noi racconta • 
Indi ri fol ve , e giura 
Della noflra congiura 
Farli guida fedel • A Lui , che folo 
E* nota di Gesù l’arte , e l’ingegno 
* rL’Opra s’appoggia e in pegno 
Del Tuo gran Tradimento 
ìTrenta danari-fi daran d'argento • 

T ucto accetta .. iTfuo Capo * 

Offre al noflro furore , 

Se Prigionier non rende il Seduttore • 

( . Tu con quelle Falangi . « 

Vi delle Ulive al Monte ; 

E dove il dolce Fonte ; v 

Del bel Cedron fonoro 
Urta fra fa 01 in tor cuofi giri , 

Ivi cauto tu lafcia 


Una parte :d.fe* tuoi : , a* , *■ n:- 

L’altra su l’Erto poi * v .. rn •. . , 
Vigilanceci lìegua. In folti dumi 
Cinto d’Edere antiche ... „ - 
' Uo gran fallo vedrai , d’intorno a quello 
Due gravi utwchi d’in vecchiaie Ulive . 
~ t S'increccian colle frondi ; 


* 
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PRIMO. 

QiiVi cheto t’afcon di ♦ai noto loco n 
li Guida giugneri* Se a -do c’opponi » 

,Se non leghi l’indegno , 

Empio Nemico oggi ci chiama il Reg£to.(V) 
7ent. irride a nortre brame • , >' K , ;> 
Favorevole il Ciei,?-.’- • - . 1 *. ’v.^ 

i.i le» Felice forte ì • ?■ ?, 

enf. Alle ftraggi i o Compagni . , • .O 

tale» A morte , a morte • (/>), • - ; • : 

SCENA IX. ■■<’[■■■ > 


Bosco fino ai fondo con Grotte , e Saffi . 

Qo in Orazione ; Giacomo , Gio vanni , e /Pietro 

. in difparte y fibe dormono . 


J Ncrearo Signor,- oggi dovrai 
Far noto il Nome mio ; 

J] eoo Figlio fon lo . Fido C urto de <v.C 
Di quei , ch'alia mia-cura j 
Tu piecofo lafciafii • 

Finor cucci vedefti - • ■ . • *v’’0 'J? * . 
Ai cao Gregge raccòlti • Ah Giadafo^o 
Precipicofo corre alla mina; ' . * ’ 

tu * ftpntà Divina • a 

» t ci re , impiega per lai ; •' L ì i :u* ' 

crdona i falli fui .... (f) ;• ì:, a r. t‘* 

li fonarne rfi nel foono ■/._ J» 
LJi feepoii veggio ! Amato Pietro ♦ 

t - c '"4 ( . /.Già- 

irte . (b) Partono . X c } $* fifa* • • * > * * 



40 ATT O 

Giacomo , mio Giovanni , 


* Ah voi dormite ancora ! . ; • 

Ergetevi « ed al Padre alzate i prieghi • 

'* Sò , che pronto è lo Spirto , 

E che inferma è la Carne . * x 

Miei diletti vegliate ‘ 1 ‘ . . 

Per non reftar fra quelli inganni avvinti , 
Che il fiero Tentator dintorno ha cinti . 
Tìet • Sì Maeftro, oh rotforf pronto voglio* •• 
Ma le gravi palpebre. . 00 

Ciac, Affai importuno . . . < k v - v '* . • ‘ 

Giunge il fonno a miei lumi . « • , w 
Giw . I/atre core, ilfilenzio , e*l mormorio 
Del limpido rufcello ■ • > 

DalPaure incorno, moffo > 

M’invitano a dormir; vegliar non poffo.(c) 


SCENA X. 

r, . i . . t , ‘ • * 

Giuda , Centurione 1 Malco , Soldati ; 
e Detti in difparte . • ■ 


Città . Q Oldati, Amici, eh che temete ? Un folo 
' Mal s’oppone a tane* Armi • 
f I fuoi Maggici Carmi , 

Lebaffe note , e le beftemmie orrende 
Inutili faranno * oggi il rubelle 
Se ci aflìfte la Sorte , 

Cinto alfin fi vedrà da più ritorte . 00 

;?-'/ ■ il." * O ' 

(a) Si addormenta . (b) Come fopra . (c) Come 
frpra , (d) Partono , e poi s’arréftouo * 
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Ma fermate ; potrebbe * ./ > 

Xn quefta o /cura notte • , 

Deludervi , e fuggir • Le Aie fembianze 
Porca oel vifo ancora ’ • 

Giacomo fuo Cugino . ■'* ! 

. A chf più m'avvicino, ) 

E imprimerò di- pace un finto bacio . 

Egli è Gesù ♦ Quefti legate voi * 

Che forza più non anno detti i fuoi • 

Cent. Tanto adoprar vedrai . 

Giud. Seguitemi . Che fò ? • , • Giuda , ove vai ? 
Ah che un gelido orrore ; 

Il piè m’arrefta . Ah troppo ; , \ . 

La mia colpa conofco i E/Fer degg’io 
Traditore al Maeftro, al vero Dio 1 
Cent» Parrai , che già vacilla i 
Male . Animo, o Giuda , 

Che più induggi ? Siam teco, alle tue vòglie 
Quella Squadra è foggetta , 

. Non dubitar , al Monte i pafli affretta , 
Cindm Si , venite « Ma nò, fermate , Amici « 

Un grave moto al core 
Io fento di Pierà • Come potrei , ’ -jq;. 
L’Amicizia tradir ? Che fallo è *l mio (a) 
Rendervi il mio Signor l.-Nol deggio,addio. 
Cent. Non fuggirai malcauto, 

Penfa alla fè giurata , .c: . a 

Le prome/fe rammenta, » . : - 

Nonrifoivi? che fai ? . . ti».*, . . 

O vieni al Monte , o in vece Aia cadrai - 
V •• ■ • ' * ~ - '* v ‘ r \ Giud * 

(a) Vuol fuggire* . ^ y tv ••••?, 
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Ci hit. Mora Gesù , venite , : ,• i. 

Son rifolutogià* Ma nò, (entite : r: ^ 

Il mio peccato poi ? . >• M’offefe a fegno. 
Che ne lento la pena apportici petto.-: 
Troppo dolco farei .. ? ».;.i •. *. . ... ) 

Se pollo vendicarmi, e la vendetta \ 
Obliaffiposi « Moraii Maedro f 
Sconfigga co , che fai ? Giuda , ove corri ? 
Mora , mora ; ma come ?... Qg ni rimorfo 
Ad un offefo cor Lira dilegua* . * 

Già tradirlo rifui vo . Ogu.’un mi degna. (a) 
Cent. Seguiamo i palli fuoi . . . 

Alile. E* noftro il Nizaren . Felici Noi 1 ( 0 ) 

Crif. Nume Eterno, la morite* ’ 

E’ già vicina al Figlio tuo. Collante 
Oggi l’accendo. Il Sangue 
/rocco voglio verfar *- l,e tu io vuoi . 

, Mai Difcep^li ancora (r). 

Giacciono m preda al fonno ! Amici, ira’ora 
Non potete vegliar ? £’ già vicino 
L’ingrato .Tradì cor. Ah deh vegliate, 

H meco i prieghi al .Genitor drizzate. 

Tict. Li mia cadente ecà tempre al ri paio 

Chiama le (lanche mébra...ohDio,uoi) porto 
I lumi aprir 1 Ma quello 

E* lo» no a fifa i mokHo # .00 . . , 

6iov. Maellro , alla cu*uv®ee » . *v ' 

Vorrei dettarmi or ora au : 


Ma , oh Dio 1 non pòrto ancora . ; l» . ^ 

t' -L 32 arti v:.ve wv» r: in*,: Gi&c» 

(a) Tórte, (b) Tartono. (c) S'alzi . (d) Si ad - 


do» menta . (e) Come Jopra 


.. > • r . 

* \ 
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Ciac, Ai dolci cenni tuoi 
Signor , eccomi intento . 

Ma che ! fopirmi i (enfi or or mi Tento • (a) 
Crif. Padre , l'acerba Morte 

Fa , che inutil non fìa . Troppo ve'gg'io 
Che il morir del tuo Figlio 
A mcxlti ancora è di maggior periglio . 

A sì fiero dolore 

Jò refìfter non porto • Eterno Iddio , 

Riftoro a miei martiri . ‘ ' 

Tu , che il mio affanno miri , 

Penfa quanto c crudel q ueft’Agon ia . 

Padre , pietà , riftoro ..... 

Fra tante angofce io vengo meno , c moro . 

.SCENA XIì (h 

Angelo a volo con Croce , e Calice ; e Detti . • 

• T T Manato Signor * perchè sì metto ? 

V-/ Non afHigerti tanto. 11 Padre vuole. 
Che paziente or beva • 

Queito Calice amaro# 

F u Toftegno . e riparo 

^elffjom effer voktti , or hi collante ; * 

offri la pena atroce • 

he ti fceglieftì dell'acerba Croce * 

I Ri/catto d'Adamo t } . x ’ 

>/o giova il tuo Sangue . 
orri , che temi ormai ? 


iddormentA . (b) Sviene . 


visi 
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. Vittima , e Sacerdote eflcr dovrai • 00 

Crìf. Come poffibil fia ; • , . 5 

Quella morte foftrir crudele , ed empia 
Ma il tuo Volere , e non il mio s’àdcmpia 
All'incontro, o Compagni , (b) ; 

Oggi vedrò , fé in Voi 

Regna zelo , ed amor . Se fidi fiete , ; 

Scandalo non vi dia quanto vedrete . 

Tict. Al mio fianco ti voglio. E* pronto il ferro, 
Il braccio , il core , ed io .. 

Sono qual Tempre fui ; 

Le mie prove farò sii gnocchi tui . 

Giov. Qial Tuono, qual rumor s’ode d'intorno ! 
Ciac» TeinOjChe avvenne. mai! che fiero giorno! 

■ • * • ’* CO 

S C È N X - XII. 

• t J 

V Gitila , Centurione , Mattò ; Soldati , e Detti . 

/ À 

Giud. Acftro , il Ciel ti fai vi . 

etili. LVJw A che venifti ;• Amico ? 

Giud. 11 tuo ftupore "" • V' ; 

'lo condanno Signor . M’Indufle amore. (0 
Crif. Con firnuiatò bacio 1 ;/ 

Oggi il Figlio dell’Uomo, 1 

Empio Giuda , tradifci;? ; ed al ruo core 
L’atto indegno non porca alto Tpa vento ? 
Oh fallò Amico! o bacio! oTradimento!(e) 
• -, Ma 

Ca) Fola ; (b) Va da' Difccpoli 
(c) S'ode fuono di Trombe . 

(d} lo abbraccia « (e) Giuda parte a \ 
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Ma voi dite: chi mai .r 

Con tant’ armi cercate ? 

Cent» Il Nazareno • , . . 

Crif. Il Nazaren fon'Io „ (a) 

Alzatevi dal Tuoi ♦ ( b ) Chi voi cercate? * 
Male . 11 Nazaren Gesù* , 

Crif. Quello fon 10#^ . , 

Fate di me quanto il furor yi detta , 

Ma i Difcepoli miei 
Vuò , che in pace lafciate. 

Cent . Alla Vendetta .. i 

Sé correte * o Compagni • II Mago, indegno 
Provi tutto il poter del vofìro fdegno • 

Gìov . Che farà? noi dolenti! (c) 

Ciac. Lafciacemi partir » fpietace Genti . (d) 
Tiet. Indietro , indietro , o vili , empip" Villano,’ 
Ferma il pié, tu morrai * relitti invano. (e) 
Male . Cieli , Stelle, ahi dolor! L’audace Vecchio 
Mi colpi nell’orecchio • 

Crif» Pietro j Pietro , che fai ? Trattienili ferro ; 
* Non impedir Palco voler del Padre • . 
L’ardire a quefte Squadre 
Da Me , da Quello ancor oggi é concedo » 
Avrei pronte del Ciel tutte le Schiere , 

Ma quefte non cerch* Io ; 

Morir io vuoglio , é*l vole il Padre mio . . 
Tiet. Ai troppo bello il Cor . Se cosi vuoi , 

Già laido il ferro , e fieguo i cenni cuoi. ( f ) 
v Crif. 

(a) Cadono tutti a terra . (Jby S'alzano . 

CO Fuggc • (d) Come fopra . (e) Taglia V orec- 
chio a Malco .. (f ) Varte . 

* . ■ • - ■ ■ _i t' ■ v* ; 


4 6 ATTO 

CriC. Quel Soldato a me venga . 00 

Oh quanto il fuo dolor m’aflligge , e fpiace! 
Ecco fano l’orecchio, (é) Or vanne in pace. 
Male . Strana Maggia ! - 
Cenu Fallace Incantatore ! 

Male * Corra a morir . * 

Cent • S’uccida il Seduttore ! 



ELL'oiTTO VK lM0 



ATTO 

' ~(a} Du , stinti fortuito Mal" irntozi Crifio • 

* (b> Gli fana l’orecchio • 


- A. . 


» Ì ' 
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IL 


SCENA PRIMA. 

.* . i II •* 

Camera fino al fondo. 


, *.4rmx , \abam , Va tifar , Orifel , T^zec , 

Mifandro , e Guardie . ■ 

piu (leggio fperar?Ia maggior parte 
Scorfa è già della notte , e fra catene 
}ui Tlnfaménon vedo ! Ah forte il Mago 
;>ual folitaria fiera - 1 

i nafcofe , ingannò la noftra Schiera • 

Signor , giunco c all’efirenio 
I Nazaren malvaggio 
>e' misfatti piu orrendi , onde a fuo fcorno 
roveri Pire nollre ; , v . 

i 1 ^ * 

• allor , che men fel crede , 

ìli fìringèran piu lacci .emano, e piede. 

Di punirglieli' 'Indégno • 

lon fia noltro penliér , Sia-fol di Dio ; . 

)i quel Dio , che d'Àbramo , 

)*I lacco , cdi Giacobbe 
u follegno', fperanza , e dolce cura. 

£ucl Dio , che l'empie Mura 
>i Gerico fuperba - ■> 

ece a terra cader ; e Quelli ancora 

* quel Dio , che da Noi fido fi adora . : 

Egli dunque è Poffefó, „ * 

E* fue 
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4 g ATTO 

E # Suo dover* che l'Empio * 

Provi per mano Tua l'ultimo Scempio • 
Hiz, Egli l3nolìra Gente 
Colmò di benefic; .. « 

Vèr Lui fitte alle tempia 
Di Sifara crudele , . , 

Duto chiodo Jaele* 

Per favore Divino 1 , -,\ 

Gli A malarici indegni^,, , -, 

Fugò da propri Regni 
L’inerme Gedeone * . - ; ' > * 

Opre sì chiare, e belle v v r ' ^ • . 

Mottran , che'l noftro Dia reggfe Ifraelle . 
taif. E chi può pretto Dio . 

Giuftificar fe Retto ? Il grave fallo 
Del Popolo fcdocco , i rei Prcftigi . 

" . Di quell' Ingannatore v . -, 

, . Ingrandiscono ogn'ora il mio timore • 
Or/T. Che dir vorrai , che forfè ^ 

Vi fu ancora fra noi , chi Io difeie ? 

Qiiefto è vano timor , Sempre d* intorno 
Si vede ftar la Turba adulatrice 
Di chi vive felice ; t - 

Ma fe la forte poi cangia d’a (petto 
Quel , che fu caro un dì » retta negletto « 
Cùf. E* ben , ma ancor pavento « 

Non c’inganni la Speme , 

Quante volte Ifraele 
Perde l’Arca di pio ? 

Eli gran Sacerdòte , , _ . 

1 Negli direnai perigli . v« 

Pian- 



SECONDO. 49 
Pianfe morì , gli furo uccifi i Figli. 
ìf. Con ragione , o Paitor ; Eli di Padre 
Non foftennele veci. 

Del futuro caftigo . • * ■ 

L’amato Samuele* 

L'ammonì , lo prevenne ; a quei ricordi 
Timido fu , ma non inoltrò dolore , 

Onde co* Figli poi pianfe l'errore • - .♦ 
Oggi vedrai gran Padre 
Il nemico del Tempio 
Strafcinato al tuo piè . Mille guerrieri 
Colla Turba vulgar lieti partirò» 
A'TimidH'Argento, a* Valorofi 
Gradi di giufto onor Io promercei ; 
Signor , prefago è *1 core ; . ... , 

Qui vedrò fra catene il Seduttore » * 

E* prefo , è prefo già lo fcelleraro • M. r 
if, Qui venga il Traditor ; me fortunato ! 

SCENA IL 

. . ■»’ . 

• \ t 4 K ' •' 

Centurione » Malco , Cri/ìo legato i 
. Soldati , e Detti . •>< 

* .. ; ,• . ;1 

mt. p Redimi , gran Paftor , alfai mi colla 
vj Stringer fra lacci il Reo ; 

Fi vanta la Maggia per fuo trofeo. 
dif. E' Quelli il Nazaren ? Dimmi fuperbo 
Dove lo fluol fuggì de' cuoi Seguaci ? 

1 tuoi dommi fallaci 

Quali fono ? Qual'è la tua Dottrina J 

D Che 
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Che vantarti Divina ?* 

Ttifpondi a detti miti ; • ‘ • 

Ma penfa pria qualfono : , e qual tu fei . 
Crif In publico parlai , k 

Al Popolo ne chiedi , e lo faprai . 

Mah. Srolto , così rifpondi 

Al Sovrano Paftorc ? A piè di quefto 
Sa croie temuto Scolio 
Con cale ardir favelli, e tanto orgoglio? 00 
Mif. Oprarti ben. Anima indegna ^ancora 
-D'eifér libero credi , e fopra il Volgo 
Oftencar tua portanza ? - * 

Sol qui la Morte avrai , quefta c’avanza . 
Crif Se mai parlai , di quefto male , Amico , 

Il Teftimon dimoierà . : ; 

Ma {€ fono i miei detti t- ' > ? j . 
Giurti qual Tempre foro , e a tutti noti , 
u Perchè , Amico , perchè tu mi percuoti l 
Male . Uccider ti vorrei . Ma qual dolore ! 

Io mi fepco mqftr iSjbcèèrfò^ol» Dio ! 
Arido, e fenza moto è il braccio mio • C b) 
Caif. Ohe* incanto ! éhe Maggià ! vii traditore 
Fiero oggetto fatai del mio rigore . 

Dimmi : confetta pur, io te ne priego 
l'apevqufc! Nume,èhe3ioi regge, t mantiene; 
Sei tu Figlioli Dici? r*-y.iiv^ ^ > 

Crif. Tu 4o dici.. Sò be$ v^fep in gloria arti fo 
cTttonfance verrò dal Paradiso 
C*if. Ohimè , beiìemmiò ! (c) r 1 1 

; • . 

(a) di' dà uno fchi affa (b). V arte . CO'^ z 
(tra la velie • -* 
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SECONDO. 

%ab. Beftetnmiòl' Indegno. 

Caif. Tutto m’avvaiqpa il co? d’ira, c di idegno. 
Nisec , fopra quel foglio 
Scrivi quant’ Egli dille . 

D'eflfer Figlio di Dio • 

Xiz. Oh fuperba beftemmia 1 (<?) ;/ £ T . 
Anna,, Oh note infami! ;• § 

Orifel. Oh il gran Figlio di Dio ! 

Putif. Oh colpa indegna ! 

Mif. In fen lo fdcgno mio ; ;v , \ 

Più reprimer non poflfp . A tanto giunge 
la tua malvagità ? Nume ti fai ? * • • . 
Crudo Moftro morrai* 

Caif. L'ira per poco •. • * ,, .. » # } 

Raffrena ancor ; feconderò tue voglie • 
Fra più ceppi guarda** , x . c- ( \ 

Il Seduttor , Io Jojrpnfegup ayoi .j <-r 
Cent. Efecutorfarò de' cenni * 

Anna* Vanire • - 

ì{ab. Parti daquj% 3 ( \ * 

Putif. Fuggi . . " . L i I O fi Gl ' * 

Orif. T'invola- i< ; >■ u'jVv { f • 

3N jiz. Pago alfìn mi farà tua morte fola 1 3 . j 
Mif. Sgombra , cprri Inumano. » : ; 

Nò » non potrai fcampar da queftamano * 

, t .o’ì ti tìinhii il A 




i"'- 
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j . 3 . -noi) ' i * w:ì c '• • , 

D 2 ' ;>v I ' • i ! SCE* 

Ca) Strine» (b) S'avventa contri Cfffl* j 
;0 Varte con Crifto , e Soldati. 
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1 S GENA III. 

Giuda, e Detti . 


Giud. T) Aftóf ,6iudà fon’io : quanto promili 
| r Ho già tutto adempito ; e fé la vita . 
Se il mio fangue vorrai , 

E* tua Signor , so , che ti devo affai . 

Caif. Alma collante , e fida 

Non ii mentir . Ma dimmi : in tuo follievo 
Solo per compiacérti , 

Che far dobbiamo mai ? 

Giud . Cerci a me fono 

• Sperando nel tùO cfor tutti i favori : 

Sai ben , che il mio decoro 

10 pòli in abbandono, 

Solo^per^uadagnar quel prezzo.;.oh Dio!... 
Oh prezzo infame ! oh Tradimento rio ! 

Caif. Chi t’affligge ? a che piangi? ; 

Giud» Io noi faprei . . ^ 5 ■' 

Si prefenta all’idea 

11 tradito MaeftrOi « 

I beneficj fuoi uQBaftay già vedi 

* 1 À qaafróifero patto ^ - i - 

Mi ridurtela forte, 

Che mi fora follipvo oggi lajnorte ; 
Mefchin , povero , afflitto , i giorni , e Pere 
Paffo fenza riftoro , e fenza pace . 

E quel vedermi poi moftrato a dito 
Per fciifò Amico , e Tradicor crudele ; < 

«. . . ' Oh 


SECONDO- 4* 

Oh qual mi rende al core 
Infoffribil cormeneql 2 ^ 

Oh vergogna/... Non più, dammi Pargento. 
Caìf. Lafcia il roflbr • MiTandro , al fido Giuda 
Trenta Argenti confegna . 

Mif, ,E* pronto il prezza^)** . . * 4 ^ 

Caif* Spiegati , vuoi di piùi^ 

Giud. Mi balta , addio . (6) 

I\ab. Sempre pronti ci avrai- *■ ~ . s* .v > 
Giud. Lo sò . (c) 

*Anna. Ma Tenti. : : ' r m 

Giud. Lafciatemi partir ; non piu tormenti . (d) 
*Njz. Quel cangiarti di volto . • . 

Giud» A voi non fpetca 

Efaminar Pinterno . ( e ) 

(Io provo nel mio petto nn crudo Inferno-) 
Caif . Seguitemi , Rabbini ; a Ponzio or ora A 

I noftri voti , e le Tue accufe io porto * 

Sì , ch’èftinto il vedremo \ 

Pria, che giuoga alPoccafo il nuovo giorno- 

II Ciel c'aflìfterà col Tuo favore • . \ 
xAm*. Mora 1* Empio. 

*éb. Sì , mora il Seduttore ; ili.-»*.. 


Da $ÈBi 

(a) Gli dà l'argento • . ,i\.z 

(b) Puoi partire* ... -v .il.) ( 

Cc) Come fjpra . • ; . 

Cd) Comefopra . •. • 

Ce) Varte * " [ 
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m I y y '■■■>’ . ' < 

„ SCENA IV. 

* Atrio# •* ! 

’Ubra t e Hjtor innanzi al fuoco , indi Pietro, 
e poi Darete • , . 

9 - , . 

%Ahta . POo confafa , Nitor ; un Galileo* 
i3 Un povero Plebeo • 

Vuol di Mefiìa la Sorte ! 

Se i! Giudice fofs'io , gli darei morte . 

'Hit, E morirà , non dubitar ; vedrai 
Del fuperbo Pardire 
Punico or or con barbaro martire . 

&Ut, C Qual facrilega voce 

Odo intorno fonarmi ! Ah troppo atroce 
Mi fcende al cor ! Ah del mio buon Maeftro 
Favellano Coftoro ! } 

• • • Amici , in vecchia età pur troppo il freddo 
Or fi rende molefto . Ah permettete , 

Che mi rifcaldi un poco • 

%Abra . Il Poveretto » 

Come trema ! T’accofta . ( Egli mi fembra 
Del Nazaren feguace • ) Oh fvencuraco ! 

Il tuo Maeftro , il crudo Mago » e vile 
f Non fai , ch’è prefo già ? 

Tiet. Donna gentile. 

Che vuoi dirmi così ? Rammenti invano 
Di quell* Uom le fvetiture. , 

Sò , che afftiger dovranno i fuoi perigli 
, Un 
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secondo'. *** 

Un cor , che l’ama , e fìegue *• ; _ 

Tiet. Parli forfè di me ? 

.Abra . Di ce ragiono • fono! ) 

Vi et. C Che inciampo è qnefto! in che cimento io 
V(itm io ti vidi nell’Orto , e quel tu fei , 

Che l'orecchio . . .. ^ : a . \ 

Tiet. Ohimè! che dir vorrai^ 


T ’i n ga nn i , 'a 1 co Guerriero • > 

*Abra. Nò , non t’infìnger piu , narraci il vero : 

* Non fei tu Galilea ? ' ; ~ 

Tiet. Sbagli ^Sorella * * 

Non è di Galileo là mia favella . 4 ; *i 

Lardatemi partir . « • • ... \ • 

Abra. T’arrefta. : . X‘ . 

Tiet. Oh Dio ! 

Quel che cercate voi , quel non fon io» 
L^bra. Ma non conofci aimen ? * 

Tiet. Nò , v’ingannate . 

( Mifero fon fcoverro ) Il Citi • eh* è giufto 
Fulmini fopra me , fe lo coftofca*;(à) 

Non arrecarmi più » . » o . '» 

Darei. Ferma , ove vai ? 

T u che fofti feguace in Paleflina * i.» > - 
Di quefto Galileo , che dir potrai* T 
Non è di morte reo ?' • _ . * 

Un Impoftor fallace r i ■ .. >i \ 

Al Regno noftrp ogn’or torbido , e fiero 
Dc.ve deno morir i c i . ;j.r* -t 

Tieì. (^Povero Piero ! 


Mentir m’è forza . ) Amici » -0 Vi .* v ~ : 


D 4 

(a) Cauta il Gallo • 


. v»vj . Per 
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Per Dio vero vi giuro . Ah tu rifpohdi 
Per me Signor , che tutto vedi , e fai: 

Non cono fco queft'Uom , nè il vidi mai, (a) 
«7s {it. Non m'inganna il penfiero . 
lAbra. E' Seguace di Crillq* 

Darci . E' Menfognero . (6) 

SCENA V. 

Mifandro , Centurione , Tijzec , e Soldati . 

* • / 

Mif. C I , perchè fpeflfo 

i3 E' prudenza il timor.Quell'alto fdegno 
Ch'ora provo in me lleffo , lo quel vorrei 
Nel tuo core , o Nizec . Tu perchè Tei (c) 
Con i foliti tuoi freddi penfierL 
Incollante nell'opre , i 
Neli’efeguir negletto ; 
e < Perciò mi lagno ,ed a ragion fofpetto l 
Quanto mal mi conofci ! Io folo ad arte 
Celo la peggior parte 
Dell'ira mia ; conofco , 

Che nel periglio ellremo 
Precipitar potrei . 

Sarian de' idegni miei ; \ ' 

Memorabil trofeo tutti coloro, v 
c Che a. prò del Nazaren portano i voti , 

E Giudici , e Rabbini , c Sacerdoti » 

• i; • Cene ; 

(a) Canta il Gallo • -A < . - . »-■ 

(b) Cartono . ' ; 

(c) *Al Centurione k -■ > •• 


SECONDO. . 57 

.. Sempre è degno di lode 
Chi matura l’afFaf pria , che rifolva . 

T anco fdegno , che giova , 

Se poi nel miglior corfo 

Può placarlo ragion ? Pria fi convinca , 

Si confonda , e condanni , e alior vedrai , 
Che Minifiro miglior di me non ai . 
i 1 anci vani pretefti . . f 
Io difiinguer non voglio ; il ferro in mano 
Mi darà la ragion . Chi pria vacilla 
Nella comun difera 
Nè pagherà col fangue fuo l 'offe fa . 

Or cu , che puoi nei tetto (a) 

Penetrar di Pilato , i palli affretta . 

Digli , che qui Pafpecca 
11 Popolo inquieto . A noi Pingrelfo 
Non permette la Pafca • In quello giorno 
Si maturi la caufa . Il nuovo Sole 
Vivo non vegga il Malfattor crudele . 

Penfa d’efler fedele ; i falli Tuoi 
Aggrava pur , fe puoi * corri. . . Ma lento 
Perchè fi ferma il pie ? 
tnt. ( Quello è tormento ! ) 

Non dubitar , Mifandro , è mia la cura • , 
lafcia pure il fofpetto • „ . 1 

( Uomo non fei, ma figlio fol d’Alccto .) (6) 
Aif. Amico , a te mi fido . Al Cid voci 
Meco innalza ; il Pretore 
Oda del nollro core 
Il fervido delio • 

[a) %4l Centurione , (b) Torte • 
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Hìz. Mifandro , a cenni tuoi pronto forno 
Soldati i il voftro sete ■ _ _ 

A favor della Patria oggi inoltrate 
Mora : mora Gesù * . 


Mif Voi fecondate 

Popoli , il noftro ardor . In Croce or ora 
Pera l’Empio Media . 

7$jz. Sul Legno mora . 


SCENA VI. 

. 4 


T itati , Giuftppe , ’Hìcoiem» , e Detti . 

TU. T) Opoli , che fi vuol ? Tacete , all’ire 
JL Chi v’aftringe ?. -■ . 

Mif 11 dover* 

7<ljz. La Patria . k 
Giuf. II Giufto. 

7^/c. La Pietà . ' ; ‘ 

7%iz* Mille colpe. 

Mif* Il grande Augnilo : 

TU. E d'un tanto tumulto* - * 

11 Motore chi è mai? Chi fia [* Audace? 
Giuf Un vfcrfrNume * * A •** * 

Mif Un* Impoflor fallace: .- • 

*2s (id. Ah Clemenza Signor ; ' ; - 

*tyiz. Mora l’ Indegno v 
Giuf. Tutto è livo£* • '* ' *’ ; v 
Mif. E’ rutto zelo . ^ ' • ' * k * " 

E’fdegno. •' • ; • 

Tih j£non tacete ancor ? Forfè la Lege , 

v *• » • ' Ipa 



SECONDO. S9 

IpatrJ Riti offe fe? 

Mif. Nemico gran Móaé l’Empio fi refe . 

Til. Innocente è per me , che non fi eftendc 
. Sopra del voftro culto -, • 

L' Autcoricà , che Roma a me conceffe . 
‘Njz. Egli Rege s'acclama . * : 

Til, L’Autcorira riprendo. Ifuoi delitti 
Efponccerai pur . 

Mif. Roma , e*l Senato 
Poco cura 1* Infame • 

Al gloriofo Alloro. 

Ch'or di Cefare cinge il nobil crine « 

Ei minaccia ruine. 

Til» Il Nazareno? • 

7{jz, II Nazaren . 

Ciuf, Che dici ? _ ' ' \ 

Tutto è menzogna il tuo racconto. Oh Dió! 
Chi vide al Mondo Uomo piu Giufto, e Piò) 
Tfic. Ah credimi , Signor , fdegna il fuo core 
Fafto , Gloria , Piacer , Trono r ed Onore * 
Mif» Pretor , per bocca mia ’ • * ^ - y J 

Cefare a ce favella : > *-.i i. »' r'.' : \ l 

Qneft* infarulrs’uccida . o : •> .Y.r 
T^lz. Ah feconda , Signor , le noftre grida . 

Non fia di morte dente t ?! ì : 

Un che merca morir; • o .■* ; . , 

C/ar/é Egli è Innocente. . /t» / rf' ^ 

Til» Non più , qui venga il Reo « 


SCE- 
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SCENA VII. 

Centurione , Crijlo legato , Soldati , e Detti « 
Ucfti il P°p°l° Ebreo 

y^J Per Seduttore accufa empio, e medaee. 

C Ma Gesù tutto afcoita , il foffre , e tace !) 
Til. Rabbini , Egli del Lazio 

La Corona fofpira? Egli pretende 
Con ardir tanto fiero 
Farli Figlio di Dio ? 

Ciuf. Nò , non è vero . 

Mif. E' colpevole, è Reo* 

Predo fi danni . 

Mif. E* Mago. 

E’ SeduttOT . i ■ 

Wjc. Son tutti inganni • 4 

Ciuf. .Placa , Signor . *. • v v 

Panifci un tant’orgoglio • . . . : 

7ijc. Deh rammenta , . Pretor ..... 

Mif. Giudice Tei • * ’ • ' ■ 

TU. Chi mi confonde ié'chi ra’infulta oh Dei ! 

Olà da lacci il Nazaren fi fciolga • 00 
v- In quelle ftanze voi 
% Il mio cenno attendete^ (b) 

Tu pria m'afcolta, e|ioi rifpondi. Al Soglio 
Innalzar ti vorrefti? (0/ r • *' 

Ah tu non fai , che quelli 
Di cieca ambizion vani penGeri , 

An- 

(a) Aciogliono Crijlo. (b) Tartcno . CO ** Crijlo * 



SECONDO. 6t 

Anche de* Regi in petto < 

' Son care affai molefte , e non diletto . 

E poi dimmi : fui Trono, ' 

Chi foftener ti può ? L’aura del Volgo 
Volubile , e leggiera , 

Che non ferba al fuo Re fede lineerà ? 
Sgombra dal tuo pender, fgombra una volta 
Q^efta inutile fpeme ; . 

Già dell’altrui livor ti rendi oggetto. 

1) Rege è da’ Natali al Soglio eletto • . 

Ma per feiogliermi alfin d’ogni dubbiezza 
Rifpondi , e dimmi il vero : 

Sei tu Re de* Giudei? \ :. 


Crif \ TufteffoildiciFopure .%.* a 
A ltri il differo a te , che Rege io lia? 
TU. Senti : a me nulla importa 

O qual effer ti fingi ,o qual tir fri ; 

Io qui non ebbi i primi giorni miei ♦ 
Fidati pur di me , lafcia i fofpecd , 

Sei tu Re de* Giudei ? ol òi* « ì 
Crif. Rege fon* Io; ^ ; 

Ma quello Regno mio *. /, 

Non « terreno , e fe tal foffe ; inerme i 
Tu qui non mi vedrefti . In Tulle Sfere t 
Ove (labile è il Regno , ivi ò le Schiere 5 
Til. Dunque Rege fei Tu ? I 
Crif. Che Rege io fia , _ 

Tli lo dici : nel Mondo 



Nacqui a moftrar qual foffe i r t ) 

L’arcana Verità . Quell* Uom, che a Lei ì 
Fè non porge , non ode i detti miei . 
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T7/. Taci, eh* lo non intendo 

Ciò cbje fia Verità ! Rabbini , Ebrei , 00 
Che afpettate da Lui? 

Ciuf, .Libero viva . - 

Tiic. Chi la Lege del CieJ difende , e onora 
Viva *.viva per Tempre • 

Mif. In Croce mora * 

Mora , mora l’indegno • 

Mif. S’uccida il Galileo • . 

Til, Come ? che dici ? : 

Ei nacque in Galilea l 
7{iz. Sì , mio Signore . ^ 

Til. "E beh , dunque fi guidi 

Ad Erode fuo Re . Che non conviene 
A Ponzio giudicar Caufc aliene • (&) 

Cent» Al Tetrarca, Soldati, (f) 

Mif. Al Rege io drizzo 
Fretrolofole piante: 

Sarò Tempre l’ifteffo # , x-. 

Finché lo vegga morto , eftinto , e oppreffo. 
Io già corro al Paftor • Voglio di Ponzio 
Narrar tutti gl’incauti 1. . o 
Ritrovaci pretefti ; ah non andrai r >• >. 
Lungi dall'ira mia * ! . \ 

r Infame Seductor , empio Meifia • (e) 

Ciuf, Sieguimi , o Fido* * 

7 ^ic. E dove? 


W) 


r ' m -, 


(a) JEfcono . (b) Ttrtt^ 

(c) Tarte xon Crìfio . . 

(d) Tutte k -\ v. ^ 

(e) Tutte • 


n , t 

^ i'ì I 

.4 *i 

r«* 1 1 «// * I 
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SECONDO. 63 

jiuf. Ad Erode ; non pollo 

Più trattener me fteflfo • Un Innocente 
Dovrà dunque morir ! Nò , quelli corti 
. A tollerare avvezzo 
V II mio core non è . Vieui .... 
yfc* 1 i ferma • 

Difpe rato un coniglio 

Sud talora recar maggior periglio • 

Phcati , Amico ; è tempo 
Di preghiere , e non d* ira . 

Il buon Maeftro imita , e penfa ancora , 
»Che l'importuno idegno , . 

Più potrebbe irritare un core indegno • (a) 
Gìuf Troppo crakorfi * è ver . Ma rii , mip Dio, 
Vedi , che tutto è zel lo fdegno mio . 

SCENA: Vili. 

> ' . 

Tistro . 

I ' ' ; .1 

O ve fon ? Chi fon’ Io ? Dopo il mio fallo 
Pietro in me più non trovò • 

• Ah che de* giorni miei 
L’onor , la pace, il zel , tutto perdei l 
Altro ohimè non m'avvanza y . . 

Che la fola fperanza .-Aimè, che in quello 
Lacrimevole ftat<*< 

\ L*a?vveQÌr mi (paventa , ed il pattato . 

Pietro , mi fero Pietro ! e come oh Dio , 

i óì'.fc : : ; . ... . Tu 


v. 
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Tu non conofci Quello , 

Che Apposolo ti fé , che ti die vita , 
Qualora in mezzo ail’onde 
Ti conduflfe alle fponde . II piè ti lava* 

A te fi dona in cibo , e tu infedele 
Giuri , che noi vederti , 

Che non fai fue dottrine ? Oh fallo rio ! 
Che di(fe mai l'infame labro urto ! 

Tromba di fuo Evangelo 

Senza merto ti elelfe; - 

E qual Vangelo mai 

Tu predicar potrai ? Forfè i fpergiuri , 

Il tuo cieco timor , Torrido eccedo , 
L’infame Giuramento ? • • * . 

Sì , sì mio cor ti fento. Or or vogT io 
Palefar la mia colpa al Mondo, a Dio » 
Peccai .Signor , ah temo , ) 

E giuftamente piango 
La mia fatai mina* 

Forfè qual tuo Tiranno 

In mano a miei configli / t , ... , 

Mi lafci , e mi condanni a rei perigli • 

Povero Pefcator I Già nelle vene 

Sento il fangue gelarmi.Ah dolce Padre, 0) 

Ah diletto Maertro , impenitente 

Non iafciarmi perir . Al Reo piagnente 

Prometterti il perdono • . . - i. 

Il piu reo d’ogni reo , Signor * io fono - (b, 
In un Antro fepolcov\ /.< , ' .. - -i 

Nasconderò il mio fallo ; s / 

^ .. .Ivi 

(a) S'inginocchia» (b) S'alza • 


• V 


SECONDO, Cs 

Ivi pianger vog^ io . *■ 

Sò , che il m io pianto é dolce tuo diletto ; 

Son opra tua . il tuo perdono afpecto • 

< , .* . • ’ 

SGENA IX. 

* *** fc - .* 

Camera con Soglio in quinta • * . . 

« » • »* * »• > *■ • • % * . f*- * r* 

* • * 

•Erotte , Giufeppe , T^Jcodmo , e Mi f andrò . 
Erod.’pV icefti affai , non piu . ( 4 ) Tu fjegui , o 

JL/ . • . t \ Rdo.(£) 

Mif. Gesù con fiero orgoglio 

Pretende più Corone , e Scettri , e Soglio, 
3{fV. Meglio dirai , che fogge 

Le terrene grandeziè , ed i contenti • 

Erod» Favella pur • Amico taci , e lenti. 

Mif. Nudo , fcalzo , e mendico 
Per foftcner la vita 
Opra mille maggìe . 

Ciuf. Sono matite...,. ..... 

Erod. Siégui Mifandro \ ah voi tacete , e udite • 
Mif Egli nemico al Citile noftre Legi ... < } 
Diftrugge , e vuol che iia 
r H}c. Non e vero, Signor. 

Giuf Anima ria ! 

Mif Non volete , ch’io parli ? Or mi protetto 
Erod* Batta, Mifandro, ho gii comprefo il retto. 
Giuf Ma là riottra ragion ? t* 

Erod . Raffrena l'ire ; ' * ' * '* 

5 ,;, . ; , •. - 

(a) tA'Njcodmo , (b) %4 Mif andrò « 
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S’é ver , ch’é un Sedutcor , deve morire • 
TOp/9wdT*lm*«hidel‘1 
Ciuf. Odxrtii alménóV f r > ' - ^ w 

Zrod . Intefi affai. • ; .. ■ 

, 2^ic. M’afcolta. A iri , 

&od* Non giova favellar un’altra volta . 
PiirnÒn voglio a fcolctrri , 

Giacché un’Empio difendi , or taci, e parti. 
?{ic. Partirò, come^oi ; ■ ' \^ v r 

Cielo , vendica ta gli oltraggi Tuoi . (a) 
Mif. Sire j-di Ponzioil Ducer f V - ^ [ 

Anelante a noi viene. 

Mrod.. Entri , e s’afcolci. (b) 

‘•j V ' ’t ’■ > « v i *■'’ »** ! • 

* / ^ j • X* <* . • • $ ■ *' 
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Cent urto ne , Cir//?o legato % Soldati » e Derri • 

•« «*J ■;* :< *, » * * '•*' « . ' , r 

Cent . Ti yf Io Re , del Nazareno 

IVI II Giudice tu Tei* Ponilo tei rehde; 
11 luo deftia dal cenno taci dipende , 

Xr$i. Minrftri , a Lui tonfete ’ ^ “ 1 , 

Quelle ingiafte ritorte . (0 . 

Ciuf. Ah feconda i miei voti , amica forte.!', 
Mif. Temo di fua falveziàfc 1 V^JV; ; 

Ah mi fi fveglia. al cor novaiterezia . 

Mrod. Parta ci afciin ; {tff’éTt ferCtia il djpfb • 
Vide un dì la GiùdeVtfaHà Ha maho * 
Mille prodigi , e ntììfe ; òr fa , che fi a 

t + - * * - -• 

Ca y +arte . (b) Va a federe fui Soglio . . . ; 

(c) Sciogliono Crijla . (d) partono v ‘ :u - A *' 
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Pago in parte il mio cor. Voglio no porterò 
Da Te veder - (a) Cladodi, * . •« ; . 

Un Pane a me s’apprefH * B* noto al Mondo, 
Che a mille Turbe in Iterile Terreno » 

Con poco Pan togiiefti ■„» 

La lunga fame , e faziafti appieno . (&) 

Or rinnova ti priegot ^ su.' .1 » u . M ** 
innanzi agl'occhi miei con Aranoevenco 
Qjehche un giorno adoprafti alcopartépowt 
Ma-dì.: qual mai ria quella . ... .. 4 . j 
In fai ira freddezza ì c, . -, r.- { * . r \i 
Saggio non é , chi /presta ; t * 

E vira , e libertà • , , Lafda il timore . . 
Non fon Giudice , e Re ; ma Difeafore . • . • 
Non dubitar , la mia; • \ 

Auttorità Reai per tene impegno ; 

Meco aiKor.rcggerai tutto il mio Regno . 
Vuoi più? io cedo a. ce.*. Ma perché ancora 
Col fiicnzio m’o£fendi?« • . Ah vile, ah folle. 
Lo fdegno , ed il furore. ' r|- 

Più mi rifvegli al core i c parla almeno * . . . 
Nazareno , Gesù?. . • Ti priega Erode <• • • 
Chi rei comanda c tuo Signor t < * oh .Dio ! 
Qu a fi gelido ma rmo Ei non afcoJ ca ! ; 

Par , che infulcar mi voglia , e mi derida , 

E nel periglia involto r . .. . : i i t u /I ìa 
Non cura la fuamorce ; Eh via* cb # é finito * 
Olà Miniftri : (c) .. j: ;,r 1 


7ent* Invitto Re . 


»W 


i 


.EìjO- :;. ‘V *; *■ JE rad. 

» Scende dal Soglio . (b) Tortane il Vane * 
IO Eftòno . v '.v . . . : il i } 
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&0Ì ' Ffijor di fcopo ; ed una bianca vette 

Io voglio ora , che Ila . 

Ben giufta pena della fua forni., . 

MiC. La tua mente (travolta ■ v 

‘ Si fchernifca cosi per qnefta volta . 00 

Giuf. Mio Re , ferma v che fai ^ _ n • ? 

Folle tu ftimi il Divio Verbo Eterno . 

£ roi.- Lo flotto , e fceilerato 

Mi fchernì , mi infulto • Son ^f d ^" ac °- 
Giuf. Sdegnati contro me . Queft Innocente 
Addivi ,mio Signor . 

... 

Ciuf. Ma cosi tu d'Aftrea 

Non rifpetti le Legi . .. . . . . , : 

Eroi. Parti da me. Che temerario) «dire . 

ErIì a tuo fcorno ancor deve morire * 

Giuf. Farto , non t'adirar ; e quando poi 
*Non troverò nel Mondo ' . : v. 

Chi voglia vendicar da canti oltraggi 
. Oppreffa l’Innocenza , . . 

Efigerne date cruda .vendetta. 

E roi. Duce . guida Coftui. i . s ~,m 

Al Prefide Roman . Egli decida ; . 

• c: Del fuo dettine s’d wo. . . . . {il . 

Digii : che affai gli devo , in noi s eftin|e 
Lofdegno,e l’odio antico ; ; ; ; • /a 

’^Ofuie il voglio qual pria fedele Amico . y) 

f. . t i J> . “ •*/- -. Cent. 

fa) Lo veftono di bianco . (b) Tarte 


SECONDO* * 6 <> 

Cent . Ubbidirò; fi vada Asr >; v ^ 

Al Prefide , o Soldati v< E fu mio Dio 9 v 
A cui chiaro fi rendeogni penfiero , s 
Tu mi rifchiara il cor,moftramt il vero.) (a) 
Mif. Turbe , feguite acuftodir ITh degno. 

Ah ch’or ora vorrei v ; • / *■ * - V o 

Del piùiìero Leon le xanne* e'J core . 

Per sfogar contro te tutto il furore » 

•''* '■ •'*? *<' * ■ . ' 

SCENA XI. ' V 

, y'T. •* : *• ■ r. »<* •' 

Giovanni , Maria , e Maddalena* 

.. ' -t*'* (Madre. 

<?/ev. Uefta è del Re la Soglia , invano o 


Q‘ 


Qui cerchi il Figlio* altrove . 

Fu condotto il Maeftró ; a te prometto 
Tutto narrar ; nell'Orto s* ì 
: Di rie catene , e funi ; ò » ■ ì o y :y \ 
Lo circondano allor , e contro Lui . 

Si /cagliano i Miniftri ; - : : *> .V.i rr c I 
É d'infulti , e percólfeiiv 


’? • « 


ini? * 


,11 fan vile berfaglio s <Qr tu Signóra * 
Penfa fra quelle Squadre ^ , 

Qual dolóre Ei forni» *ri ; rrvv >1 
iiirr. Povera Madre! . ^ 

Ohimè ! quante dagl'òcchi . -\ u O 
i tVrr fa lacrime amare ! v . . ; 0 '• T 

Al granPaftore m ^ * r* ^ rio ...V'. 
Ti?ri dfrioi furore . ''j . y 'i 

Lo guidano legato » e in quel Configlio 

. ve ... ;.t .. 3 • V 1 * 

(a), con Criflo * * * - ,v « * 


lioogle 
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M .r 


T® ' -A' T T a 

Vilipfcfo Egli fu . -bl <• '~'K 

Mar* Mifero Figliò!* ciM? « 

G'tov. LTrt pidfieradeg'Paltri tL . : - * 

Spi ntcrd Emilie furie inique V ed atre 

&Mdè fefriafFogli dflh ; ■ ' - T . < 

Mar, Povefa Madre ! »v» -■ ‘ vò «p v . c : 

Gìgv, Egli ifrmttià&fHìftófiz Quelli poi 
Lo 'timeètk ad? Erode •■ ■ .» ■: , * v : 

Di vile , e bianca velie 
II Nai^co gfgli^ V J) ? 

Qual folle Egli copri . 

Afar. Mifero Figlio ! 5 » » - v . *a " - 1 > 
t?W/ E vuol cosi fchernico 
o - Cho»J Pttrficfó ritorni. idi * • >. . 

Mar, Atomi preceda^. • ' X / * 

cl^^tro.a piè difilato . 

E piangere , epiègàr. Merenda ilTiglio , 
L’unico Figlio , ihearo KgHow voglio . 
Alla riiofte pai 'cordoglio’ ‘V- o • r*j • ■ - 
Io m’offrirò per htà 9 r or * il 
E crefcan co’ midi giorni', i giorni fui . 
Giov** N®pYergiaè>, uon puoi \< rù , 
Tanto octeneru? Ma : iafria'j 0$ tir - ’ 

La cura a me. Tàd veci ‘nòlob 'uni': 

Io follerrò fedele • ! òthsìA 1,1 • 

Or mitigata: dòglia del tuo core d '• > ^ \ 
Tutto , tutto farò viafeia il dolore’.’ (a) 
Mar, Oh fierezza! oh martiri Madre infelice* ! 
Figlio innocente ! ah caro Figlio , torna » 
oBaftargiàperptacar interno Padre 
’ / Quel, che fìao^ ipargelli amato (angue • 
Ca) Varie* - , * • ’ w 


SECONDO. ...*i 
Or fa che almen ti veda ' 

Per am*aItro momento:; ^ 

Ah refifter non porto a tal còrmerito ! 

Mad» Ma troppo alma Signora. ,c > 

Al dolor t'abbandoni . lì pio Maeftro 
. v ^altro a noi tornerà . Ma poi fe jaore 
Sai che bri l’opra |1 Figlio . , 

Oggi deve compir . Di si gran merto , 

Di si ecóelfo vaipi^ - j , v. - ; à f T 
Ai tu Ja^miglior pmfw V yì 
Mar. Incolpa Amore. r %h ot*ìé ìiijì Z 
Ah già mei diffe iJ Piglip, , ^ --cj 
Che morir gli conv^fesù d'nna Croce i 
Oh Aor«hen to! ob^memoriaFob peija atroce! 
Mad. Non più lacrime , o Madre * Egli collante 
Ti vuole ai par diluii , non mcn di’anrsmee. 
Mar. I reperì cralpgwi-o r \ : t>,zr ' 
Compatirci ^o/psdaCara^ Umile ancella 
Sono a* cenni del Padre , e ancor 4*1 Figlio, 
Mad. Or vieni , il f«p periglia llf 3v i / *? t 
Non ti dia tant'orrojrp^vt^ .à <,r;df f 
{ K puisda /ne sò* che fi parte ;il core* > 
Mar» Colante mi vedrai * che fe conviene 
, oFta mille acerbe.geqe -, ;>•. ,u 
r Tetto al fuolo ver/ar il fangue mio ;'f 
Pel Rifcacto deli ’ Uosa # pronta fon'io. ; > 

, ..ìi.ra,j,hq(y; ; : \ cy , .» • i; 4 >;ì.-hj*h \ 
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c A M I R * fico al fondo < -H- • 

c ~ ' f* i ’ • i VO»4W - *■• ! « / 

C*i/« , , Hfbtm , Tutifir , Oriftl , 'Hjzec , 

Mi faniro , « Giuriti.. - 

: v-,: ■.*!'. %; ' ' : - ; r, •i »,- /y 

Ci#y. , T> Abbini , è ver Vche prefo * 

JV Fu ilNaaaton; mavive, ^ 

E forfè a noftro dannò* 11 *'* - ^ 

Pcfte sì rea £ queft'ópprefl’ot tiranno • 

Si recida , fi fvelli '«* 'p J . 

' * Da file radici or orpianta sì infetta' 

‘ - Al Ciélo,al tempio, al’Rcgno,a noi moietta. 

Af/T Gian Padre ♦ k>«nonGredea * * ; 

Tanta forte in Coftui ; noftra è la Colpa*,/ 

' CbeViva àncorPirtdegno * : /\ 

,c . jnfneezòagl’irmocenti, ^*^ * *>«* — 

Se vive un féì «lavaggio < 5 %p v| ' 

Libero dal timore -i'.o . ; <- 1 i »£• 
OTriflòfabuono diviene; 41 Reo peggiore . 
Compiange ib pattar la Greggia tutta , 
Che un dì fu la fua gioja ; il fuo diletto. 
Perché toglier non volle un agno infetto • 
^//.■Eche vorrai , cb*io Forfè - ^ ^ - 

Depofto il grado mio di propria mano 
Ucci defluii a fiqLqueft’Jtnuroano ? 

%ab. Nò , miaSi gnor /del Tempio 
Tu la cura foltieni ; a te non lice 

. Di lordarti di fangue ; 

* • . -.'Se.- 
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Se ci abbandoni , ogn'un di noi gii Jaogue • 
xAnna. .Amici , alctìen Stròfi ^ ;ì 
• Una mano privata i •*: • ' 

Che follecica appretti ^ 

Una fpada * un véleno | 

:• A queJl’infamc , è fcelJerato feno * . 

Tutif* Eccomi pronto , (a) ; 

Or//. Ferma , è noto a Noi 

lituo cieco furor . Nò , quetto braccio ' 

E’ piu cauto a raFopra i' 

' L'uccifor , che fì cerca *effer vogF io ; 

Eternar cosi fpero il nome mio . 

Caìfé Amico non partir. DevcFjnf«me 

Sopra il publico Montc r, j- o. . '■> 

, Ir Lafciar Fanima ria; 

La pena al fallo egual publica fìa . » 

T^jz* Ah Paftor, affai temó , 

Che per comun difaftro - -cv. 

Sciolto non retti ri Nazareno . Erode:! 

Lo ttimò folle . Il Prefide lipide r< > 

Con mille modi a, fuo favore tfon trova 
Ragion ,che lo condanni v. r;n i 
E vuol , che fiati ie noftre accufe inganni •* 

Cai f. Nò , Tenti : ingiufto tanto > * voiv.: 

-, ' li Giudice non é .iDcve al mio grado . ; .ò 
Pretta r fede , e rifpetto- Ogn’un mi fiegua; < ' 
Io l'importante caufa «• .:t« . . s .* / o 

Sollecitar v'attido » p ì 


Oggi deve morir queft'Empio infido . \ •> 
affina. Quello è'i voto comun . , 

Cay Vuol partire . (b) Come fopra • 

* Digitized by Google 
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Sì , quelle fono \ . 

Di ciafcbedun le brame . „ . .\ . v 

Mif Purché (alvi fiam Noi , mora l’Infante . 


SCENA -XIII. 


. u 


i'.; .. 




Giuda, X: Detti 


■ ■ * . §w 

\ s i-+ Ju 


K W 


* \ ♦ 

Jk .% *■ * « * ■» • • / - > * ^ i - * * 


Giudi C Occorrimi , Paftor , pieci Rabbini » 
^ Infoffribil dolore . ■;? V 

MHquarcia ilfeno *c mi divide il .core « 
Caif Che novità fia quella ? . , >v , . - 
Giui . Io n§n provai finor^eqa più infetta • 

Caif. II tuo confalo dir gii ini confonde . 

Deh (piegaci Parlano*. i ikìv «. 

Giud, Io fono no Traditor . Z s ~ . 

Caif Mi è noto . . . ... ìfj* * 

Giud. Ingrato •; .* • il // i- . .:i. * 

Troppo al Maeftro mio . . •> wJìuìu- 
Caif Che dir vorrai ? /* il . ^ Ai o X 

Giud* A corto Jo vendei ... .. 

Mif Taci (pergiuro: oì ‘ 

Giud. Crudamente peccai;* , 

Caif Vettót non curo . ; : '«,>•: ; ; r.*\ ; . 

Giudi Peccai erandendOluo Sangue gjufto, un Dio. 
.Caif E brinarne ebeimporta ? ^ . . . 

Giud. II fallo mio >ì y A » c * 

Io deggio palefar « f > m : \A *. . 

Caif Giuda ^àj&finfe .> v>i 

Colle difcolpc tae^che far pretendi ?*•» 
Giud.. Voglio» che il Nazaren falvo mi rendi • 

‘ -.v . ;r- i ' A Caif 

^ “J .. A .• w » f * ' ' * • I 
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SECONDO. 75 
Caif. Vanne lungi da noi . 

•Anna. Partiti iwdcgnp . -v J 
Caif. Proserai fenon càci , il noftro fdegno. 
Ciud. Non temo le mipacc^. Io falvo voglio 
Il eradico Maeftró , il mio Signore . 

Mifé E parli ancori ò che divello il core • 00 
Caif, Mifandro, parti . ( b ) Iniquo taci , al vento 
~ Spargi le tue querele ^ j 
Ciud. Oh rio tormento ì ■ .. , . f 

Darmelo non volete ? , £ ?- 

Cdif, in van lo fp*ri. c ... t1 * 

Ciud . Prendetevi l'Argento, , t 
Caif, E* tua mercede . f ìl^ <v ■ . ; . i «\ ' 

Ciud. Noi voglio più ; nel Cuoi Io fjjargo ? e fi* 
Noto a tutti il mk>error.Giufto è'i Mefite, </) 
Caif' Quel danaro prendete . . ... 0 qqo>T 
J{ab. Ah che non lice n; 

Se fu prezzo di Sangue » v< fa r . V. 
Di riporlo n*!. Tenppio r *14* 

Caif, Il fuo valete 4 , . , i t . ?»3yo 

- . Serva a comprarla Tomba/ / , s 
Degl’infelici Peregrinij Ppnzio , \ 
o Meco venitele or $ v chc al uoftro zelq 
Avrà, premio condegno 41^ Cielo. 

&MB9MaO*6 * ,Vl<5 


imov *>* ì 


S* avventa contro Giuda • 

3> Tarte Mifandro . 

jj> £#ru l'argento a terra i i f*rtc • 
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SCENA 'XIV. 


Tifato , Giufcppc , J^icodemo , Mifandro , ^/sec; 
Centurione , Crifio legato , e Soldati . 


••■'IX' 


. * .» 

i * 


Vv(r. 


• Cl'J 


T/7. T T Enga il prete fo reo i ^ 

Ce//f. V Pronto è a tuoi cenni • 

Della rimetta Erode * ht> ; : ; 
r Alte grazie ti rende v e fi compiace - 
Stringer l'antico nodo oggi di pace . * 

Mif. Egli deve morir* * ' ;■'•'* •••- ; 

'Hjc, Nò , non è reo . 1 c 

T/7. Taci Popolo EbreovQuàl maiftl quella 
Troppo ingiufta richicltà? Olà fi fciolga . 
Voftro livorconofco . v co.-; a;, srl/? ; 

Mif. Ah nò , che fai? r v ' ■ ^ 

7 yic. Pretori fratantnngaòni 

Il dover , la pietà non venga mefiò J : 

Ciuf. Sai » ch’è Innocente , eOiófto il Nazareno 


T/7. Lp Sò‘i queltedtorté; J * tw-iwi ì\: 

DifciogUetea^Gòftui eolpanorr trovo • 
Mif. Le Turie tofcté ’in^queftó fedo fo.proVfc ! 
Ci ottefe , c’in fultò • 


T/7. S’ Egli ?to$gfe .« , < 

L*ire vofire àppagate ; 

E nel cieco furor liberi andate , (a) 

Giuf. Ah fermati , che fai ? v * 

f (a) Vuol partire • 


c » 


è \ +* + r* 
w V . U’V < 
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’ SECONDO* 77 
2\(/r. Giudice, (enti r ' . 

Se a quefti tu lo rendi , " , 1 

Non punendolo ancor vi è più l’offendi « 

Mif. Che ? lo rimetti a noi ? lafcia per ora 
L’ingegnofo pretefto . Elette Roma 
Giudice Ponzio , e non conviene ad altri 
GiudicarcontroiRei. > , 
jP//. Ma fe non trovo 

Ragióne in Lui di condannarlo a morte i 
Come oppreffo lo vuoi ? 

Mif. Saper ti baita, . . .. s 
Ch-Egli la noftra Gente 
Seduce col Tuo oprar • 

Til. Egli è Innocente . 

Mif> Dunque reità impunito» - . 

Chi a Cefare contratta 
.DiPaleftina il Regno ? 

Tutto colmo di fdegno al Campidoglio 
Porterò le querele .... ( 4 ) 

P/7. Ahnò,cf retta* . •> 

Placati, oh Dio ! che fiera anguftia é cjuefta! 

. C cottili molto temo ) oli . . , 

Cent. Che chiedi? 

?//« Per adempir di Roma ogni Decreto ; 

Li nelPAcrio legate il Nazareno : 

Su quella nuda Carne 9 . 

Qual preferi ve la Lege , 

Provi rigida pena s v 

E ne lenta il caftigo ogni fua véna • 1 

Mif. Crudo aftai più d'un Angue , ; . ^ / 

Lie-’ / 

a) Inatti dipartire* - 
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Lieto corro a fucchiar dell’Empio iTSaguc.f*) 
Ce»r.(Troppo ingiùfto caftigo!) II cenno, Ebrei, 
Efeguite di Ponzio. (h) \ 

Wjz. Entro del core 

Piu s’accendc il piacer , crefce il furore.(c) 
Giuf, Prende • 
lyjc. Mio Signor • 

Giuf, La Lege , i Riti . • • • 

2s(ie. La pietà , la clemenza i • “ 

Giuf, vii dover , l’Innocenza . . • • 

*]yjc 9 La fperanza , i miei voti • . • 

Giuf. Le tue belle prometfc , il pianto mio • . . 

7s {ic. 1 ricordi , Io zel .. ... ! 

Til. Rabbini , oh Dio ! * 

Non più doglie al mio cor.Pur troppo quello 
Forzato cenno è a giorni miei fune Ho • 

TJjc, Ma intanto il buon Gesù fenza delitto* 
Soffrir dee le percoflfé, è quelle ingiufte 
Barbare , e rie ferite , ; * . 

Til. Sò , che dir mi volete . Amici , udltey* 
Qùajor tutnukuofa . ;* 

Freme la Plebe , alta ragion' di Stato • \ 
Vuole , che in parte almeno * < ‘ • 

«L’ira lì raddolcisca . - .V ( 

Se Sciolgo #Nfczarem> ' ; 

Senz’orma di caftigo, allor la Gente 
Più mormora , e s’ir ri ca, ’/*" ; * * ~V 

E da Se gli pocria toglier >1$ vita • ; ; 

Cosi Spéro placarla . ch’é gioftó, 

Vede nel petto mio-' ~ * 


Che 


r a) Tarte • (b) Tane een C rWoi tSoUiCcy^artt. 
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SECONDO. 7Ì 

Che di falvar Coftui folo ò defio . 
cziuf. Siy ma quelli tormenti 

Come può tollerar ? •' ■* . 

Son troppo ingiù ìte : 

Quelle dure ritorce • :•* 

2 3 /7 . Ah miei Fidi . . • 

SCENA XV. 

'Paggio , e Detti . 

# . * • ** \ ^ * t ‘ . 

*Pag. O Ignor , la tua Conforte 
i3 Sollecito m*invia . 

Pii. Partite , Amici , 

Sarò a voftro favor • 

Giufm Se Giulio fei , 

Rammenta il tuo dover » ( 4 } 

Kit- Scioglier lo dei , (6) 

Claudia , l’amata Spofa 
Per bocca mia ti dice : 

Che io quella notte appunto > 

Orribili fognò Larve funefte ; 

£ recandole al cor ben cento volte » 
fiero , e crudel tormento ; . « . * r 
La mente, le ingombrar d’alto fpavento J 
CQtfali arcani del Cieli ) Dimmi, che vide? 
a £ u Vide , fdegnato in volto • < v •».> 

Dcll’Empiro il Rcctorfulmftf tremendo 

Sulla Terra fcagliàt. ' • r = fi 
h7. (Ah ben l’intendo! Y 

*• ^ 

a) Parte* (b) Parte* 
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So A T ;T Or 

Tng. D’empi* ruina J’Univerfo tutto t 

Copri a la doglte , lo {pavento, e ’IJutto , 

Attonita fi fveglia , ed una fiamma ; 

Ancor sù gl'occhi le s’aggira , e fplende . 
Til. ( Di Gesù i’Innocenaa il Ciel difese . ) 
Tag t Contro il creduto Reo » 

Tu Temenza non dar, ch’alia Tua mente 
II Ciel con cento Tcgrji il fa Innocente . 
Til. Vanne. ' - 
Tag. Mi parto; (<*) 

Til. Oh Stelle , in tal periglio - * $ 

Io rifolver non sò • Numi con figlio | • l .. 


SCENA XVI. 


t i 

! s 5 

A i i ■ 


u* 


Bosco. 

*' ••'■il. 

G/Wrf , e depe %4mor Divine, . 

.(re 

Ciud.r^\ Himé che Rei! oh d’ogn’error peggio- 
VV Empio, e crudojmio falio.Un ogni palfoi 
Odo ftridermi incorno , : ,^0 . . 

CentQ folgor/ii esento. Vi ùr : s<s)\ -il 
li terror , lo [pavento, . , -, .. a r .oi*: U 
M ii dipinge dinante -, ... ; a 

, L’immagine di morte in ogni iftanisc i 

Ogn’aura, che fi dpfta* - . 

Aittpiidipace;, a ; me tuttai molefig ; ; 

La fronda , che fi fcupte b -..r,- 1 .. wLX 
Al mormorio del ventp,^ .jvJ'iìA’» 
r timore fi fa , fi fa tormento . 

(a) Tutte. 


*nr.-r (d) , 



SECONDO. Si 

Già Tono tra Viventi . 

Del primo affai peggior , Caia fecondo . 
Mifero dove fuggo ? Ove m’afcondg ? 
ofm.Div* Dove fuggir potrai ? 

Barbaro , tu non fai , . 

Che già l’ira del Cielo „ ; , • 

Vindice ti fovrafta ? 

Giud. Ah più non dir* che balla 
Per mio fiero dolore , 

Quel che in me porto ogn’ora afpro terrore* 
J.mtDlv* E ben , quello tormento 
. Nafce dal Tradimento . 

Ma il fommo d’ogni ecccffo 

Degeneri tu fteffo . Ingrato , iniquo , i- 

Più t’oftini all’error. Sperar non vuoi ; 

Penfi , che a falli tuoi 

Non v*è pietà , non v*è perdono , E quello . 
E’ il fai lo più fanello .Onde a ragione 
S’accrefce il tuo dolore , e in ogni loco 
DellTnferno incontrar ti fembra il foco . * 

'iud» Qh rimproveri acerbi ! Oh mio roffore ! 
Ah nop parlar , che mi fi fpezza il core . 

Lacrime fortunate ! Oh quanto a Dio « v 
Piace il tuo pianto.' E - qi^fto Vató 

Un evidente fegno , 

Di tua grata falvezza 2 : , , - . > . ^ 

'ìud, N (^piango per dolor » ma per fierezza 
Quanto crudo , e fpiecato 
Al mio Signor io fui ! Qu.eJiTnnoceiite »\ . 

Che non fé per falvarmi ? 

Perchè tanto moftrarmi . , . * 




/ 


A T T O 

D’animo avverfo , e tradicor sì fiero ! 
Perché del vero Nume , 

Di Padre sì piccolo 

Non curai l’alto Amore ! - r 

» 

Oh Amore, o Padre, o Nume,o grave errore! 
y *A\ m.òiv. Giuda, non difperar. E’quefìo il giórno 
Più felice , e beato • * ^ ■ , i > 

Giud, per altri sii ina non per Giada ingrato • 
Um.Div, Or fi diflerrail Cieló # A* Rei fi dona 
: Indulgenza , e perdono . ; • 

Giud, Di tanto ben troppo incapace io. fono . 
•Am.Dìv. Vuol tutti fai vi il Nazaren Signore ; 
Giud. E’ ver ; ma non ehi a Lui fu Traditore • 
*Am*Divm Piu diletto gli fei , prèndi a® imòfo 
La Via del Pentimento ; . ' v . % ' « • • '• 
Giud , Nò, che per Giuda ogni perdono è fpènto. 
*4m.Div, Per fai va rei morra fopra una Croce . 
Giud, Che ignora forfè il miò delitto atroce ? 
vfm.Div. Tutto ad , tutc’oblja • 

* Giud, Ah vanne via ; ' ^ ? 1 * - , 

Memore ógn’or fari , che gii i’offefi , 

Ed in vece d^ànior , odio gli refi • 4 *’• 

'UvnMv, Giuda, non dubitar • • 

Giud. Lafciarai* .«V - 
%4m,Div. Afcolta. ’’ 5 Cih 

Pen citi dell’error , pentiti , o ftolco ì; • 
Giudi' -Nói* m'impedir , ; . . > •' 

Ti fieguo . 

Giud*; lo non t’àfcolto • M 
•dm.Biv, Mifero , dove vai ? 

Giud, Dóve mi guida il mio fata! dèftino . 
*4mr,M*ù, Sempre ceco verrà TAmor Divino . 


/ 


SECONDO. 83 

S C E N A XVII. 


: v 

i 


Atrio con fcal inaia d'ambeduc le parti ,* 
e Colonna nel mewo.-« i 

•* , . • . . 7 -•VI. 1 •. 

Cri fio legato , Mi f andrò, Soldati, e poi 'Njszsc • 

M/; T7 Frmate il piè , (a) Le vefti 
X Togliete a queli’Infame • uO 
Mudo a quella Colonna or or fi leghi . 0) 
Sotto duri tiagtin 

„ Semivivo oe retti . E ben conviene 
In quefte acerbe pene 
L’ire voftre appagar ; finche lo fpirto 
Non manca al vottrocure , 

Sfogate contro Lui tutto il furore . 

Tu le dure ricorte. 

Tu le fpine radoppia^e tuja delira . > 
Armad'afpre catene »>••* ... . , .7 7- v 7 vii 
Corra dalle jfofc vene v - v : tu 

Tutto a torrenti il fangue , A brano, a brano 
Vada in aria la carne , e nervi» ed otta , 7 
Lacerate, ftruggete.;, • . 7 .,7 

: La* pietà non vfcrrtfti , , ; :i . , v * 

Che pietà fopra noi non ebbe Quitti# • 

NJfc. Oh bel piacer J (d) 

Chi le fiere percotte '7 *1 a 

Meglio si deftinar nel, dato legno i / 

^ ® 1 •'(. ir - iì . v. _ 

a) Scende dalla f calmata . (b) Spogliano Cnfto * 
<■) Lo legano aliar Colonna, (d) àcwiz 








*4 A T t O , 

Quello monile avrà d’amore in pegno i ( 4 ) 
Non vi fiancate , Amici, * . 

Prenda nuovo vigore, , , 

. L’ira , l'odio , la rabbia * il braccio , il coire. 
Rammentate l'otfefe . A’ fieri colpi 
Sia compagno lo fdegno , 

Egli è voflro offenfor , Nemico al Regno . 


s e E N A XVIII.' : 

' . * . • ~ , « » * t 4y 

Maria , Giovanni,. Maddalena.» 

' * * . r r » r 



G»'*v.Tn Erma Vergine , aìmè ! Sorella, ah Tenti 
jP Le fpictate percoflè éW. ' 1 

Il Madiro , aW dolore 1 f * 1 

Ah morirà la Madre a tinto orrore * - _ 
Mar. Sono avveda a penar* Sieguuv. Y * ' 
Giov. E mi vuoi ^ * 

Compagno al gran dolor ? * ; ’ ■ ;** ? 

Mar. Voglio il mio Bene '« 1 ;• * ' 

Una volta veder . N<mi dee la Madre * 

• Sopravivèré un dì , fé more il Figlio v 
Giov. -Deh ritorna , ove vai ? 

Mad. Cangia configlioé • 3 ' 

Mar. Ah feguitemi pur. 

•• Povero Figlio mio ! . .. 

1 u foggetto a’ flagelli ! Ah per pietadc • • • 
Deh Miniftri fermate. 

Vi mova il pianto mio • . • • 

Egli colpa non ha. 

(a) Butta una Gemma i (b) 5’ accorgevi Criflo . 


(4) Machevegg’Ió? 

•• .3 . , 1 . ! * ■ 1 ’* ' *■’ 


- "V ■■ 


SECONDO. $$ 

*mzi Non taci indegna ? ~ % 

Mar. A torto , a torco il Figlio . ;' r . 

Mif. E non involi ' 

DagFocchì miei? Non parti ? ; . 

Mar , Odi Rabbino,. 

Vanne a pianger nel Figlio il tuo deflino . 
Mar. Ohimè ! placa il furore • , 

Mif. più m’acrefci il rigor , moretti all’ire • 
Mar. LafciateJo ; per Lui vogi’Io morire • 
mzé Quanto mi fei nojofa I A tc davanti 
Sparar già lo vedrai . Seguite , Amici 
Con rpaggror forzai colpir 
Mar* Innocente mio Bea ! 

Mad. Signora , ah gefia . 

Di più affligger te rtefla l 
Giov. AFcuo dolore. ; . ; \ 

Dona pace per poco • 

"HJz» Vieppiù dell'ira mia s'accende it foco 
Mif. Vanne, Donna importuna» 

Inutile é*J pregar, quanto più induggi 
A partirti da noi , • 

7 anto più fai maggior lo fdegno mio . 
Udirti ? Vanne pur. 

Mar. Madre fon’ Io. 

Mif. E perchè nella Cuna 

Un Moftro cosi reo non foifocafti ? 

Madre crude], che un Empio Figlio anjafti? 
Mar. Ah Minirtri , pietà .. , • -, A . 

2^iz. Qaefto è tormento ! 

Mifi. Parti , fuggi da Noi . 

Man Languir mi Tento ! | Vièti mene 2 

- v. ? $ « CtQV ' 


M T T O 

Giov. Tu la {occórri , oh Dio ! Crudi T&anai, 
Perchè tanto furor ? Ah Pire vollre 
Trattenete per ora . . r--n . s * 'ì 

Mif. Polle, e tù penfi ancorai : ; 
Raddolcire il mio fdegno ? * 1 ,* 

li cor ti fretterò . . . Partiti indegno ; C*) 
Ghv» Oh di Gente inumana ^ *50 . 

Non mai vifta empietà ! , ; ■ 

Mad . Barbaro orrore I '• a,. . > 1 , 

G'oQ* Lznguc rUn didoìar , l'Altra d’amore, (b) 


’ì * » 


SCENA XIX. 

Porfirio i'4 Detti • 



Porf. /'"'V Ual fcempio ! Qugl fiiror i s 
A#/ v / E'ttirto zelo ' • v. -** 
Quamo vedi adoprar • . • o / . . * 

Por/. Tanti tormenti - .?■:< -* >‘v, V 
Qual fuo error merta mai ? ? ! 

, Mif. Vuole di Roma ^ v*'v ;w- /•. 

H glotiófa alloro . 

Por/. E come ? Un vile, < \ -m;* ; ;v j 

Un povero regnar ! che dici ? Amico 9 ■ 

L* vano il fuo peofiero , . 

£ tal caftigo ancor troppo è leverò 
- Deh Irioglierdo. ;* * 

Mif. Nò , mora in tormenti . . ^ *v 

Por/. Non conviene tal pena agl’lnnocehtiv (t) 

; ; . . ■ , ■ . Mifi 

Ca) Li ributta . (b) 'Partono Maria , Maddalena , 
e Giovanni • (C) faglia là sorda, e Cri fio cade • 


SECONDO. 5*7 

Mif. Ferma , chiunque fei • L* in fa no ardirf 
Vendicherò col ferro • '(a) ? f 

T^iz. AI tuo martire ; ^ 

Non è quella la meta*, Qld » Soldati » 
Alzatelo da terra, ed in quel fallò { 

1 - Suo degno Trono , Ei fieda • (£) 

Gli predi ogn'uno omaggi,e grazie chieda. 
Gli circondi le Tempi* - *.* 

D'acute fpine un Serto, (c) . •»*... 

Che ben conviene al di Lui-Regio merto ; 
Scettro di fragil Canna (</) 

Stringala nobil mano , ~ ~ ' - _ : 

* E lo dichiari a Noi Rege Covrano • \ 

Or copra lelue fpaHe . * * 

Un vile , e rodò ftraccio (e) - » 

Porpora ben dovuta amerti Tuoi, * v 
E così lo diftingua infra gl’Eroi . ; 

Nazaren , de' Giudei t 

11 Cefare tu fei . Noi riverenti (/) ; 
Adoriam la Maeftà Latina • 

Con fronte bada, e pia -> v y* 

Per fempre gridiam -a viva il Media . « 
Tutti. Viva il novello Re, viva il Media . 


FI7i£ DELL’ATTO SECONDO 


F 4 .. ,i. ; SCIr 

(a) Tarte . (b) lo affidono* (c) Gli pongono U 
Corona di Spine . Cd) Gli donano una± Canna 
in mano . (e) Gli pongono un Mantello roffo * 
(f) S’ùgmccbiiMo . v . 


r ; > •, 
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A T X O III 

SCENA PRIMA. 


ATRIO CON BALCONE, 

* : •- % Hf C .! ' ;* ■ • *‘'1 *■ 'i/\, 

Tilato , e Cri fio Ecco Homo dal Balcone , 
Mifandro , , Centurione , Soldati , 

* • ' : ’ • - i Turba fatto di effo Balcone v * * I 

3?i/. Ccovi l'Uomo * Òh quantò 

V JC Mi fa pilotò I Crudeli , e perchè tanto 
Battette il Nazareno? In Lui non trovo ( 4 ) 
Senza piaghe Una parte ♦ r - 
Ah quefti furti refpiri i: 

Forfè gl'ultimi fon * i labri , oh Dio f 
L'Anima fugitiva-- v v ‘ •*?.♦.,>? '}■ 

Par che tutta ritteda ; t par , che invita 
A lacrimarlo ancora il duro Scita « 

Popoli , in voi conofco f 
Paga già la vendetta , 

Altro chieder da Lui più non s'afpetta « 
Làfciatelo partir . (b) 
if/f. Ahnò,Piliito,v : « 

Mòra , e*f fuo Sangue poi 
Cada sù i noftri figli , e fopra Nor . * 
X^^Crucifiggafi or or, mora l'Indegno * 

Mi fi Penda, che'} merta pur* da un afpro Legno] 
VilS Dunque itì Ctoce il volete ? 

“vy'^ ^ r ' • * .. Oh 

Ca) *fprc U Mantello a Criflo. (b) Stende dal Baio 

' , * v Digitized by Google 
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Oh barbaro livor i Voi Pucciffeee; < 

, Condannare a morir , chi non ha errore ; 

E’idgiuftiziaVed a me non baila il core . 
Mif [ Dunque vuoi , eh* Egli viva ì - 
'Pii. Appunto, 'rv < 

Mif. Ah Tire *. ms ? •- - • v v 

Non poffo raffrenar ! Deve morire. 

Pii* Roma ne’fttoi Miniftri ’ ‘ 

Non vuol qual negì’Ebrci •/ \ , 

Un cor tanto ctudel Copra de* Rei . 

Mif Precor, quella affettata 

Indifferenza tua trapala il fegno . 

Per me rifponderà Celare , e ’ì Regno . (4) 
'2yjz,' Penfa meglio, Signor * alte ruine 
In Sionne prevedo , ah cu non fai • 

Quanto adoprar pud mai * 

Lo (degno del Ciro cor . • • • 

Pii. E* troppo ingìuflo . 

Anche udirà le mie ragioni Augufto • 

Pjjz. Guardati » mio Signor . v 
Pii* Nulla pavento . 

'Hjz. Non mi retta più dir « Prefide , addio . • * 
PÙ. Dove? ' ' ... 

7S Jjz. Mi parto ; anch’io u . • 

Corra al Pattor..< Ti farà noto il retto. (6) 
Pii . Mi feto me 1 che gran cimento è quello ! 
S’acquifti maggior tempo; ...... 

* Suol Pinduggìo ne* gravi alci perigli 
r Somminiftrar calor fani configli • 

Olà...» . i! ' * .</ - - ; 

... " Cent* 

(a) Parie, (b) Parte. 

' ? •> * . 


I 


> *o * * A T T O 

Cent. Pretor , che imperi ? * • 

Vii, Cuflodito fra voi ‘ : 

Si Terbi il Nazareno •'■Oh come il core 


Or preme la Giufliaia , ora il timore ! 
Cent . Eterno, cfommoNume r >-•.» 

Tu porgi a quello core un giufto lume . 

v' * * *; * . a ^ . » \i , : i . A 



SCENA II. 




! Bosco. ■ ■ 

< A > A' * H* , / I « I < 

\Amor Divino , e Giuda . 

. - -v •. * • . 

/ ’’*■<> > ^ t , 4 , * » > 



3 ?. 


I Am.Df V/T A Tentimi • * . . ; ; A “ •; 

Giud . IVA Che vuoi ? Nò , più non pollo 

Tollerar tanti affanni * . ' • - ' : 

%Am.Div . E difpcri il perdono ? - f / 

Giud . E* ver. u - f 

uim.Div. T’inganni. - ; 

L’ollinarti all’errore ; l > ^ ^ 

D’ogni ecceffo crédei colpa è maggióre* 
Giud. Lo cono fco V fon te o , ' 








*4m.Div. Di quello fallo * •V* , ?nV'. 

Ti Tenti ancor qualche rimorfo al core ? 
Giud. Si , mi Tento a momenti un fiero ardore . 
tdm.Div. Vivi lieto , feifalvò j il Sommo Iddio 
, Per quello tuo delitto 

D’abbandonarti ancor non ha preferitto. 
Ecco l’effetto . Radono Tuo quel piantai; 
Che conofci Perror tutto é Tuo vanto-, 
li confelTar la colpa 

(a) Varie* . E* ptin* 


T E R v Z. t O • 

E* principio alPemenda* . 

Ti giuftifichi affai *1 :: 

» Qualar del fallo avrai , , '■ 
r -'ì Pentimento * c troffor . A Dio ri volto 
Accenditi d'Amor , grida dolente r 
Signor , troppo fon reo ; ^ 
peccai , ma gii mi pento , 

Ed Ei fi feorda a)lor del Tradimento • 
Giudi. Ah taci t^QJtU chi Tei , . ’ i 

Non fai quantqjngrandifci i cafi miei 
Parlandomi così? La Penitenza 
A chi falvar fi può , diletta , e piace ; 
i Ma chiTtnfetno afpeeca f \ 

Più comprende l’orror , più s’inacerbì 
La memoria dojen te r » o . 

E in vece di pietà * piu fdegao feaee • 

Se vederti il mio core 
Tu piangerei ancora \ 

Il mifero mio Aito , ; .* 

Che a Dio mi rende, ed a me fteflfo ingrato 
* iAnt. Div. E’ l'Ignoranza , o Giuda , 

Che al peggior ci feduce.; e queAa ancora 
Capace è di perdono, .• .. 

Gwd* Ignorante non fono . 

Conobbi bene il mio crudele errore , , , 
Che m'induffe a tradire il pio MaeAro 
• E ptìritli^ . >, . i*. s . i . 
uim.Div. Send • ^ . . , . . * , * ; • 

Giud . Non più, certo fon’Io* 

Che i’Iocreato Iddio 

Pria , ch’io malcerti al Mondo ; 

4:- ' - Mi 


UIQIIIZQO C 
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Mi dichiarò prefcito ; * ; ... 

Onde per mio tormento ; 

Anche volendo , è vano il pentimento ; 
Idm.Dìv. Temerario , che dici? Egli t’eleffe 
Per guidarti all’Empiro V b . \ 

Suo diletto Scolar • < 

GrW.Egli fapea , • • • « f : 1 > 

Che tradir Io dovea ? ^ \ 

lAm.Div* Si,ch’é preggio di Lui i # . w 

Prevedere dal Ciel l’Opere altrui l 
Giudp Eccomi gii perduto • • : i 

Con decfatoaffoluto ' ' 

Mi vuole impenitente . Afcolta , e piàngi : 
Ai Tuo Gregge mi chiaróaf-r’*'''’''^:' 

Con zelo , che mi parve oncfto ; e pio 
Sol per compire il Tradimento mio . • 

Già Io tradj , già more . Or che più refta 
A unTraditor ipietato?- • A 
Morir lenza perdono , e dffperatoT 
lAfm.Div» Giuda non diffidar» Dimmi: Il ftfaeftro 
Per chi vuole morir ? i : ' ì ' i * 

. Giud. Per V titola^»' >•' -^oì^cmì; ■> 
%4m.Div, La Morte» 


* » f r ■% . r* **• j 

.«/ * a *»• ■* / J 


Ch'Egli fotfre , che giova al Peccatore ? 
Giud. Gli toglietela colpa . 

%Am. Div. E* veto • Or feti ti p • * u b n 


»<■ 


:-r. > 


Tu Tei Mortai , peccarti, il di lui Sangue , 
Che fparge fuila Croce • .àia-»' v 
Per far 1* Domò' beato 4 ài<j >1 • 
Sarà lavacro ancor del t&GPpecfcaro • r 
Penfa di piò , die al Tradiménti rio 


>W 

Li- 
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Libero Fofti , e non t’aftrinfe Iddio • 
T’avverte nella Cena, 

Tutto amore ti mira , 

Per te priega , c fofpira , * - 

Ti infinge al fen , neirOrto 


4 t V- V 


«. 3- V# < y 


’J .♦ 


Fido Amidojt’àppeHa 
Tu lo tradirci T e pòi 
Il chiami autorjdi tanti falli tuoi ! 

£ con-ragion ; potea . J , 4 

volta ' a4 4 
• Queft’orrìaa fctaenra , t parnol fece • 
ì ì. Dunque disvuoi da me ? lo che invano 

•Cerco il perdoH Con mio crude! cordoglio 
O pentirmi non poffo , o pur non voglio • 
Am.ùw. Dove cr*fc0rtr,o Caro ? ; ?.> ' 

Non fai quanto dptecofo o , n 
Il tuo Signor . v > r. 

Giud, Per me troppo è ritrofo ì u ; 

Vanne f che d’ogni. affetto i »; ,, ' » 

Incapace guLfooo ; „ , A * v* - - ' : 

Devo ,_e. voglio morir fenza perdóno • 
Am.Div. L'AMORdi Dio ceco ragiona > 

Giud* Oh Amore . v • . 

Inutile per me , che fui sì fiero ! 
ìTetno affai, nulla vò, tutto difpero. 
AnuDiv* Vuoi quaPempio morir f i. 

Giud. Tal mi conviene , j 
AmìDiv* Ma che fperi adoprar ? 

Giudi T ucto a mio danno • . * 

Am.Div. E non fai ; * •; - ' . 

Ziudj Lo conofco , Io nou m’Ingatmo 

Divi 




. ^ 


■*! V ' J £.* * 




SI » 


$4 A T T 0> 

% Am.Oi r o. Mail Nazareno .. .* 

Gittd - Oh Dio ! lafciami Ingrato « 
tAm.Div. Vanne dunque a morir. 
Giud . Son difperato. et**. , -* 

* - . ' SCENA IH. 


, r. 


Or 


ii 


» \ì 


% - . i 


Con due Sedie , ed un' Sediti? baffo 

C&ìfìts » ?/ l&tii '4 i C^tiìuTionc * .Cfijlo w | 

Ecce Omo, e <fop» e Direnai. 

. / ** , Ci’ L'(f tiCli * »t{ « 

5>i 7. C leda il ftóis ( 4 > Vtóp«:dte^(i>£Qr tù 
. i3 m’afc ol eiv; J#)p c : o ? v u . ' ; o/ i 

Intendo palefar le mie difcolpc» r» > 

’Caif. (Udiam qucft^gibdi^oii •• tu.- ; ^ | 
•pii* A tedeggio una vòlta h vi- 1 • « : uv. 

Il giu (lo palefar • T'acchet&vg fcnt|3^ X 
Ccùf. Favella pur % ma brevi fi*n gli accenti * 

Tu (d)da plabbe a tumulti 0 14 h U ..si i L 
Procura follevar . n*iOir»A *^P 


Mif. Sì , mio Sianole il vbo.;< pi 

Farò.ch'ard a»ei afounvd'àdio? y e furotsr-.T (f ) 
Vii. Voi mi giti dalle ira l^myxfce lenza colpa 
E* in odio a tutti . Interrogai piò volte 4, 

1--2#>*;u4.'ì ir.qi n, - > a qual 

(a) Scìogliono Cri fi a , e /ìednindifpnrte X » 

(b) Centurione , e Soldati partùna. i 

(<;} T; lato, e <£nifiiss y affi dono > c Mi fttndrowpiyii • 

(d ). pgftttt a Mifandn • CO Parte. 
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A qual Rito s'oppone , e perché mai 
Si publica Melfi a ; 

A mie richielle Ei tace ; 

Ma nel filenzio Tuo troppo è loquace 2 
Caif, \ Dalli lineai tuo dir? 

Til. Molto mi refta . ■* 

Caif. ( La dimora per me troppo è molefta ! ) 
Til . Dite , che Nume é Quelli • E qual de’ Numi 
» Fu foggetto a penar? 

Caif. Dicefii , o Ponzio ? ò 
Vii. Nò » lafcia pria , die io Spieghi i fenlì miei ; 
Caif. Siegui : ( erario difenda io non vorrei . ) 
Til. Pretelt farli Re ? Ma còme al Trono 
Un Povero s’innalza , e dove fono 
5 I Popoli vadati i , e le Falangi ? 

L’Armi , i Duci , i Trofei ? 

Ah s’ingannanótroppo i Stolti Ebrei * 

Caif. Ti refta più di favellar ? 

Vii. Potrai • ■ v \ ; ' 

A tua voglia incolparlo • 

Caif. I detti miei 

Sono avvilì per te , fe cauto fei ; 

Quelli , che vedi in umiltà profonda » 
Simbol di penitenza 

. Gran fuperbia nafeonde ; il fuo pallore 
Tutto é fdegno Ve' livore . 

Odilo in batte noce V 

Mormorar contro Noi . • 

Guarda come i fuoi labri 

Morde, e rimorde ogn’or i II bieco {guardo 

Rimira pur d’empio veleno infetto . 

s. * '■ » • / '» ■ . 


sS 


£6. .T kvO.. 

Tacito ; umile, intento . - , 

Penfa ftragge , mina , e tradimento « 

Vii. Paftor , t’inganni , e l'Innocenza fua : 
Colla colpa confondi ^ ■< 

Cvf. Ma lafciami parlar , e poi dfpondi * i 
Volea onor di Media . La nodra Gente 
A gl* In ceti zi forzò . * ,v;/ì; v ; 

Tìh Tu Galileo , (a) • ; . s : ; v ; . * 

Sei Media di Giudea E* Ma parla» •• alcneoa 
1 Difendici, fe puoi. r -< .ve : . ... > 

Caif. Fin fch'ior parli , fo (pendi i detti cuoi . , 

Da Re novello, e Vincitor fuperbo^ .* 
Entrò in quella Città- Con lieta fronte 
NiegaTAunao Tributo •. .ùv/;- ; \v.i 
A Cefare .Regnante* *; . è. ». • _e‘* ì 
Vii, E taci ancora ? / ; . ' ;; v * au 

Caif, Per tanti falli fuoi convien , che mora* 
TiU E ben , di tante colpe h ; : ,> ' E 

Chi fc mi giurerà ? Tu consacrato .< -, - . 

Del Tempio all'alto onor , predar non puoi 
r A quelli falli Suoi 

Tedimonlo fede! . Io condannarlo - 
Seaii. quello non podio * « . 

Caif Ecco nel foglio ( b ) ' 

li giuftiffimo Voto «. . :r t 

.D’ogni Scribba , e Rabbino . . *; .■ ; ; • - 

Fu da ine fc ritto, e per fuo rio dedino* 

Ei confermò l'errorvDide: che Figlio. 

E' del Padre Ctlefle * ji i r 
Salde prò v'c fon quefte^ r';:T, . - . 

■. t „ v jt bo 


4 ) s4 Cri/io , (b) Gli dà uri foglio . 

* * * r . ' * 
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Cbe*I dannano a morir (opta d*ur> legno . 
Til. PcrdQoami Paftor yd un foglio indegno ■ 
Qjieflo , che concepì Tinvidia ajicriai « 
S'alcra ragion non ai r r . *,• v .... . ^ ; 
Porrà Ubero andar », .. • > 

Caif. Da mille avrai ;> 

.. Quanto brami faper# Ola. • 

Ceni. Che chiedi ? l : .i-,y 
Caif. Entri , Rcchel . , v 
tfecb. Signore , , vi 

Son pepato già . .. i m-\ i. . 

TU. Dimmi: qual grave errore. . 

Il Nazareni mai? • w ? vi : - f »* > 
Hech* il Tempio, fa crq Ei rovinar volea *7 
ISIè più riiiabilirlo 

9H. Animai A Vj STO 8 

L altro a me venga i > y 
Dire». £i minacciò , Précore , - 
Al Tempio le ruinè , 

E con forze divine * e col Tuo ingegno 


• 9 U A 

5- 1, f %-i 
-, b - ir o ; 


• a •« » 


* .• & A 

■A..# ---:v 

' ai ì 


t :* fi 

a y: f .< 


In tre giorni innalzarlo , (fi) 

TU. A h va nne indegno by.. y 
' Son fpergiuriCoftoro . y» *. 

Discordano l’acctife yedionon trovo 
Come pofla morir , chi non è reo #* •„ A Al : 
Caif* £* Celare Tofiefo . : . i i*v. * 4 *\AA 

Til. Eh non vero . s v *.**>4 y> #.^0 
Caif. Tutto volea di Roma Egli l 'Impero:#' -:AJC 
^/7# Ah caro Nazareno > aluepropoftc (e) 
Rifpon di per pietà. Sò che potria 
o ? G N . y yfADet : 

O) 1^r/c*:(b) Parte# (c) Và da Grifi** i 
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De^tuoi labri un'accento <v . 

, Oggi falvar tua vita # E caci ancora l . . • 
Dimmi almen chr tu Tei ? _ 

Forfè che liberarci io non potrei ? 

Crif. Sopra me nulla puoi # Se tal poflfanza 
Non dona il Ciel . Peggiore 
Han Quelli del tuo fallo il cieco errore . 
Caif. Ancor Prende indugi ? Il Reo fi danni . 
•pii. Innocente è Gesù #; 

Caif. ( S'oprino inganni . ) . 

Lafcialo dunque in libertà * 00 : v ' 

•pii, Ma dclve ? . ;vV *. > 

Senti, placalo fdegno.. ri; . 

Caif, Ah la foia mi falvar e infiem col Regno *■ vO 

* •„ . • ' • { 'w >*.]»> siin - J W v 4. 

SCENA IV. 


r — ' '* ' * 

éf ^ 


r.,r-! 


Mifandro , T^jzoc^m fpade in mano f e tetto • 

f tuìl " i * 

Mif. LJ Fuggi , o Pretore > .•>* - ' 7 •* . 

S>*7. Numi , Stelle , che fi*? 

Wa. Tutto furore f . - -i 
Tutto fdegno è la Plebe # 

Pii. A che ? i i rt bW iu'i t .T.-r.-t! si»* ; * » 

Mif* Privarti * ^ -v. A ■' 5 

Cerca di vita or óra # r <>*/ * * 

Jo vanr tentai col ferro 
La gran furia fedar • ^ * - : : v • * 

4\*. t - \ OC • 

i%y Mfigip*rttre . (b) Parte * e s'ode tumulto d& 

lenito * •V.-.,* 7 - V-- . *>**'"•*•. 
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t'. 
V, 


Til» Chi mi difende • l% ! ìi % - . v. 

. . Dal perigliVvJtifl ?*&. >\ , 

Mif ► Se ftcffo offende *i :i o 1 

Chi procura fatarci • (<*) , . -,*•* : . 

'HiZf Nafcooditi » PrerorkdU).' ;&.■ \ - 

P/7* E dove ? oft ; : J ; ? u!5 

M’affìfta il Cie| * ti * 1 > ; o <•. , 

( ~ »f"( -t '•,»! » 

» . # < a ■ y m»\ v •** # i ■*■ •* ■- n, # 

■■ -S : C E”. ìi> - A > - 

■ i : . : ' c »nn& :j . xi i Vr r? s‘t .ì ;• • ‘ 

Caifas 9 Mf andrò , CtntmoW* 9 DM** 

■ Indi Barabba * : , r * « ] , ùtT 

5»U •** > 

Caif. TJ Erma , Io zeJotttk> ì* 4 o - ero A*. C 
J(/ Ogni rifchiò impedì , Sedato d alfine < 
Di tariti tuoi perigli 2g ;4\tt it’s~ : .•> Ai £ 
L'fmawnsittc feto* «Chi dir può ostai 
«; x Le con ftrfe ragio» jbvou a odaci j »\ 

V |>opplo inquieto^ . v r :oo U 
Che di Gesù la morte afpettaor orai 
Lafci^i refpirar;fitttremQao«>ra # (d) 

Ohi votato le fcafe . ; . vì sii»>i 
Salir cd; fcrro<# e trucidar chlofeva 
D'oppoifial fuo furor. *e chi per Roma 
Fmttìitilb partia , le tue mancante 
Ai Celare narrare dirgli* che ^ 

Contro tutti i Giudei io;::. \r ( 

Un ingiufto Precor, che ne^feoi Regni 
ol I furti ,e le rapine *4 assds sub:, h l 

G »-|^v ■■. *.»'■« 

OOVSPerfe . (b) T J *r/e • (c) Perfe , ed i erette- 
nato da Caifas * (d) S'ajfide 9> ...vvni^ ' v ‘ 
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JMillfrufurc , e ruine 

A tuoi Amici permetti , ed a gran prezzo 
D’Argento , ed Or le Dignità concedi . 

3>i7. Troppo ardifci ,• Paftor, e troppo eccedi . 

Titoli così infami w- ■') < . x n . J, f . 

Un Prefide non metta. Ah quelli affronti 
Soffro fol di tua bócca ; * 

Quel Carattere eccetto , .. 

Ch^ogn’akro qfaà gijfohi^e il rifpetto , 
Ch’a venerare anch’io fono coftretco , 
rQuefto ti dà l’ai*dir , quello , . • . 4 

Caif» T’inganni • » -* -V 4 -v>’ * ^ ; 

Or da Cefare andrò . (<z) 

T il. Ferma , o Paftore 4 '. ... l '■ f , . 

Cai f» Etotni ad -impedir ? ^ ' 3. 

Vii. Placa il furore. j it 'ìlaJÌ 

Qual ciràntiU fe queftà ! ( Eterni peL* •„ 
Afe oleate una volta i vati miei Oy/* ! 

Il condanno a morir v Ma voglio prk4 
Chel’infarite barabba r.J ; v^r 
' Al Pùblico s^efponga . r voftri Riti. U 
Nella proffipu Pafca un Delinquente* 
Sogliono liberar*. La voflra Gente 4 * 
Giulio Giudice eleggo* Elia mi dica ; - 
Chi libero vorrà , per miai difcolpa a 
Facciali quello* Almenv Qui venga, il* Reo. 
Cent. Corro , Signor O i r :w ormcO 
Caif/XMi(toétoV MJiWì'V' ^ 

Fà , che afeenda la Plebe • AI noftro zelo 
«b^nifea la fua vo£e. ) • 

-siWf'* ì 4.' » Mif.'- 

(a) Finge partire * (b) Tarte*. ; 


«.«*•=* »■ ■> 


l V, ' 1 i 
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Mif. Farò l'Empio* che moi;a appcfo mCrocc.O) 
Caif. $iam fòli . I mici ricordi ^ ,1 

Racchiudi entro de! Cpre. r 
Se vive il Seduttore . ftr'rrr ' \^}À T- 
Sei nemico di Roma * e quell a morte , 

Che converrebbe a canti falli fuoi ; t 
Avran con più roflTore igiornitupi v- 
7//.; Ohimè i Tu mi colpiftj •• -1 

Nel più debole pun co r ; ; i •• uM 
.Della mia fofferenial^v, ; j r/> i : ^ 

Oh povera Innocenza ! : > ’ , 

Io nemico al Senato * 

Privo d'onore j Empia ragion di Stato ì 
Ah che nel Tuo livore ■* * - } • 

Vacilla , eterni Numi , il mio coraggio i 
Caif. Son vani i tuoi penlieri , opra da Saggio . 
Cent . Ecco il Reo , mio Signor • (&) • 

*PiL Ebrei t Capete , * ■/? • 

, Della Pafca le grazie . E* quefti un Empio , 
Che metta orrido feempio . Il Nazareno 
. V’arrrcchi di Poneenci , e fenza colpa -, *,*> 

10 punifte qual Reo.- Popoli, Amici , 

Ah non vivete ingrati i l fdegni voftfi 
Deh più non rammentate ; 

11 voftro Salvator libero fate 5: 


Mìf. Mora , mora Gesù., *• 

Sciogli Barabba . > ■ * •{ "■ 

Ti!. 11 vedrò Rege ? . ■*. ? q. 

Caif. A h Ponzio , altro Regnante , u v jé^ 

' \ * G 5 • ’ v * Che 

# \ * * \ « 

1 . ' ^ . * « * •• . § * * 1 * ' * 

(a) Tarte* (b) Ef ce Barabba* vi , * 

• "* Digitize 


oogle 



***. . Ji' ¥ T ‘O" 

Che Auguro non' abbiam . 

27L Deh Cu baftanfcè ? " ^ • - X 

» s La doglia , che v * } , v :i ( 

Mife Mora l’indegno 4 3 :; ■' f ‘ v T ‘ : : 

7*//* Orrida crudeltà ! barbaro fdegno f ; ;v; 

Afk troppo , ^Nazarèno ì' (a) -< ; * 1 J 
Viri in odio ìli a Gente , ’ ' *' 

E la tua colpa Sfori , che fei Irwbeente iV 
Morrai , perché lo vuole * s - h 
Non la Giuftizia, ma la fìbbia altrui . 
Pòvero , fventurato \ • * 


Ma di te piu infelice oggi è Pilàto # f 
Etffciogliete Barabba. Olà . * 

Cent . Pretore? -■•:.■.;■■■ 


V' 


TU. Si Cechi a mo di !Èttipid‘acque un vaio * (b) 
* Cretto 1 a va cr c* ce ft i mò n vi fra / ' ' 

Che Innocencefoo*io ,Giufto cM Meifta . 1 
Da fcriver Venga -.V* Ah chèla mah vacilla* 
» • Tutto cremar hai feoto !' (c) 11 Ciel Rubini , 

* Non vuol , eh* io lo condanni . :i -f & 

Cai/. E {aldo ancora '■« ' ' ' ' 5 ry ; ■ 

Atfuofavar tu tei ? ’ ■ ° ^ \ ^ 


Mìf. L*Empk)oe mora » 

TU. in sì barbaro lieto 1 « *■*; ! ? 


\ ». 


Chi pm di ?Afhcòmem ai 
Selnnocente cu fei., morir dovrai 
E pur la cruda force J '• — - :j . 

Pcè mio maggiore affanno 4 » ’ 

Mi vuol timido, j^giufto* empio , e tiranno, 

* * Mo- 

la) Va. dà Cri Ho . (b) Vd in Gabata , e fi U*v* le 
mani, (c) frutto difettimi;'?; h v ' . 
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Mori Gesù . . « Ma nò , che difle il labro ? 
Vivi , t'affolvo. .. # Ah nò , Cefi re offendo* 
Moli dunquCé,*Chefò?:(tf) Salvo vel rendo. 
Noi pollò condannar ^ * > •<•• .> M 

Caif Che dici inai ? , ; - ; J’- i 

Di Cefore nemico oggi tifai. 

■?//. Ob giuftilfiini Dei ! . Jr , v , ,> 

Voi , cfce dal Cicl vedete i torri fui.*L> 
Rifpondetc per I ,v/ , . *:* 

Afcolwmi , : mfelicci (O r-c'A 

Di me non ti fognar , ji Cid ben vede * : " 
Che folvo4vor^i^';v%ìr-r;.>i ; ^ * . , 

Ti portano a morirquefii Giudei 4 k 

Soffi incanto animofò : **. . . , \ , 

■ < Qi^i , che radano a te pochi dolori: T 

Guarda^prima il mio piato;or vanne, e inori. 
Gìuf. Legi par la Sentenza y ; a b-ì'j 

Mif. ,» Noi Prefide Romano , ^ r , 'i 

. : . w Che le Veci d’A ugnilo - - >». 

„ Sollenbwiio iljffe,: ? j . 

„ Per conservarle Legi • 

»» DellTmpero Latino * 

» Condanniamo in alca Croce affidò , 

„ Come iniquo , e rubelle 
\ » Tra Di finale Gi fona ambo con vinti rei 
» 11 Na 2 arcn Gesù » Re de* Giudei* 

Che fcrivefti, J>xetOf2; : ; .. ; l 


Caif* Re de* Giudei!. * 

vii.- Sì * Ch^-yer limito dilli ; . , i * ». -V 
-.1'. G 4 ... 'Fin 

Cos’alza , (b) Scrive la Sentenza * (£) Vdd<u' 
GifctiiA C 
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Finqul vi bafti ciò che fcriffivfcrifii* 

, Caif. Siegai * ficgui Mifamiro^ * > v * A ; . : 

• Mif. „ E infin ,che TAhna Tua «.*• ; * -"fM 

,, Si divida dal Corpo, Ei refti appefo ; 

„ Così 'placar vogliam '-Tiberio offefo • \ 

,» Il Prende Roman Ponzio Pilato . A 
Gii contento fon'Io . Folle Méfiia » ' ÒVi‘ 
Oggi Tasi a farò la rabbia mia • - t* * 

Qtz* 'Di' ce Magò v ed indegno *: 

Crudo feempio fari tutto il mio fdegno. 
Caif.. Al furore , o ^oldari ; è tempo ormai 

Di rammentar J’oSefev \ 

Cent» ( Ah non fperai j rs >•* :ìk , ; ; 

Il Prefide sì ingiuflo J A torto oh Dio 
Condannò l'Innocente !) Ebrei, gii fitee 

* » V icini a vendicar gl 'oltraggi^ Ponte • ' 

Alla Croce correte * \ ? VM »s*!p .-vVir, 

Tutti • Al Montò; al Monte (a) /nbierr , 

• ù mì *: '♦ *.•. » suo ^ 

SCENA V£. 


- / 4 i - • A 




, Giufeppè , tiicó dentò , e t) etto. ; 

f .1 f ; • * * ’ * '* . • '.j •* •’ ' * f • - * •(' ) è 

’Giuf. T) fendimi il Na^aren^ ^^ or- J • f ; 
^{/cì :V ogl i o il Macerò V . t i ; 

Til. Oaxhi maiiò chiedéte ? r * 

Giufci 'Dal Giudice Ramano** • : ' } 

T'il. Ah mio dolor! voi io chiedete invano . 
Più Giudice non fon , de* giorni fuoi 
r. , Arbitra è già la plebbe , ho decretato . 

■j t 4 V. iv; - A- u --4 * •'* Li 

fa) Partono tutti > refiando Vitato penficrofo . 
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' jJi» ftia morte ,ied ikfoglio è gjà legnato . 
Ah Prefide i ormano tor di riguardi v_ ,» ; 
Non è piu tempo , ah fuggi * ^ 

Fuggi dagl’occhi miei : perché non dell i 
. Tutti i fpimirii fùói la. Man pivfna ? 

E non affrettai! Citi la tua mina ì 
vii . À forza decretai * . * . . ; ‘ “ 

Ciuf. T aci , fpietato 1 , - . ., , 

Qual forza ti Infinga ? In quefi.a guifa : : ~ 
,Tu FInnocedya opprimi r jJ, (Giulio offendi 
XJn oggetto ci rendi, . -s- ; ; 

/ Del più crudo rigore, in faccia al Mondo 
Uguale a te non vidi ; 5 • ;; ; -t ' • • . •% 
barbaro petto inefor^bil tanto ; 

. : Crut}.el , tu porti drogai Fiera iWanco . 
Vii. Vuol la Lege>*»;. • i ; r 'v 

Hfc. Qual Lege? t ^ r: .* > i ; - 

E qual dritto Jia mai quefia ^y ^v. ; v 
D’opprimer gl’innocenti ? . 

Vii. 11 mio timore , , % V v 

Giuf. La tua perfidia , il cieco tuo furore^ 

Così d’umanità ti refe privo . ^ ./ . 

Vii. Il Popolo fremea , vidi 1 Rabini 
Solleciti partir , mille ad Augufto 
Narrar colpe non mie * fiero,, rubelle 
Mi fé il Pallore , ed io . r ^ 

Per umor condannai l’eterno Iddio • 

Vljc. Giudice ingiulfo ! ah come 

Come refpiri ancor 1 barbaro canto 
Non ti credei : le Fiere 
<- X Non han tanto furore ; 

... •* . -, jL^'jpUr * 
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Pur troppo avvanza il tuo crucici rigore « 
Ciuf» Nò, non fpcrar Pilato ‘ ^ , v =• 

Di placar l’ira mia, le mie raggioni 
' A Celare d’innanzi # 

Softenere faprò , vedrai ,ch$ un giorno, 
Ti condannaao ingiufto, ,> , r t / . 

I Con foli, il Quell or, Roma, ed Augufto: (a) 
Refta 5:0* tuoi rimorfi <* -v . ,, 

In abbiifo d'affanno,*, ; • ? < * - 

Giudice infame , e Menticor tiranno • ( b ) 

& , >» .f ^ , 

S C E N A VII. 

• * / t 

Tilato • 

C He mi refta afeolear ! ha maggior pena 
La Sorte a danno mio! Ah qual mi, ferito 
Gran violenza d’orror ! Panni, che il giorno 
Spi en d a per me d'intorno . V % I 

Tutto orribile , e nero * ’f 

Ah qual tormento è quefto*, : < ì 
• Che fi prepara a giorni mieifuneftoL l 
Come , barbaro , come un vero Dio ni 
De ere raffi a morir ? Empia fentenza !, 
Condannar l'Innocenza !.>. < « . 

Per non perder di Prefide l’onore , « ì 

Compir si grave errore ! Ah vanne ingrato 
Ove l'odio ti guida , ove il 'peccato* a 
P erché Stelle tiranne f-v... -v ..»p: 

Un de* fulmini voftri • . .4 * - r. ri .1 

v;r *. v . . >rv. %. ?/»',%' r . ».*• 'a»#!* ' 

(a) parte, (b) Tarte « 



( 


W E.;R % Q • Ì&7 

' JSopra me non fagliate ? \ "•/ 

Punife pernierà ^ccefTo mio 5 # > . " 

Del votlró Nume J'uccifor fon'io . 

Sò , che pur vi (pavento , ' r : > • . 

Che forfè non avete 1 - 

Pena condegna al mio fallir ; io flcflò 
» Sa rò Giudice , e -reo . Si quella delira , 

Che la morte jjrefcrilTe al ver Meffia 
Carnefice di me quelhune da ? 

S G E N A Vili. 

. JoiS-CO . - • - . > 

Sino al fotfdo col Monte Calvario , e fu a falita . 

* Maddalena , Maria * * pei Giovanni . .. 

\ " . '• . •• ' r ' •' ■ •; 

Mad, : \T Ergine , non fon quelli -4 
V Quelli , c4ie m’imponefti 
Preziofi comandi * V i-i-Vr ; >- 

Deggio alru^no fortrarci- v 

Da quelle inique Squadro; • • 

Se vedi il Figlio, ah cu morrai» gran Madre, 
k lar. Ah così tu m'oflfendi » . . 

E men piecofa a mali miei ti prendi p * • 

Troppo conviene Sorella^ ; •: • ■ * - v .' 

Alla materna cura ; •« \> 

Ne* piu gravi perigli . \ . .• *. 

Eller fida compagna al dtìol de* figli - 
fad. Ma sò , che nel tuo fen la doglia amara 

;• c «- piu .* 
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Piè s’accrefce così . Nò , vieni * o Cara ; 
Giov» Madre, Sorella, oimè... fermate... udite 
- Il Mae Uro . . Il tuo Figlio . * 

Mat. Che fa ? Morì ? • * '■ 

Mad • Refpira ? * 

Giov* Ih que (Fidante • ' - ; ■ T . .. 

«Lo vedrete... Non piu , tornate , o Care, 
V 1 guiderò • V coite ... . , 

Mar. Ah mio Nipote , ; „ 

Spiegati , che vuoi dir ? Troppo confufo 
Nel parlaci© ti foedo,: *A- kJ <j '*• 

Figlio , mio Ben ; Ah morto già ti credo . 

Nò, vi ve, mia Signora; l . , • „ 

Ma per mio duolo atroce 
* 1 « Oggi da oh afpra Croce - 

Pender tu lo vedrai . Di morte reo . 

Fu condannato già . Prefcriffe il Cielo 
Sol per dar vita a Noi ’ - \ ^ . 

Il fine a giorni Cuoi . Del grave Tronco '•* 
Sotto ài pefóianguir cofto ii vedremo . 

E in quello crudo affanno v •*'«■ * > 
Manfueto , ecoftante . . ■« 

Oh dell'Anima mia pena inceflànte J ' 

1 Mad. Odi il fuon delle Trombe . (a) ■ ~ , i 
Già s’avvanza il rumore « . ? V 

Mar. MiferàÓehitrice! à cal dolore^ — r 
Incapace é'1 cor miot • V 5 / : • 


Gìqv. Vieni . . . 

Mad» Ritorna v i • 
MJMar Nò , morir vogt’Ió. 


‘I * / *r ■ 



(a) S'ode [nono di Trombe . 


L • 
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i '• 


Vjzec , Centurione , Crifìo , Difma, e co» 

Croci fulle [palle. Soldati , Veronica , e Detti** 


»> 

iì 1 ? * 

9» 

9» 

■ • "*■ 99 • 

99 


N Oi Préfide Romano <«) 

Che le veci d’Augufio »v . 
Softeniamo illefe , > 

Per confervar le Legi «■: v * & 

Dell* Impero Latino , * ci 

Condanniamo in alca Croce affidò. 


> 


' kf -9i Come iniquo y e rubelle -iu wirn r i 
„ Tra DifmayeCSifma ambo convinti rei 
99 II NazarenQesàRede’Giudei* , 

„ E in fin chei* Aiata fu* , t*ìt- 
9 9 Si divida dal corpo » Ei refti appefo - 
« Così placar vogliam Tiberio of&fo . 

9» Il Prefide Romatt Ponzio Piiato. 

Vcrm *. Dolce Maeftro , oh Dio r* t k: : M ? 

In qnal pena ti vedo 1 al tuo marcoro , A 
Si dia almen di pieci qualche rifioro 
Duce 9 non mi negar quanto dovrebbe (6) 
Concedere agli afHicti • >• . 

L'umana cortefiay da voi Miaiftri ,0 v , ; 
) Chiedo uri sfofco d'amore u • 

Terger del Volto fuo veglia ti Ardore • ; , 
?ent. Ti fi permetta pur. 

N Ijz. Vano follie vo ! io:. v •.: » . ^ 

Affettata pieci ! 

•• v . ■ '• , , v v f. p- V; v . tri \ v Feron. ' 

a) • Le ZZ c (b) ** Centurione *' 



*it> rja T-no: 

Veron. Mio Nazareno , ■ 

Nò . nòti fdeen’ar tfarlèetìt (a) 


‘ C e 



Mar» Diletto Figlio I 

Giov . Cato Macftro mio, dote 0 Me#? a ». 

Mar. Fig4iói Figlio ,ahi dolbf dei TA idra mia \ 
Crif, Ah Figlie di Sicurtè 


l 'i c 


ti I y*. | 


Non piangete^* me . Ma il pranzo voftro 
Cada (opra di voi , de* rofttó Figir* . 
Giioteft corro a morir coftance, e Forte . . ; 
Oh memòria loft dolóri ftràggeJoh Morte 
Mar. Figlio, d Aringo al ien i 
os iiz> vir. i «. 

Mar f Miniftro , ah CU Li( •” 1 

E r il Figli0#rà& tr. “ t} V 
Ttfzs Lc**d i** in sfc,_ „• • k : L> * 

Cot C»0 F ìgtito O Ì ; : *.V; ! i> : t* ; ■ - J 

Mar.ìì Ciel voleflfe » O c«'j •; '»*;£.»'■ 3 . *01LÙ O - 
vaAWfli^ do{#WfiS( ^ ; **?>'• ^* 
Giov* Al men potere .j~ itj il* n?f -.hi aste t&.y 1 

(•! / peV tifi diorite i) fóto foocC 
3N£/z. O vi fofTe indiviixi il (m dettinole o 3 
Giov . Q Morirà ^ 

3^‘s. Foggi , nadfomstoarJo (degnò mio? ; (t) 
GbVf NaaarÈw^'iO?f0ttì <#&'£ &o)a$&>9& : 

Mio Gesù J - »**u q àyS'Uizmxil A-''' 

Mar. Paziente iddio ! . .* x*vuiisOi xm^l •£{ A 

y*z .w ?.. : • V 

£z) :Glì: raf :iuga il folto . {b) ha ributta » 

00 ho ributta. , *fi&Vrtìà. I - / ' i> •* J 
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T E R Z O. iti 

Non v’innolcratcpiù * V t \ì -, < v 

M4r. Solo ti prieg<^ C >;. n , . • 

Di vedere il mio Bene l «. ... ; 

Wjz. Là fui Monte il vedrai fra mille pene . 
Mar. Voglio l 'ultimo addio, l’ultimo abbraccio. 
T^iz. Ti porgerà dalla Tua Croce il braccio. 
Mar. Amato mio Gesù 1 
Gìqv, Dolce Signore #• ; / 

mz. Non più , noto irritate iljnio furore. (<*) 
Cear.CQaanto £ crudeli A qaefto orrendo eccedo 
Chi refiflerpuò mai l) ?, • a v 


k 


Ì 1 


/ 


V* T \ «• v- 


- %C E N À ”*38$: ; 

* : . ■* i w . . ' .. ’ ’ ‘ . ; 

Sìmo UT drfieo 4 6 Delti • 



Sim.Ciù T) Armi , ch’e deflfo !>♦ * - 

X Barbara crudeltà 1 1 

Cent. Ferma, Simone 5 

Quella Croce folleva • II pie tremante 
Già vacilla • Egli foi non é badante. 
ìim.Cir., Io compagno non fili de’ falli Tuoi, 

Egli , ch’autor fi è refo 
Di tante colpe , Egli foggiacela al pefo«(&) 
Cent . Bifolco , non partir» Fidi Soldati , 

Legate il Cireneo. (O 
umXir. Mi fero ... Ingrati • • «•« * • , 

Lafciatemi ...Gran Duce ... . 

Cent . E* mio l’impero • ^ 

, ’ < Sim.Cir . 

[a) Li ribbutta y c partono Maria, Mai dal. e Giovi 
Vuol partire, (O Lotratt'Woxf* 

.. •* « * V 

• / ' » 



.,|i* & T t 3>. 

57m.CaOh Tempre a giórni miei deftfà feyeroi(4) 
In te Velo radoppio i baci miei* ì 
Tp fortuoato Tei £ , * 

' • Furóri oggi le grazie . . /. , / '- 1 

A te concede in rafciugar ^ael vì(o , 

► Di cui 'gode a momenti il Paradifo • 

Tu fei dell’Alma K>ia.».(£)Ma qual iìupcrc! 
B non fi fpezza il«cort :rf s ; 1 O 
* Ah Turbe , i voftri lumi , . ^ 

Non fcioglfetc di pianto in larghi fiumi ! 
Ah fermatevi , udite ; opre fon quelle 
N Di fua bella Innocenza • A torto* Ei more,,, 
Ah piangente un gipt$>irvij Uro mote- 


S C E N A - XI. 


•■Si 


^osco con- Grot *r,A, a? .... 


I i- . 

• v# a • f 


~ V Vi- URJJ1 I./V, .,«■ 

. V* »<»'».■ ^ 

- * ( li Vi ft V* 5 * ? « 


• ; .v • 2 % JI v:*rv v£» , J 

P Bicatofi'cHé riiblvi? , . ì -, *./,;»> 

* Mrfero ^fefirai ? Tornatile Afr - 

, . Gl'apai , le canne , i lacci > W\iu t> ■ 

fc -f/ufjfte nàtfe # i remi L 

Perchè giaccion negletti in abbandono ? 
Ritorna a qucfti , ah quefti fon tuo dono . 
Altro avanconon ai ; * . 

N jfcefti vile , e vile un dì-mórrau 'f i 
\;Nan ti piacque quel^gradoi* trv *--'4 .6,< I 
l^ÀfopoltoIo Celdte; . . * 

'***> • •*AN*.f l\.; •; : ’V; V- V /Se- 

ca) Tamm^^a) S'accofgt del Paltò diCrìQo, 




T EJS. Z ©. &X:3 

Seder Giudice ungiorno* h i n i 
« E vederti dintorno ìidsù l’ Empirò ul - 
Mille Beati , e mille , e d'Ifraele 
Le dodrb!®ibùftar1^ € ^#e 
Pallide , Spettatori , 

E condannar di ^cialcfacduh.glreiteOTf • 

- Or <i r a Ieri giudicato: .; • ■^^Ui*ì.v,v 

Tu farai sfortunato ! E quale addaci 





potevi 

Salir giammai dovevi . c N^ì osaV lf 
Quella nemica Correr* ove cadetti * ■* 

. Óve ti viftfe una Donzella imbelle ; h 
Anzi lingua buggiardav Anima r?a*< A^i 
Noi conofci , giuraftt 5 > . iil<{ mV, 
Menticor tanto ofafti JAh che la colpa *;. >■.*& 
T utto d'orrdr rat copre , . Hi' ! 

Eio ogni accento il mio fallir fi feopre k 
Tento iavano celar tratjuefti Jaffiv. : 
L'orrido eccefo.mio^che fempre il Reo 
Porta feco il rimorfo inogn’iftante ; 
v Accu&tor gli*fi,prcfenta innante » < . 
Chepiè'^QFOJtafcltceiu , s? uVì^p 
Chi pia regge i mie» patii in quello Mondo? 
Ah Pietro fuggi * e dove? In mi confonda» 
In quefPaJpeftre Monte* non oiika'.-Vr ' 
Voglio fofojreftar ♦ eqnètt^aa -fallo » c 

^cChctìaecoèfiero canto | fi xs.ov «idj 
Vqò lavapcon il pianti i : nù iw& *Wv 
*. Piangerò , mio Signore , \ 

%?:. • H-v/r (<f> .wJN*} 


* 


U « V 4L 


f 

' A S? ftìO: 

Finche Ccnercfona; ( / * ' ; 

Finché dici il fcqo labro 5 Io ti perdona. 


OÌ 


< .i i 


• * • ? 
• . .. 


SCE N A Xlfc 

j I *>. ' ». . * » . k <• # v< il f, » . 

Giuda con fune alle inani, inféguìto dalla Speranza, 


E poi dalVerdonOidalTentiritcntù,* dèlia Fede. 

* * i •» *. 1 * «j.* » * i \ * •*> 1 i O 1 G ': * ** ,>■ 

rid. i%tT O t che vagUo morir •* 


GiW 

tycr, 


_ .che voglio 
.Ma JaStrfraitó- * m.--»'* 


£’ ceco ogn’or V d'un affannato core 



V 




Il riftoroTón’io . ; V ' • ;••• - ‘ 

6/ad. Forza maggior^*" ' ra ^ l Y^ } •• 

Al tniofdegno tu accrèfci, al mila cordoglio» 



. :• • 


Spetv. Jvperde 

L’acquifto d'un gran ben*? ‘ y ; c-ì : ef •? 
G/ad. yò * che al mito-faìlo • 

Implacabil fi moliti il Nume eternò ! 
tye 6 t?òrr i fiero a penar V (a J y. 5 £ 

Giud . Parto airtnfemoi* v ^ ^ , 

Terd. Ove fuggii « ferma i Al gran Perdóno 
Oggi t'invita il Naiarcno lddio> 1 *j 
biué. Di perdonò incapace c*l fallo mio i 


.dH‘ 


*’ JL. *>.' . 
'<■«! •* 


Jp * 


Quello afloìve Gesù » ■ . » ; <n *;■ ^ rfA 
Giud, Quello non vogliosi v< p r f* 3È 
Perd# Ma perderai cosi Ycicìno Soglio ì<r 
Giud. Una volta il perdei , fefriprci*>abborro • 
Verd. Còriri ingrato a morir, (b) • v sr*V v> 

t :> : ; & **£.. Giud. 

teytàarte. (b) Vartev 
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—UT 


R ? <?• r jj< 

CiHdt Al foco io corro v< , - . • •/ 

Tcnt. Giuda* ferma , ove vai ? . 

Ricorri al Pentimento , . . • • “ 

Giud • Eh non ammette' • ' .. 

Penitenza il mio errore «favài ti Affanni ; 

. -. 4 Non mi voglio pentir/ , ‘ * 7 •. 

Pfitf* Difperfo ai yentp. ■ , ... 

Il dolor non farà t T'àfSdq » Iddio V* 

C* r\i - _ ■ ' 1 • ■ 


Gwi. Npnpm , morir vogl io ti{ . t : - 3 w , 
Tcm Alm?p per pochi iÓ»nti ; ; V 7/ *: 
Umu tu inoftr* « . , 

Giud, Ah, ppl /pelare iYndcgoo ^, 'H jj ■ V. . ■ 

G/*rf. Nw curo oggi il tHQfdegBQ ,. 

ftrf, Viwi Giuda, dta«wVàfcotca^ 
ChiVinducé alle frogie t . * 

Giud. Il mio peccato* . ; * L * 

Fed. Io ti prometto , 9 Giuda , 

Se m'accogli nel petto , al CifeL 
Iti mezzo a piu Beati . ^ 

Giud, E quelli , che diranno ih Parati ^ '*7 L 
Vedendo al un Tódito#j^otr'Ì 
ted. Di tua forte godrànV ' "Tv £’** 

*»& -7 : TT:: 1*'* 

Mi rinfacciali le colpe 7 7 V ‘ 

tyd*. À Cecità : In Crocè , 7 ùi ' n ~ > • v :f; *Fjy 

iClòr.c un -Nume per te i ' ’ '?/ 1 : 

Giud • C he péna atroce * ■ Y * • K * ' 7 ?* */ 1 ix " ' 

Acerbi : 

Ì2 Son alma difperata, ; * 

[a) Tane. H . 2 , fc .„ .... . Kè 

• c.-. o.n- i. ,^vT|P 





/ 
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t 


j£ f % ' : C>' 

Nè pietà v’è per me . 

Pei. Troppo inumano l 

Piegati a detti miei. . . _ 

GiW. Favelli invano... ;, 

Pei. E infoivi incontrar?»* •• ; ;• ; -■ 

dui. Pene d’inferno;. . 

Fcd. Fuggi* crtidcl i O*^ :'-Vjì44 V «i‘ 

r/«è Furia fon gii d'Avernó . 

toer * Nò da te la Speranza or non $ efchida . 

ritti vi che fpetnèiObHarmnrdi (Sruda » 

il ptrdon detfallo tuo fon io . 

li ÌSSXS&r* *«•«>«!&• 

-Peni, la Penitenza ' 

G.W. Al 



Sper. Dunque fuggi la Speri* • . 

dui. Io la rifiuto. ; s ; • . 

Pei, Nieghi la Fi del Ciel . ■■ 

Thi»*Miàndono > • . : 


Veti. Spteiai toiic » rv»uw.. . , , s 

Còrd. Io lo.calpefto . ^ JoTorfi fotfo. 

Nò . non voglio aftìjUàtvt 5 ìoaraw* 

U -4- Mori perfido /alfin lenza perd^ . Cg 
Giui. Ah più foffrir non potTo .llcortKWO 
A tollerar l’orrore /: . *.;.j , 

' Della rtnacfrùda forte » •• 


(a f^Atte, (b) TaftoM 


• r ) • 

' . . < r 




M (Stìpole 


X E R £ P* J ?7 

Si mora dunque ; e lo ftruaieqfco fU 
Quella fuoc crudcl . Tronco opportuno , 
Stcfc per me Nàtura • , <*),. ,^/u'a 

* Qui della .alia (Ventura k .:> 

Compirò le vicende.*, . , . t r, . . ^ ;» * X 

* Ah Maeftrp Inopcente |r.,, ^ : „ trj , 

. S’ora fofli prefence eftrenjo A ... 

Barbaro perigli p 

Ti bagnarci** ciglio . n . . . , 

* .?Nq& v®gb% -v^ &.. ^ 

C^nquefttfìicra còlpa^mezzo ^tuol 
Difcepoli led^iij ■# . 0 

Ancor viverti: appretto;,. ,, ;4H/< 
r ; Mortb^«rli ? 'VÉi^le: é Iffelfcl 1 ♦ "X ' 
■ O hmaledct Cp giorno v ip f UTti v|di r ì 
Bi^u ipfcd^i;jcU<tee {pinato;*, ... 
Infame Génicrice**!? l^rche in felce 
Non fotfpeafte uaTradicore indegno;; . 
Che nutrire dovea si fiero fdegno ? . 

Voftro è l’error , è n^fe l^ t p?io%; oh penila 
Oh eafiigp. I .. TJl 

Oh delitto ! oh vergogna I.Ph .Tradimento ! 
Cada preftp air ipfe^o^ U 

Chi fu elettpjall’Empiiai ^ 

: >0 Che non conrieney a un T raditor (pergiuro 
^ Locasi pio,*coslfctó 
• ' ■? l " Y adcr fidf degli Abbifli ^ >'£$ 

A 1 nìt* * nf>rn frtn/1A 


Al vile , c nero fondo*, v *. * , 

Ove merta abitar cprpo ^ imo^na^^ 

„ 5 Jo dunque Jafcio % voi : . . ,’ X . 

"■..** • vì % l . • TotwX*» '» t * , j.\\\ù 0 ìR* 3 [s^ 

(a) •• ìX ^ > i 





.Jtti ' ó 


tu 

Furie del cicco A verno • 1 * . r * r ' * 

l^àn’Apoftacaf' inarato'/; ; , v " 1 

D’tlii Avaro itiPcltcfe*^' \j' 

L'anima traditrice $ or voi ’wtidett'- 
Aircmpió Traditore- ^ ;; ;‘v 5 ^'; 

Il condegno dolore ; A voi ricòìrrò 
Affifiecemi voi hctf'agonia i : * ' 

Venite , è voftra già l'Anima mia • (SO 

„ . -o : : : i r a iì * 1 2 • * *i * 1 i ► * 

Mont b ,C a i*Va : il ir è* v %-? 

V '• '? -, Jt J-vytC.ì 

Con seduta di Sole, e Lupaie >$$pplqft m quinra?: 

Caifas * jtnncty ìytbàtii, ^izet, VVetottfrionei Ctifio , 
Difrha , i Gif ma àon &6ci fìtti té fpàìl e ^ Soldati 
con ftruni enti da cruci figgete 1 Va fo con 
• o ■ yiùo ttàiràìóye TurbeV ' l A 

\-< c ’S ' 1 ,*■ v. C>h 3 •;;-}?’' •■* V* ‘ v 

^"VJ Eftófbvl'.i^Vefll ''* a . ; ' t ' r> 

, JL 1 . TogUe^i’Dtlinqaeiid ^ 

1 « - Sfcdantf iftfin ètte élTOtó* ! « K » *" ’ . 

Sidifpoogàn Ie < 0«SéP < ■.!**«*** w** 
Ctnu. CeuAhen pt IUMI*,<WlNiflÒt«V^ “ 1 ? |4 ? . 
o» Cttftìiiel inffiS W»6' i T , * n0 ? T 1 " * a ' 

Le fom ?» 

Caif. Leso , che lege-'qnefta é degli Ebrei « 

Di (poni a voglia-dk 11 *’* 5'? 5n 5 * ‘ >!iv **' 

Cent. •»’•<» *3* :t > , 

■ .ìov^-pbijd'/a'i btt'Ttiz» " 

Ca yt&bbijfa , ri cfconofatike v (b) LifpoglUno, 
(c) line Ladri bevanvjsfrVti VfaV&fFaggìd* * '(,*) 



I 


ri • f " fi* • t 4 % 
v/ * \ 'H * 

LJ*. «*’ $ 4>'* V '♦ *c* * r-4 


TI R Z Q . iÌ9 

TStf*. Vedi , Signor , che PEmpio J 

La bevanda ricufa , r i o . 

E par , che gii s’abuft ’ U _.:, A -.e*»’; m'-' j 
D i queft'ako favor , afpro martire , . i 
Proverai Tradicor.i t ; \ «•'> i. [;?•}-.'■ 
Caif. Il Tuo r^oxjtt- .Zi v- v V ,...*> ; • 
Quanto fari più ftero» , — 

Più reca a quefto pecco c[. 2 

* Nova gioja ,e piacer » aoro diletto ^, 

Cent. A quei Tronchi ‘ legare i 

1 duo Ladri , o Minfòrh (b): 
jtnnu. Il Mago indegno -, , , „ 

penda alfiflocon c Wpdi aldpjcÉLegno. 

Caif. perforate la droce 4 * r - - 
Cent . ( *h troppo oh Dio { ' \l 1 *$ 

La barbarie s'innolcra ! ) 

Caif. Iniquo, affretta 

A quel Tronco i tòoi patii * 

7{jz* Ogni vendetta 

Sia più fiera per Lui# rh . 

ì\ab. Sù quettò legno 

Diftendece P Infido# CO 
Caif. Comè? àkjuefti forami 

Non giungono le mani ! E ben , legate 
Pria le fue braccia , e poi j ^ l . \k ( 

Trabfip a viva forra i nervi Cuoi . (d) 

Se v’è duopo , aggiungete altri Compagni 
Per maneggiar con impeto piu forte /nvA* 

H .4 . Eie 

(a) *4 Caifas . (b) Legant i Ladri élla Croci . 
(eruttano Cri fio fulla Croce.,, :. > 

Cd.) Gli Urano con corfc le bràccia*. mssW v* £r»ì 


'0 


M» • jDiirsor 

E le nubile , e le funi» . fcyyf ? , i^'W 
Cciff. Oh fieréiortei vJ r»JàVi 5 Ì*r J «i?^i 
Non pkiinduggi^innalzate ì., .1 

Del$Na$atmì*Crace • <4) {) ? >?; I. 

Caif, Godi sui* godi , Infame ; t v e 1 1 
& oqaw & diregn ar livide brame <d D 
v^»»4. Refta il* a ;J ì -- 

Le fattezze del Gici *vh3 

H&h* A,noiràcco&ea t rat jti v»q< li *um* ^ 

Quante Stelle PadtP A j ì»? 

Hjz. Qiàrf ? *cclèiiài& • 

* y*vti£hiiTVZ *a&tH .«àKt-Jfi 

• .or,r BjC® X iV^* 

. j Mnm '•£-* *sq jO 

Maria , Madd.iknk^Gjomnm V* 

••;. r^/*. oMi* «ukiaìs fan.ttpslsatrart 

Afar. T 7 Tglio . . • MmiAri oh Dio fChc icoat* 
. r pio'éUfUC&Oiì S fMJp A 

Mifera Genitrice i ah che piùfpeto?) .5* 
Mia delufa fp e ramai w;- »? . 

Tutto perdei, la morte fi&ai? 4 jWAQ£i %fo$ 
Gìùv . Ah quefta tug^ranlpena^vi^ ^Ai 
Quello fiero doàonaimettt iàFidt&O . 

Semole il$igJio*ahnf'n viva laiyladre 2 
Afdr. Che mi giovarla v4a?dnCrGceaffr{f$' » ? 
Compagna ài caro Ben morir nefittto fc ^ ; 
h^DolaeGFiglio *jGtau>«g£»r Crqzz'w-ì t"“ l *’• 
A/*d. ■ S ignota ^ oh Dio 1 kuì :i ù ;; • ; 
si XI tuo agitato cote. K f r 
. Ccflfc «iiiàxjfcrar^ u dv* .•:&VvVv'\ 

O//. 


rr. w A, 


>*t * *, « fj 


(a) lo alzano Ju an a * < v V >. *: « $n 3 1»“ *• * ;>* 


Diqi 


^ooole 



r* •« T 


•FERZO. 121 
Crif. Padre* e Sigoorc , «v 5 : . <;;» j\ 

Eccomi Sacerdote • lo olocauuo , » V 

Offro me fteflo -V I Tacri cuor Voleri 'J ,'S\ 
Adempiei già fono . Ah Geaicopé^ \ -, 

Le preci non fdegóarj fe qucfti fono. ; v 
Cicchi nel loro oprar , dagli i( perdono . 
Caif. SegiidiDió (eiF%iio i > ^ 

Salva «falcati pur.^ ' f'Vr- s\+ ,'v ? , J 
affina. Scampa il periglio • ar /;• s 


< , * <* 

' • j ^ 


affina. Scampa il periglio . .uv •!;* 

/(d6. MÓfemlW Vólcèl, UV * 

Peré^é d anquénc^ fa tvr orà te fteffo? -«‘Vi 
%{iz. Fuggi si cruda, force* 

Ricorr/ sll^óo poter j/; il D J . 

Caif. Scampa la Morte . ■ • ‘ ;• 

Gifm. Se tu fei Nume , or ora - « . f? 

Infiem con noi fai va te fteflo ancora ì \ t 
Dif. E tu óóp tèmi un Dio V \\ m s v 

Giufto è *i noftro penar . Egli è innocente • 
Sigiar * nei Regno tuo quando , 

Ricordati di me. . v . : f ^ rfb*?V-vnV ; 
Crif. Spera ygodrài^^^jis: P^^Va '.tól 
In lieta foglia affifo £ ' ' . ^ $$ 0) q q ^ 

. OggJjneeo ? -f 

Mar. Figlio . -v y* joiA Vdb' ,• ÒK ‘.r.*yz 

Madì. Signor. * »v-q ’srH Vi> 

CiflV* ; Moftro «♦‘Wj ; J'jr ^;ìs * -*^5 Nft; d A 
Ca//: Eh nowp^ngqte^v,.; y. * 
Tuttp è graiia d^ fpiel quel ,che vedete* 
Crif. Ecco, o Donna, Il tuo Figlio; e tu Giovanni 

n: w.j.*; ........ ' . .... 


Di Madre sì dik tu . 


r,*w 




(a) .Quattro Soldati fi potano fa Vcfic-k . *. 


Fin- 
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Fioche vive qui giù » It&xcgìi&kti 2 
• lo mio Figlio fiatai . ( 4 ) * ; 


’> r I ! | O ’ 1 ‘ 

■ s> Jrt; 


4-: : 


■ - i i: 


Mar , o 

Giov. Madr* ti adoro i (b) 

Gip m . Che tormento ! . . • = 

Difm. Che pena ! . . ,V". ;i 
Gifiti to manco . . • . : , 

Difm. Io moriv. :*(Ò. 

Crif. Etf^jo>Go>itor , (offro animofo . 

Ogni Grazio crudèl i Ma la Natura 
/pogli*;- 

Su q uefta atroce Soglia * ; 
Priva dfqgoi ^ytqehtó 4 ’ k , v Ur 
Non giuo|e a£jqi^ ; ì 

Ma vorrei più fofTrfi: quelle amarezze; 

Si di penar ho fetè . ' : Sv-.tI g '4*??, 

Hjz. Or^délcezz^p^ J r * i\ !. xììÌjG^, ’ 
Scempro.?ù i latìrf &óìJéd) Sazia le vòglie 
* - 1 Succhia d’acetó^efél onfto licore* 

«AWtiii i Spirti tuoi iridata iì cére* 

Mar . Vi retta più di toroKhfitlo EÉrèll! 

Giov. Ah ceffate , MinifttJ . i . J ■ ; f ,v i *; ^ 

Cent . E come Tei 1 Pll&£. i i \ : 

T a n to fiéHH-'e èìPOdcl-.^Mi defìi orrore • . , j 
Nò , eh ’è poco a ftioi falli i mio ftirore ì' 
Cr:/. Genitori che fi afpetca ?» * ? . >ó ^ 

Ah de) tuo Figlio accetti v O iiUsM ^y n* i 
La vittima innoccntfe^yj^iafu ó X \ V 
^ ‘AVV&*w 1 , 

,,r ‘' l oi»Z,*iu:oG o 

CO Lo abbraccia . (b) WètaeMatekfà j<4 
(c) Spirano , (d ) f G// la canna con fpogn* 

d'acciSfcjMt $?$?: 4^1^ A* t' V, 
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Tutto d compito i Aè et» Faflftiiino' tìfica 
Ricevi eterno Dft> «Sul duro legno 
Guardami agonieante i 1 Qiufti Padri 
Nelle Tenebre chitifi 
la mia bramita itiorce 
Affrettano a momenti * . 

Ah , che a canti tóritjeiici 

Più refìfter non poflb # al gran dolore 

li cor non* ha vigore . > < 

Mio Dio , mio Dio% perché m’abbandonaftì 
Neireitrema agonia? 

Elia pregò , Tu foccorrefti Elia . 
fotf* Invoca Elia ! Non diffidar » Ei viene 
A coglierti le pene • 

^fnna, Eccol predente • 
fyb» Vieni in braccio d’Elia. 

’Hjz* Salvati Nazaren é 
foif» Scendi , o Media « ' 

Qualicaligine intanto (*) 

Copre i raggi del Sol ! 

\*b. Gpefli vapori U *' 


•I ili i 




Formano fólti orrori 1 
'tnt. Ah ben difs’io : 

Egli à vero Media , Figlio di Dio • 

\*b. Anche viefrìò alhòrte opri Maggie ! 
aif. Che barbaro! 
trina* Che fiero ! 

'gb* Oh quanto è indegno! 

</«• Mori . 

ai fi VanoédiPhito^lciecòReéno • ' f*> 

fi iVrt ( :i*t * : v ') V'c *. • .. fvt* Ctij C : ) 

0 frftttra U SetfM tot e?di$xliSolt, ri* todz) 


I 
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Crif. Nelle tu* Sanie Mani 

( Giacché redento e l'uomo » 

E cancellai col Sangue il Wlo rio ) 

' Raccomando... oSÉgg^ s P irc0 
Caif. Mifcro me, che fia • (») 

cintiti. Soccorfo , o Stelle .(c) 

vàftk Inorridito * 8AW • , ' ... . 

ffi fag’gó fol per falvar la propu.vita . <«> 

Mar. Figlio, Figlio, rato cor...» 

Giov. Dolce Maeftro 

Mai. Innocente Signore • ... • ■ _-.tr/, , f f) 

Mar Più non porto (offrir, mi langue ij,p«e 
Cent. Nazareno , pietà , perdono imploro . C# 
Genufleffo t’adoro ' 

Piango la colpa mia-, \ . 

Te conferto Media . Public* Tromba . 

Di tua Divinità m’afroltfcil. Mondo ,. 4 H 
Signor , ricevi intanto;.:.;; • . , ! , 

D’un penitente coc.l’amaro pianto. , 

Ah meco ogn’ua «W 

^ * »■ ^ . Tu rioilD feidlUlO:. ift') 

Turbe 
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" ; òbtip&4 ***' ■ 

<v . ' .•*> - . w ti . » .* ;v . " * \x ... 1 

^ S CE- 

(a) Spint,e 1 >oM H tremoto ; 00 ; ^rte . ... 
(c> “Parte . (d> Parte, «) 

(g) S’inginoccfiìa . (h) “Parte. (1) P-Tt 

v ' ► "V \ru* 


T-l R z a. 

S C E N A ,x4r. 

■ ' * * c . * •» * / - £ '» .1 


1 2 S 


•it 


4 • * fa 

Mifandr » , Longlai cm Mazza , e Landa , 
, Soldati e netti*. 'V ■<■ 

• • ' • - ■ ’ v-r 


| \ •* *-Jv 


■t 


He piacer , che diletto 
V-* lo provo io quello petto I I mici deliri 
•'Gii fecondò la fort©s>' 

Empio , sì cruda morte -f 
Nò , che non bada ad appagarmi il core £ 
Altro efìgge il dover . Longin ... « * • 

> 4 ùijfcòoiè i ’ ’• "• V > ì " 'ìiù:'i- -m-r v . 

Mif. Di quelli Rei le gambe?' * *M- -\ 
Frangi col legno - ; Ks f ì i ; 

Long . Ubbidirò . • . Ma^pri^ sf- , . 

Tutti di •. •• • 

Mar, Ah fpento in Lui 4 ' - ^ y 
£' Tediato refpiro . • * > ", > 

CioVn Valorofo Soldato y • r : *•': 
Risparmia il : c<S^oitc :;: ' j / 

Mar* Ah non rnoftrarti ingrato & •' m 
Mi f. Donne , tacete puri Tu del mio imperò 
Sj pronto efecutor . ì : v ' 

Long. Oh q ua n.t oè ^ ,y r 
Adoprar voglio iò fuetti (4) 

Quanto brama il tuo cor 1 Mò ia Grido poi 
Non fìeguo i cenni cuòi , perchè io vedo 
. Tutto pallido , e freddo v ti » 

Mi fi Ah non lo credo • 

, . . _ ■ fM.’v-V W '/Fin* : » 

CO A$mpcU gambe a* dut lfàrom^ ù y . 


*s« JD T JT -30 


Finger potrebbe ad arte 
L’imipagjoe di >|o«f : w Q y 

«"* w*. *• Al ma) iapH 


E quel pallore 
Non k) dimoftra efiiftto ? 

i ‘ r A U •» < A noi ^nrA 


*■ ' X '* *- 


A/;7Ì Ah pijl nel <$&«• '■. “.--l . • . 

L’ira m’accendi ! E* di Maggia portento 

. Quel pallori)»] fao 

ivi-' E tu lo credi • o dolco £^viv£* sganna 

«■ « a ?» ' 


L’apparenza talora#» 

Dimmi ? che penftancora? W: oui h • 

< ■) Ptonto corri , il tuob»acc40; ^ ' :; X r/Ai 
> Arma.diqucftaUfl*i®» storto 
Al gran valor lo fdegno • Imi^crgi4i fcia^i 
Nelle vifeere fn«v < il - : "; **&»$*& * 
Long* Troppa Urodele ; ; ‘o v* <* «4 1 lQ J * » a *Htvl 

Codili mi vuoll. fctfK}: i l 1 

r. Che fai ? ferma la ih i«P ; 

— > a t’ . « • 


a'Sfia oiìiif 


4» 


• - 


r'} <i"% 

M V, "■ 


«1 


V 


A/tjr. T - - 

Alati. Sofpendi per pieci ; 

Ci ov* Nò , d ’in umano ,] n t </ 

Nome non t'acqujftaev 
Hip Eh fuggi, in degnale 

A me porgi q^cikgà0**f ,V- 

o N^vcbèfefe (aria * ’« 

Troppa viJtè la mia. .niii àjn^i'y V* ^ 
Se di quel vile Sanjgafcv f ; «iip . . 
M’imbratDa^'ladeAraf» : > 

le-.' Dr&*a incolpo #, a: V‘ ; ' 

So»p»»ntoq*^Ai^ìno-*. i ìd 

Alar, Ah qual fuEOOkiVii :>. , •*;- 

« 1 J l \f \s . >^< . f" 

( { ì ) . , ed c trattenuto da Maria 4 ‘ * 

Cb5 Oli dà la lami#** A* a?&>, v« 1 
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. Ti fé ardito così ?. v : 

Mif , Godi mio core . , -A ] 

Mar, Ah mi fento morir ! (a) 

Mad. Deh non fmarrirti . ; . ... 

Long, Ah perdonami , o Crifto « (b'y - • ’ 
Vero Dio ci confefib • ; v a 
Mif, Come ? tu genuflcifo 

Adori un Seduttor ! r . j \ .i 
Long, Baftò una goccia , . * , -.M; 

Del Tuo Sangue innocente a ritornarmi a 
^ Il già perduto lume . 

Mif, Un che adopra «Moggie ti fembra Nume ? 
Long, : Egli e Figlio di Dio . 

Mif, Menti. Se pretto 

Non r’in voli da qui , di tua follia 
La pena incontrerai 1 
Long . Quelli è*l Mefite , (c) •*. 

SCENA ULTIMA. 

i) i j ; j j ■*’ ** {rVii -y - •]*'' 1 

Giufeppc , r Njcodemo , Servi con Pupo d\ Unguento; 
Scale, e Strumenti pdU Deposizione , e Detti, 

j * ‘ * . * . *«( l li ,** H * 

Gi *f • 



A quefto tecro Legno . 

A PP°eg** cc Ic Scale, (d). V 

Mif. (A novi infiliti: 


I 


c r> .5 S ■ m ^ ^ * 
* „• i . F 




M’afiringQnoCpftora^) ^ ‘ H . , 

H!C.,Akct^$ÌgQQt^n : n *• ' V;ToW'c 7>* 

. v , : PO oii'iff ; x 

a) Sviene, (b) S*ingìnoccbiaj(c) Torte . 

.d) appoggiano le Scale alla Croie . r/ : 
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li» *J? $ Arso*' . 

(Ah temo , che nel pianto ElU ile mora ) 
Di pace a tuoi fof pf ri . Il Figlio eftifjfc o 
Sepellir Noi vogliamo * : ^ 

Mar, Alme pietofe , ‘ J • : r c r * 

Vi remuneri ìTCieKì* 1 i * v: '-'ì •*<" 
Mif, ( Cure «ójoie ! )- - - h - ' 

Chi tal lege vi dié? * > •• \ » 

Ciuf, Sol di bilico ' OiìVxfXc *.;•*' /j> 
li voler ci guidò , *»• 'fc uu4f4f* .* 

Mif f NÒ j cW^Ingràté*^'' ^ 

Non merta quelt'onor . t*Ebr£o coAuine 
r ' Vi età darli 1 a tomba a* Croci fi lli » I 

Meglio quel Corpoinfame ^ ^ 

Refti infepolto aiatoHarlii^me ’&*% 
JDe* fameiid^upiVtfi AvWijéj • 

E pur quanto dif^io : 

Cèrto non é bàftafnte 1 ? - x * *?!>«£> 

Eglf fu al Ciel nemico , cd ai Regnante . 
7^/c* Okiaorilcga bocca! zbJàtfpzt odia 
parli cosi , Mifandro ; è la Aia morte 

c ‘ v Crédimi*Vfiitf' , ttto ettW itói5 *& - 
E fu la colpa mia • 



Merti d'empio la cacjcià ivo 


t 


Ah meglio deÓVrrorè oggi #fpiaiéciìi 
Mf,^W (piace fol , che no» pofe *k> Affranto » * . 
“•©iyifojn mille partii 1 ^ 

Ma del Adp ' i '; (• 



. <T "E Ri Z O . \ 129 

E* coftante il penfi^ro. : ' 

Sarò Tempre piu fiero . Ora a PiJato * 
Portole mie ragioni ; e fé la forte »~ v 
Nemica mi Tara , .giuro l’Avello 
Notturno diiferraff il Corpo iniquo* - 
ETporre al foco , e non Taròcon cento , 

Se le Ceneri poi non Tpargoal vento . ( 4 ) 
Giuf, Cor^U fv^'a inumana , ' • . v\ , ' > 

NottfeSdel Cièl lontanai ; - n'I 

Lafgnefta vendetta,. Amico, all'Oprai 
Si fchiodi il Nazarena; . s. ' c • i' v. » A v 
Mar , Ah'Fidi; Afnicir^i tì ?V - ifi.V**' A 

peponeteio pur .Stringane! Teno »' 

La Madre il Figlia fiiocon dolcehàffetto ; 

Se a luifu-Cuna 4 or glcfia Tomba il petto. 
Hic, Giovanni , a’. Tacri Ufiicj (A) « / t .e: 

Or porgi la tua mano.! f ' : . . f .*> -v ■’* 

Giov, Onore é’1 m^o) (equ in i ; A :j£ìj& 

?yjc. Qual ftrazio si crude! ! (d) : v.O *"> A '» 

Giuf, Scempio si rio ! .*so<rr r -A * «na* v j > 
*Hjc. Inventar Teppe mai barbaro Scital> * • * > 
Giuf, Come Popolo ttoeàr‘ T - ‘ 

Condannarti a morir chi ci die vita ? A • ■ • 
Gìqv, Chi non piange in deder si rtranoorrOre, * 
O di Tigre ha le voglie vo non ha «ore « * . 
7^ic, Ecco, il Figliolo Signora; 1 - - 

Giuf, Accetta , o Madre , (ej.c . A 1 ! olisci * 

Il tuo Diletto efangueC A . f- 

. i? - • * '.‘MééiJ-/ 

Ca) Tane, (b) Salifcono le Scale . (c) Si pene 
a Ili Vicdi di Crìfto • (d) Schiodano Crifto » 

Ce) ^pongono nelle braccia di Maria 9 7 - 
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130. ATTO TERZO. 

Mai» Ah troppo oh Dio 1 
11 furor à'intioltrò ! 

Ciov, Troppo , o Giudea f 

Fu barbaro il tuo -troppo Tei rea 1 
Mar . Figlio , Gesù , mio Bene , - * » 

Tutto piaghe t'accoglio 1 
v Oh delì’A nima mia fiero cordoglio ! 
Popoli di Giudea , la Croce è dunque 
Premio dovuto a tante Tue facìcffPr - 
Spine , Chiodi , Flagelli al Re de* Cieli , 
Al volito Salvatore* * 

All’Innocente !... Ah mi fi (pezza il corti 
Figlio tinio cor i mia vita , 

Alma dell’Alma mià.. • ; - »•.' 

Ah troppo s’innoltrò la tirannia 1 
Giov . Bada, Madre *non più . . 

Laida , che al Figlio ' 

Si dian quelli Tributi $ (a) 1 1 
Mar . Oprate Voi’ . hó;r: • 

Quanto vi detta amor. : 

Ciuf. Fedeji Eroi j 

Al Sepolcro lì gui4t>; (&]i c q i ir 
Mad. A hi rio dolore .n ^ 

itfjr, Adorato mio Ben 1, ... r •; w * 

Gtuf. JSumOiie Signore i 1 ; 


V )■ 




• . i <■- : 


1 M,* 


: ’i 1. 


(• -, 


Gìòv, Mio diletto MaelUo 
3v(/V. Eterno Iddio . .) t ? 

Mar . Mortali , il Figlio mio • 
fatto è già Salvatore . 

**|^edento)ù Adamo * e trionfò l’Amore 

Ca) tingono Cnjb* .(b) Lofertm al Sepolcro 


- . -% v 


.# 

x 
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IL SOLE 

« 

DALL* OMBRE • 

N ‘ ‘ * I 

NELLA RESURREZIONE 


D I 


• * „ 1 ' • / 


GESÙ CRISTO 


SCENA PRIMA". 


■ 1 \uv 

* / * * 


C À M E R A • • 


- s '-r r ° ' 


• » ' . ■ ' » • • r ' 

“Pilato , Mi [andrò , e l^jzec • 


ti , f ». 


***/• O r , con ragione Ebrei, ; ; ; ■’ (p a 

i3 Taccio, e piango il mio fallo, ad ogni coir 
Si fa compagno il pianto , unica Madre »* 
Del fijenzio é*Tdtaor, in quello ftato ; 
Non ravvifochi fono, il miadeiitco 5 r 
un continuo ri morfo $ i ot ? r-c / * 

La meftizia , I f a (Fanno , i r*fc l 

M i re fero a tal' fegno . v T * 1 ' 7 r * v , 
Stupido di me fteflo , c . v ‘ v '- ’ ' - * ; 

ignoro gii f fc più refpiro acfeffò • 

E vedo , che per me tutti funefti* ' ' 

Son gii Elementi i, c le Yirtti Celefti • : 1 
* ' >; 1 2 MIC» 


iììr 7 r; « * 


v n t j, V r» » »• 

. t - ». * %■> 


: v-k 

* 4 


T 

ir t 



ìiif. T'aftliggi in vano , in van ti lagni, ©Ponzio 
Compirti al tUo dover ? fuor di periglio 4 
Or vedo la tua vita ; 

Il condannar quell’Empio * / • 

Fu laTaivczia tua ,'cosl di Remi * , 

, Tuttp Todio placarti , * 

Così te rterto , e tutti nói falvàftu 
Inutile timor ; fi fai.prefente 
Un remot 04 )erigIio, e fé vivrebbe , 

C JfNazarenoancorà * x \ ■ ./ , J 

, Non vedrefti a quéft’òra 

Darti preegio , ed onore _ 

Di Giudice la Toga/" 

T/7. Oh mio Tortore ! e* ♦ / ^ 

Ah certa te ’tìna Volta 


Di rammentar le mie fventure , erteli 
UGiufto , il Santo , l'Innocente Iddio ; 

Ah lafciateVche piangali fallo mio • 

Mif. Senti , non e prudenza 

Avvilirti cosi , il tuo gran zelo * V 
Premio r ertge , e non pena , 

T/7# Amici , oh Dio 

Mi lu/ìngate invano * al cor io ferito < ;/- 
Un infolitoiocrore , un rio tormento • 
ftiz» Credi pur come* e vuoi f! dovrai per ora 

Raflicurarci , o Ponzio ’!'* > Vf' 

D’un valido timor. ' » , •* • : 

T/7. E che chiedete ? . « . v-u ’ 

Mif, DiifeGesù vChesù la terza aurora 
Ri forgere ^dovrebbe a nova vita « 

Temo , che i fuoi Seguaci ^ n-‘ ' ^ 
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Tolgan quel Corpo infame ; ~ V 
Dal folitario Avello; 

H chi farebbe Quello « • • < . ;*• 

Che opponer fi potria 
Alla Plebe > che*l vuoi verp Meflla • „ 
tya. Non voglia il Cielo, ah fora quello, o Ponzio 

k 4 Un contumace errore 

» , « * . | « » 

Del primo affai peggiore f II Volgceignaro 
Diftruggerd credendo ;1 . 

Le voci d’un indegno 

E Padri, c pigli, e Spole, C/Tempio,e Regno; 
Ed a Cefare innanzi ' ’* ’• ° 

Direbbe ancor con doppio noftro danno , 
Che fummo ingrati , e tu crudel Tiranno • 
'Pii. L none vero? oh Dei ; .. 

Quante pepe accrefpece a mali miei! 

Lo sò\ chetili tiranno , 

E ben conobbi ancora il voftro inganno » 
Mif. Latfciz il vano dolor , e penfa fo&f 
L’imminente periglio , 

Ch’oggi fovrafta a noi ; ^ . 1 /' 

Rafiicurar procura i dub; tuoi « .7*. ? 

Tit, Che far potrò ? J* * 

Mif. Mi Tenta : 

Concedimi il fugillo , io vuò la TomW 
. Con più ferrate piatta: : t :j 

Cauto ferrar . . : i i . ? ' 

\iz. Vogliamo ancor d’intorno i *;:• 

Vigilante una Squadra, , 

? * £he prefieda all’Avello ; 


I 


r n * 




% < \ \ 4 * 
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Chi si , pocriano i Suoi 
Toglier quel Corpo a noi • 1 

Til, Tutto concedo,' ; 

Fate quanto volete ; ah che a momenti 
S’avanzano al mio cor mille tormenti . 00 
Mifì Nizec andiamo , ah non vacilli il zelo , 
Che darà premio a noi benigno il Cielo* (ù) 
Sarò Tempre collante 

A prò del Ciel, del Tempio, e del Regnante. 

SCENA SECONDA. 

. . /'v. _ X 

Bosco# n 

1 • -ri*: - V : » • -l 

Tictro » e poi Giovanni , e Giacomo • 

. . , , , * 4 

fP/Vf. He più fpero ? a che vivo ? 

Un gelido (udore 

Mi bagna il volto, e niega i moti al core t 
E’ morto il mio Maeftro ; 

Ah che i divi fi monti ' ' 
tt.e diflerraté Tombe, il Tuoi tremante , ^ 
Cinto di nebbie il Sole *# «ah fono quelli 
Sono min 2 j lunedi , 

Che il mio Signor mori • Vecchio infelice , 
Orfano Peccatore $ « . * 
piov. Pietro. 

Ciac* Compagno, 
jfr/er. Amici , e chi ri guida 

tU Pi*** • (b) v*rte t < 
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In éjaeft'ofrido Speca ? ah che fui voltò 
La meftizia vi leggo , il pio Maeftro 
* Lo sò , che gì i mori , ne tento incorna ~ 
I (limoli d'orrore ; 

Ceda di palpitarmi afflitto core • 

Giov. Deh più non lacrimar. 

Tfetr Ma quefto pianto 

E* dovuto al mio error , forfè il Maertro , 
Forfè per me f pirò , pietofo in volto 
M 'avvertì nella Cena , ardito , c forte 
Volea morir, l'audacia 
In me fu colpa # ed or la gialla pena 
Sin l'ultimo refpiro 

Pianger devo a ragione, ah troppo , troppo 
Mi fidai di me Aedo ! - F V 

Ah che l'orrendo eccedo 
Di vergogna mi copre , e in ogni fado 
Con cifre acerbe , e rie 
leggo il tenor delle fventuremie. ’ 
Germani , Amici , ah voi tacete I oh Dio J 
* Perché da me fugite ? ah sì vi tento • . * • ~ 

, Sono oggetto d'orrore , e di fpa vento * 
Giov. T*inganni , a noi diletto 

Sei , qual forti ogni dì , la Morte poi 
Del Maertro fu fol a 4 . ; s V 

Neceflìci d'amor , in quello giorno 
Il Mondo fu redento , • « . 

« Ed il fallo dell'Uuom fu vinto • e fpeftto^ 
Placò l'ira del Cielo, • Ttf V 
L'alme de* nortri Padri s • • '« * ^ ,l; j 

• ' , fte 
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Pietofo di /Terrò dal cupo fondo V 
E Salvator à fè così del Mondo* ✓ 

Tieu Oh prodigio d’amor ! quanto benigno 
Tu forti eterno Dia» 

Ah l'jn grato fon io. 

Che infedel ti negai 

Giurando , ancor che non ti vidi mai *. 

Gjau ' Non ti doler , tergi le Ranche loci , 

Armati di coftanza , il Redentore 
Darà pace al tuo cor , piangerti affai 
La colpa tua , Giuda l'infido » oh Dio 
, E* degno foi di pianto » 

Che mòri difperato. 

Affai diverta s'J tuo felice flato • 

Tiet, Nò , diffidar non voglio » 

Da I ui fpero il perdono * 

Giow. E l'otterrai* 

Giac . Credi* Simon deh credi 

Gli evangelici detti , al terzo giorno 
r c : Ei riforger dovrà di gloria adorno • 

Tiet , E’ vero * è vero , io li rammento appieno . 
Giov 9 Dunque perchè dal fepo 

Non cogli il tuo dolor * fperar dovrai 
N?}le prqmerte fue *• , 

Tiet, sì , che m’avrai collante , e'i core mio 
Cii&Oidf falda fede - v * 

f terni , e veri i detti Tuoi gii crede « 
G^e,£ie,gui intacco i miei i paflual gran Sepolcro 
Ti guiderò , con umiltà profonda 

L'crtinco Numeàvcnerar dobbiamo*^ 

_ > Ciac, 
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Gìov. Vieni , vieni 2 r 

Tiet. Son pronto» . : 

Giac, Andiamo. . ^ > 

Giov* Andiamo. . « 

SCENA ULTIMA. 


Sino al fondo con Sepolcro • 

* J • ‘ • , > / ■ 

Mifandro , Tfizec , e Soldati con finimenti 
da [vagellare • 


Mi fi A Mici , in me vi parla t 

Il voftro Re, la Patria, a voi conviene 
Riftabiiir la vacillante fede ; 

- Oggi in Sion fi crede >■ 

L’eftintoNazaren Figlio di Dio ; ■ (r io. 

Ala il Mondo il fa,ch’è un Mofìro ingrato, e 
Non vi feduca alcuno , in voi trionfi 
La coftanza , il valore : 

Sapete ben , ch’Ei fu voftro Oppreifore. (a) 
Ah vivete fedeli 

Alle leggi , a voi fiefS , il Mago indegno 
Per fedurvi al fuo errore 1 
Biffe, che poi dovrebbe 1 

Riforgerc , e regnar , fperando forfè 
. Ba Difcepoli infidi 
11 Cadavere fuo nafcofto altr ove « ‘ 1 

Ah 

a) Ferra il Sepolcri s . ^ 
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Ah nò , quelli attentati v v 
Non fperi mai » indefeffo <\ ty 
Qui cuftode farò , qui vò morirei;* 

Non farà pago il Tuo infcdcl delire « 

Mif Non partirò , fe pria 

J 1 fuó c'prpo non retti ; Q F' 
Dovermi uh mifto , e fi riduca in polve * f 
Preficda a/quett'Avello 
Vigilante ciafcuno. (4) 

In mano’il ferro vi:. V 
Stringete ancor • Ma oh Dio 
. M’aggravan le pupille , ohimè non poffo . 
Reggermi più b) , 

Mif» Qual ibnno 

Mi chiudevi fumi! O fanne* acerbo, e rio }\ 

So n detto, «. , nò , refifter non pofs’io , ( tt 
Crif Goda , goda il Mortai » torrida Colpa 
Canceli&col mio fanguc » il Padre etimo 
. ; ficca pace vìlende , ogni Elemento ' 
Benedico nel Mondo , .. v; M 

E con più faufta forte v / * 

Del Cielo a diserrar corro. le porte » (|) 
Mif Qhe fu ?.cfre a vv^nwLmai 2 * ; <■ , , M 
‘Mjz. Son io con f ufo ! il 

Mif. .Ah che rovina il Mondo ! . 
fy'z. Stelle foccorforli.v. , ' i\ —. ( > T13 

Mif Ahimè dove m&fejondo * (e> 
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Ow rij&rge , .(cj> /V* * (e) f uggvno ^t 


O) / Soldqticircobd aripAl SefoUrfr* (b) 

( c ) * s'ode Trenino to , s'apre il Stpolero » e 
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